
Subito le proposte 
concrete per il rilancio

Un articolato pac-
chetto di misure 
anticrisi, imme-

diatamente operative, a  
sostegno delle Pmi del 
Friuli Venezia Giulia. 
Per un intervento com-
plessivo che supera i 2 
milioni di euro. È il cor-
poso lavoro predisposto 
dalla Camera di Com-
mercio di Udine, «che sta 
impiegando tutte le sue 
forze, e continuerà a farlo 
- commenta il presidente 
Giovanni Da Pozzo, per la 
salvaguardia concreta del 
nostro tessuto produttivo, 
affinché l’economia rea-
le possa riemergere sul-
le solide basi del lavoro 
quotidiano e della capa-
cità d’innovazione».

Ecco alcuni dei più cor-
posi interventi previsti, 
cui sarà data attuazione 
nel corso dell’anno: a fa-
vore di diverse iniziati-
ve di supporto al Distret-
to della sedia, il sostegno 
arriverà a 350 mila eu-
ro, cui si aggiungeranno 
95 mila euro a favore del 

Catas. Oltre 360 mila eu-
ro, poi, sono previsti per 
la ristrutturazione della 
promozione dell’immagi-
ne dell’economia friulana, 
che ne caratterizzi forte-
mente prodotti e produ-
zioni, quindi almeno 100 
mila euro per un proget-
to a valere sull’area della 
montagna. Sono poi pre-
visti 250 mila euro per 
la filiera agroalimenta-
re, in collaborazione con 
le associazioni di catego-
ria, stanziamento affine 
a un progetto di promo-
zione dell’enogastrono-
mia, per cui sono previ-
sti 100 mila euro. 

Un’iniziativa rilevante 

sarà poi quella da realiz-
zare assieme all’Univer-
sità di Udine: si tratta, in 
questo caso, di circa 300 
mila euro, per costruire 
un progetto sul dimen-
sionamento delle piccole 
imprese e sulla rete d’im-
prese. 

Quindi, i focus più for-
ti della Cciaa: il credi-
to e l’internazionalizza-
zione. 

Quanto al primo, «c’è 
la volontà di intervenire 
- spiega Da Pozzo -, fino 
a un massimo di 500 mi-
la euro, a sostegno del-
l’attività di garanzia dei 
Confidi». 

Quanto all’internazio-

nalizzazione, la Camera 
ha approntato un bando, 
basato su fondi camera-
li, che si aprirà il 30 mar-
zo. Il bando comporterà il 
rilascio di voucher, come 
contributi a fondo perdu-
to, per abbattere, fino al 
70%, le spese sostenute 
dalle imprese per attività 
di internazionalizzazio-
ne: sono disponibili 300 
mila euro complessivi. E 
300 mila euro sono pre-
visti alle nuove imprese 
costituite da giovani e da 
donne: un altro concor-
so, che ricalca il successo 
di quello aperto lo scorso 
anno, per finanziare tutte 
le imprese registrate do-

po la chiusura del ban-
do precedente, ai primi 
di settembre 2008. 

Oltre ai fondi, su que-
sto filone sono previsti 
corsi di orientamento e 
sostegno, per affiancare 
queste imprese neo-nate 
e nasciture nella delicata 
fase di avvio dell’attività 
imprenditoriale.

Altri due fondi sono 
stati istituiti per soste-
nere la tutela legale dei 
titoli di proprietà indu-
striale e favorire la loro 
promozione sui mercati 
nazionali ed esteri. 

Il primo, avrà un am-
montare di oltre 72 mi-
la euro, stanziati dalla 
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Regione Fvg nell’ambito 
della legge 26/2005 sul-
l’innovazione e apposita-
mente istituito per con-
tribuire alle spese legali 
di tutela dei brevetti. 

Il secondo, costituito 
esclusivamente da stan-
ziamenti camerali per 
50 mila euro, consenti-
rà alle aziende di otte-
nere agevolazioni sulle 
spese per le procedure di 
deposito di disegni e mo-
delli presso strutture na-
zionali, comunitarie e in-
ternazionali, nonché per 
la registrazione di mar-
chi in alcuni Paesi stra-
nieri. 

Sono poi al lavoro an-
che i Gruppi tecnici ca-
merali, per far fronte, con 
maggior operatività, alla 
situazione di crisi: grup-
pi che stanno ora prepa-
rando una serie di propo-
ste sui grandi temi (dal 
credito, alle infrastruttu-
re, alla formazione, alla 
semplificazione). Le pro-
poste saranno pronte a fi-
ne mese.

Oltre 2 milioni di euro di misure anticrisi
Approfondimenti sui bandi a pag. 19 e 25
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focus economicoIl mercato di Hong Kong visto dal fondatore 
del locale Fogolar Furlan

Dottor Sepulcri, que-
sta crisi economica 
mondiale in che mo-
do tocca anche Hong 
Kong e la Cina? 
Hong Kong sta suben-
do in pieno gli effetti del-
la crisi in quanto la sua 
economia e’ basata su tre 
pilastri principali: finan-
za, commercio internazio-
nale, turismo. Tutti e tre 
questi settori sono colpi-
ti dalla crisi. In Cina so-
no penalizzate le aziende 
manifatturiere concentra-
te nell’export, per le qua-
li stiamo assistendo ad 
un’autentica “selezione 
della specie”

Lei cosa pensa che 
dobbiamo attenderci 
nel 2009?
La mia impressione e’ che 
tutto il 2009 sarà un anno 
di crisi, con una significa-
tiva contrazione della do-
manda complessiva.

Quali imprese e quali 
prodotti friulani posso-
no guardare all’Oriente 
con la consapevolezza 
di centrare l’obietti-
vo?
Le imprese vincenti sono 
quelle che possono offri-
re prodotti fortemente ca-
ratterizzati in uno o più 
fattori (design, qualità, 
comunicazione, servizio, 
ecc). Ritengo infatti che 
la causa principale dell’in-

successo di molte aziende 
in questi mercati sia la ge-
nericità 

La delocalizzazione 
ha provocato lo sposta-

Apripista nel Far East
Hong Kong, Pechino, 

Shangai e ancora 
Canada ed Euro-

pa dell’Est. Sono solo al-
cune delle mete che la de-
legazione dell’Ente Friuli 
nel Mondo e la Camera 
di Commercio di Udine 
hanno in programma di 
raggiungere nei primi sei 
mesi dell’anno. 

L’azione coordinata con 
la Camera di Commercio 
diventa di primaria im-
portanza visto che se i 
rappresentanti dell’En-
te intessono i primi rap-
porti e gettano solide basi 
per avviare nuovi progetti 
legati anche alla promo-
zione del Friuli Venezia 
Giulia, sarà la seconda 
realtà a rapportarsi di-
rettamente con gli im-
prenditori indirizzando-
li su nuovi mercati e su 
nuove idee per lo sviluppo 
delle più svariate attività. 
“La presenza dei friulani 
nel mondo – spiega il di-
rettore dell’Ente Fabrizio 
Cigolot – sta cambiando 

e oggi si registra un flus-
so di emigrazione dettato 
quasi esclusivamente da 
esigenze lavorative. 

Il nostro compito quindi 
è fare daapripista a tut-
ti coloro che decidano di 
affacciarsi a nuovi mondi, 
dando loro il supporto dei 
Fogolars che si impegna-
no soprattutto per pro-
muovere cultura, lingua e 

tradizioni della nostra re-
gione”. La sfida che l’Ente 
Friuli nel Mondo ha rac-
colto è quella di favorire 
la transizione del popolo 
friulano verso la sua co-
stituzione in “tribù glo-
bale” che, forte di un ag-
giornato senso di identità 
e dominando le tecnologie 
telematiche, riesca a fa-
re fronte alle insidie della 

ente friuli nel mondo

l’analisi

Unici e vincenti
Paolo Sepulcri “Per battere la concorrenza occorre offrire prodotti caratterizzati”

Daniele Damele

mento della produzione 
laddove la manodopera 
costa meno, sempre più 
a Est. Oggi si parla di 
internazionalizzazio-
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La tiratura del mese 

di febbraio 2009, è stata 

di 52 mila copie

Un valido supporto alla Cciaa

omologazione culturale, 
della dipendenza econo-
mica e della subordina-
zione politica. “Vogliamo 
rappresentare il Friuli 
nel mondo – aggiunge il 
presidente Giorgio San-
tuz – fornendo un’azione 
di supporto a chi decide 
di emigrare e sfruttan-
do preziose collaborazio-
ni come quelle con la Ca-

mera di Commercio. Nei 
primi sei mesi del 2009 
ci sposteremo a Miami, 
per promuovere la valo-
rizzazione di settori come 
la nautica, l’agroalimen-
tare e il turismo, a Hong 
Kong per la metalmecca-
nica, l’agroalimentare e 
il turismo, in Canada, in 
Cina e nell’Europa del-
l’Est per dare nuovo im-
pulso anche al turismo e 
alla cultura enogastro-
nomica friulana”.  L’En-
te Friuli nel Mondo vanta 
205 strutture periferiche, 
i Fogolars o Fameis, ope-
ranti in ogni angolo del 
mondo e con le oltre 150 
mila famiglie affiliate; di-
spone di uno straordina-
rio patrimonio relaziona-
le che sta diventando, per 
l’intero sistema regionale, 
un’eccezionale chiave per 
una qualificata e produt-
tiva entrata del Friuli nei 
meandri della mondiali-
tà culturale, sociale, eco-
nomica e politica.

Giada Bravo

Da Pozzo, Colutta, i rappresentanti del Fogolar Furlan e i rappresentanti della Camera di 
Commercio Italiana di Hong Kong nella sede del locale Fogolar

ne. Come crede si pos-
sa fare per evitare che 
questo termine non sia 
solo una foglia di fico 
per una nuova deloca-
lizzazione?
Inizio col dire che la delo-
calizzazione costituisce un 
approccio solo parziale e 
temporaneo alle nuove sfi-
de che la globalizzazione 
ha generato. Delocalizzan-
do la produzione, l’impre-
sa non fa altro che sposta-
re in avanti nel tempo il 
momento del (duro) con-
fronto con realtà più com-
petitive che, se e’ solo ba-
sato sui costi, prima o poi 
arriva comunque. L’azien-
da invece dovrebbe rive-
dere l’intera supply chain 
(catena di fornitura), trat-
tenendo e valorizzando i 
suoi reali asset e “acqui-
stando” il resto dove esso 
e’ prodotto al meglio. Mi 
aiuto con un’analogia. Se 
lei acquista un computer 
Apple noterà che le sue 
parti sono prodotte nei 
luoghi più disparati (Ci-
na, Malesia, Taiwan, Co-
rea, ecc). In California, la 
Apple ha trattenuto i suoi 
veri asset che sono la ri-
cerca e sviluppo, il design, 
il marketing, ecc. indivi-
duando in varie parti del 
mondo partner ben più 
competitivi per la pro-
duzione dei componenti. 
Ha creato cosi una supply 
chain estremamente effi-
ciente. Nonostante poco o 
nulla sia materialmente 
prodotto negli Stati Uni-
ti, nessuno può dire che 

Opportunità per l’agroalimentare

Hong Kong come 
porta d’ingres-
so nel Far East 

per le eccellenze agroa-
limentari regionali. È 
questo il senso della 
prima visita tecnico-
istituzionale organiz-
zata nel Paese asiatico 
dall’Azienda Specia-
le Imprese e Territo-
rio (I.Ter) della Cciaa 
di Udine, con la colla-
borazione del locale Fo-
golâr Furlan. L’iniziati-

va, fortemente condivisa 
dall’assessore Roberto 
Molinaro e approvata 
dalla Regione, si propo-
ne di sviluppare nuove 
opportunità commercia-
li per le aziende del Fvg 
in Estremo Oriente, che 
avranno anche la possibi-
lità di partecipare a una 
missione imprenditoriale 
a Hong Kong nel prossi-
mo autunno. «Opportuni-
tà promettenti soprattut-
to per il nostro comparto 

vitivinicolo e agroalimen-
tare», ha commentato il 
presidente della Cciaa di 
Udine, Giovanni Da Poz-
zo, che affiancato dal com-
ponente della Giunta ca-
merale Giorgio Colutta e 
dalla presidente italiana 
dei Fogolârs Rita Zancan 
Del Gallo, ha illustrato a 
oltre 70 operatori e cor-
regionali all’estero e al 
console generale d’Italia 
a Hong Kong, Marco Ma-
ria Cerbo, i contenuti del-

la visita

la Guida ai Vini 2009. 
«Il Paese asiatico – ha 
concluso il presidente 
– ha tutte le caratteri-
stiche per diventare un 
ottimo “hub” delle eccel-
lenze regionali. L’aboli-
zione governativa della 
tassa sull’importazione 
di alcolici a bassa grada-
zione rafforza ulterior-
mente le prospettive di 
ingresso nell’area per le 
nostre aziende». 

Marzia Paron

In autunno la missione 

Apple non sia un’azien-
da Americana. 

Quali azioni posso-
no svolgere i Fogolar 
Furlans per sostene-
re l’economia friula-
na laddove sono pre-
senti?
Innanzitutto ritengo che 
i Fogolar non possano e 
non debbano sostituir-
si ai canali istituziona-
li di sostegno alle impre-
se quali ICE e Camere di 
Commercio. Piuttosto, i 
Fogolars possono affian-
carsi ai canali istituziona-
li ed offrire alle imprese 
Friulane consigli e infor-
mazioni di carattere pra-
tico sui mercati dove es-
si operano.

Che consigli rivolge 
al Friuli dal suo osser-
vatorio speciale così 
lontano?
Ritengo che il Friuli, co-
me del resto altre realtà 
Italiane, debba basare il 
suo futuro economico di 
medio-lungo periodo sullo 
sviluppo delle eccellenze 
e delle unicità, siano es-
se caratteristiche del ter-
ritorio (come per esempio 
vino e turismo) o tradizio-
nali/distrettuali (come il 
settore della sedia) o da 
sviluppare sulla base di 
un preciso progetto (per 
esempio l’innovazione tec-
nologica). Inoltre ritengo 
che le istituzioni dovreb-
bero creare condizioni fa-
vorevoli all’aggregazione 
delle imprese. Le impre-
se Italiane sono general-
mente troppo piccole.
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ficace per far conoscere 
il nostro territorio a 360 
gradi e attrarre nuovi tu-
risti - spiega il presiden-
te della Cciaa, Giovanni 
Da Pozzo -. Pensiamo, vi-
sta la stagione in arrivo, 
alle nostre spiagge, ma 
anche alle tante possibi-
lità proposte dalla mon-
tagna friulana, cui ag-
giungiamo ora il fascino 
del cuore del Friuli, ric-
co di bellezze paesaggi-
stiche, storiche e cultu-
rali. Un’offerta, dunque, 
che diventa sempre più 
di “sistema” e sta dando 
risultati positivi e con-
creti».

Il primo viaggio di 
primavera ha raggiunto 
Praga, Budapest e infine 
Bratislava (dai cui Paesi 
sono arrivati a Lignano, 
nel 2008, turisti in au-
mento del 20, 11 e 33%), 
dove la “spedizione” ha 
avuto l’occasione di pre-

Ha animato il me-
se di marzo l’avvio 
dell’edizione 2009 

del Roadshow, il tour in-
ternazionale di promozio-
ne turistica della Camera 
di Commercio di Udine, 
che si snoda, in diverse 
fasi, nelle aree dell’Est 
Europa, dell’“Old Euro-
pa” (Belgio e Francia) e 
dell’Italia. 

L’iniziativa sta riscon-
trando sempre più suc-
cesso (si sono esauriti in 
pochi giorni i posti di-
sponibili per partecipa-
re alle attività nelle cit-
tà toccate dal giro) e si 
rivolge direttamente ai 
primi “amplificatori” del-
l’offerta turistica, ossia 
agenzie viaggi, tour ope-
rator e giornalisti. 

Numerose le novità, 
anche per l’edizione di 
quest’anno: il tour abbi-
nerà infatti alla presen-
tazione della spiaggia 

Il Friuli si promuove 
all’esterno

Nel momento in cui 
la crisi morde, il 
turismo tiene, an-

che in provincia di Udi-
ne e in regione, ma non 
è il caso di abbassare la 
guardia. 

“Servono strategie a 
medio-lungo termine 
nell’ottica della valoriz-
zazione del territorio nel 
suo complesso, una buo-
na prassi che rilancia poi 
tutto il sistema produt-
tivo”. 

Ne è convinto il pre-
sidente della Camera 
di Commercio di Udine, 
Giovanni Da Pozzo, che 
sabato 20 marzo ha nuo-
vamente portato l’ente 
camerale proprio sul ter-
ritorio, nel secondo “mee-
ting” tematico, dopo quel-
lo di Manzano dedicato 
al design nell’industria, 
tenutosi ad Aprilia Ma-
rittima con il suggesti-
vo titolo di “Tourism for 
dinner”.

Ospite d’onore Matteo 
Marzotto, presidente del-
l’Enit, ma erano presenti 
anche molti altri autore-
voli esponenti del mon-
do accademico, delle isti-
tuzioni e dell’economia. 
Da Giovanni Antonio 
Cocco, direttore gene-
rale dell’Isnart,società 
consortile delle Camere 
di commercio che si oc-
cupa di turismo, a Ma-
gda Antonioli Coriglia-
no, direttore del master 

in Economia del Turismo 
alla Bocconi di Milano; 
da Bruno Dolcetta, ordi-
nario di Urbanistica allo 
Iuav di Venezia, a Josep 
Valls, docente di marke-
ting all’Esade Business 
School di Barcellona; da 
Euro Beinat, docente di 
Amsterdam e Salisburgo, 
ma friulano doc, a Ren-
zo Simonato della Cas-

sa di Risparmio del Friu-
li Venezia Giulia. A fare 
gli onori di casa è stato 
l’assessore al Turismo 
del Comune di Lignano 
Sabbiadoro, Graziano 
Bosello. Sulla necessità 
di un’ottica sinergica si è 
detto d’accordo Marzotto, 
che ha sviluppato il te-
ma su scala nazionale. 
“L’Italia è ricca di risor-
se e di potenzialità – ha 
detto –, ma il problema 
vero è far incontrare il 
turista con una dotazio-
ne minima, allontanan-
doci dallo stereotipo del-
l’italiano in ritardo”. Poi 
Marzotto ha annuncia-
to l’uscita, a giorni, del-
lo spot promozionale del 
brand Italia, uno dei tre 
marchi più forti al mon-
do, rivolto in particolare 
a Germania, Inghilterra 
e Canada. Per la promo-
zione, ha infine rilevato, 

friulana (focus delle pri-
me due edizioni) e della 
montagna (dallo scorso 
anno), anche quella del 
Friuli mediano, focaliz-
zata sul mercato congres-
suale, culturale ed eno-
gastronomico. 

Per la presentazione di 
questa nuova “estensio-
ne”, è già stato previsto 
uno specifico appunta-
mento in maggio, a Bru-
xelles.

«Il Roadshow ha un 
format intelligente ed ef-

Secondo meeting con le imprese ad Aprilia 
Marittima. Tema della serata il turismo territorio

tourism for dinner

Alberto rochira serve impiegare in modo 
intelligente i fondi, che 
ci sono, magari con una 
più efficace azione del-
l’Osservatorio sul turi-
smo e una collaborazione 
tra Enit e Regioni. A pa-
rere di Magda Antonio-
li Corigliano, “il turismo 
in Italia è cresciuto, ma 
non si è sviluppato e no-
nostante la sua valenza 
ha perso molta competiti-
vità”. Secondo la docente, 
dunque, “l’organizzazio-
ne è indispensabile per 
far breccia nel turista e 
occorre, anche per que-
sto territorio, un marke-
ting emozionale, con una 
cooperazione tra i diversi 
ambiti”. Bruno Dolcetta 
si è soffermato sull’idea 
di promuovere una “task 
force” per rinnovare, ad 
esempio, l’immagine di 
Lignano, anche con un 
grande progetto paesag-
gistico per la reinterpre-
tazione di laguna e lun-
gomare. 

Graziano Bosello, as-
sessore comunale di Li-
gnano, ha evidenziato 
come una promozione 
sinergica del mare di 
Lignano e di Grado sia 
già in cantiere, in attesa 
di un via libera da par-
te della Regione. Per fa-
re qualità, ha aggiunto, 
giusto creare una “task 
force”, mentre occorrono 
leggi per rilanciare il tu-
rismo sportivo e progetti 
per promuovere il patri-
monio ambientale.

Ha preso avvio l’edizione 2009roadshow

sentare il territorio a tut-
totondo, con il contributo 
di un operatore turistico 
del tarvisiano e 9 di Li-
gnano, cittadina simbo-
lo del nostro turismo bal-
neare, che presto potrà 
beneficiare anche di ar-
rivi e partenze più agevo-
li, grazie al nuovo casello 
autostradale di Ronchis 
e alla completa riorga-
nizzazione della viabili-
tà della zona. 

Caratterizzata da un 
pennone di 42 metri e 
due “ali” di 130 metri, 
la nuova, avveniristica 
uscita, la cui forma ri-
chiama un gabbiano in 
volo, sarà infatti opera-
tiva dal prossimo mese 
di giugno, parte prepon-
derante del programma 
di interventi che Autovie 
Venete sta realizzando 
per ridisegnare l’intero 
sistema viario, consen-
tendo agli automobilisti, 

usciti dal casello, di rag-
giungere subito la Stata-
le a quattro corsie.

Nelle tre città dell’Est, 
nei giorni di permanenza 
del Roadshow, sono sta-
ti organizzati momenti di 
promozione, degustazioni 
delle specialità del terri-
torio  e approfondimenti 
rivolti ai tanti intervenu-
ti dalle agenzie di viaggio 
e della stampa specializ-
zata. Sono stati inoltre 
attivati veri e propri Info 
point, per raggiungere il 
pubblico più vasto.

Dopo Pasqua, si par-
tirà con le novità: due 

Un comparto che tiene
Vietato abbassare la guardia. Necessarie strategie a medio lungo termine 

Il Friuli è amato 
da famiglie e sportivi

La provincia di Udine è una meta turisti-
ca prediletta dalle famiglie e rappresenta 
l’ideale per chi ha bambini e per chi ama 

praticare uno sport. E’ quanto risulta da un’in-
dagine sui flussi turistici nel 2008 presentata 
alla serata lignanese da Giovanni Antonio Coc-
co, direttore generale dell’Isnart. I turisti in pro-
vincia di Udine sono per il 63,8% italiani e per il 
36,2% stranieri. Si tratta nella stragrande mag-
gioranza di persone giovani, dai 21 ai 40 anni, 
con figli. Clientela “fidelizzata”, visto che il 44% 
degli intervistati dichiara l’intenzione di tornare 
in provincia. L’obiettivo è “divertirsi” per il 23% 
degli stranieri e per il 14% degli italiani, mentre 
per le restanti percentuali, la provincia di Udine 
e le sue località e strutture sono l’ideale per chi 
ha bambini e per chi pratica un’attività sporti-
va. Gli arrivi in Friuli Venezia Giulia nel 2008 
sono aumentati del 
12,2%, ma le pre-
senze solo del 4,1% 
(Italia +7,1% arrivi 
e + 6,6% presenze), 
“dunque – ha sottoli-
neato Cocco – occor-
re trattenere i turisti 
di più”. Promosso il 
mare della regione, 
che ha acquistato 5 punti nel 2008, arrivando 
al 40%, mentre nel resto d’Italia è sceso dal 43 
al 41%. “Per far emergere l’identità del territorio 
– ha concluso Cocco - è però necessario avere una 
vision nell’ottica di sistema, curare una piani-
ficazione della ricettività, contare su una regia 
unica” 

l’indagine

tappe toccheranno per 
la prima volta la Polo-
nia (turisti in crescita 
a Lignano ben del 50% 
nel 2008), con le città di 
Wroclaw e Cracovia e la 
conclusione della prima 
fase sarà una giornata di 
lavori in Croazia. 

Altra novità sarà la 
nuova meta, richiesta 
dagli operatori della 
montagna: la promozio-
ne della loro offerta in 
Sicilia e Sardegna, iso-
le che saranno raggiun-
te nella seconda metà di 
maggio.

Chiara Pippo

Ospite d’onore 
Matteo Marzotto, 
presidente dell’Enit. 
Presenti anche molti 
altri autorevoli 
esponenti del mondo 
accademico, delle 
istituzioni e 
dell’economia



UdineEconomia t Marzo 2009 �
IIntesa sottoscritta fra la Camera di Commercio 
di Udine e la Camera di economia della 
Carinzia. A beneficiarne le due fiere

la fiera informa

Friuli ed Austria: 
una storia di fie-
re e mostre tutta 

da descrivere e da vive-
re. Per il bene dell’inter-
nazionalizzazione e di un 
ponte effettivo fra la no-
stra terra e l’Alpe-Adria. 
I presupposti ci sono tut-
ti grazie alle conseguen-
ze innescate dall’Intesa 
sottoscritta fra la Came-
ra di Commercio di Udi-
ne e la Camera di econo-
mia della Carinzia con il 
coordinamento dell’ufficio 
commercoiale dell’amba-
sciata d’Italia a Vienna 
e dell’ufficio Ice di Vien-
na (sezione di promozio-
ne dell’ambasciata italia-
na). All’Intesa plaude il 
presidente di UdineFie-

re, Sergio Zanirato che al-
la fine di marzo, assieme 
agli altri protagonisti di 
un capitolo di interrela-
zioni economico-collabo-
rative, ha partecipato a 
Klagenfurt al vertice che, 
di fatto, ha inaugurato la 
sinergia fra il presiden-
te della Fiera udinese e 
l’omonimo di Klagenfurt. 
Si profilano all’orizzon-
te possibili partenership 
inter-fieristici all’interno 
dei macrosettori indivi-
duati dall’asset dell’Inte-
sa (sottoscritta il 5 feb-
braio scorso): eccellenze 
agroalimentari; design; 
energia&ambiente. “Ho 
apprezzato molto i conte-
nuti e le finalità di questo 
Protocollo che ci ha per-
messo di riallacciare un 
discorso di larghe vedute 
già predisposto tempo fa 
da UdineFiere”, precisa.    
L’internazionalizzazione 
prenderà ulteriore slan-
cio e il brand della ‘Fiera-
Udine’ potrà approdare 
oltreconfine da cui, in una 
logica di interscambi, ar-
riveranno prodotti e turi-
sti. “Si pensi, ad esempio, 
al settore agroalimenta-
re, come Agriest e Good: 
attraverso la collabora-
zione fra fiere, resa possi-
bile dall’Intesa, si potran-
no promuovere – dichiara 
Zanirato – i settori d’ec-
cellenza dell’enogastro-
nomia in un contesto più 
ampio di macroregione 
rappresentata da Alpe 
Adria”. 

In questo modo si potrà 
intercettare nuovo pub-
blico, nell’arco di 400 chi-
lometri circa, che si spo-
sta giornalmente oppure 
nei week-end. La relazio-
ne virtuosa che si instau-
rerà fra UdineFiere e la 

la sinergia

Fiera austriaca compor-
terà una duplice valen-
za: da un lato gli esposi-
tori faranno conoscere i 
loro prodotti nella fiera 
udinese che diventerà ve-
trina anche per l’estero e, 
un domani, gli altri paesi 
contermini, e cioè Slove-
nia e Croazia, dall’altro si 
potrà soddisfare quel flus-
so di visitatori/turisti che 
vanno alla ricerca di qua-
lità e sicurezza alimenta-
re (prodotti locali certifi-
cati).  Una carta vincente 
da giocare affinché i vi-
sitatori diventino la leva 
per un turismo del terri-
torio, secondo Zanirato.   
In questa dimensione di 
sistema macroregionale, 
la kermesse del gusto per 
eccellenza, la fiera bien-
nale “Good”, sbarcherà in 
Austria, annuncia il pre-

sidente. Ad anni alter-
ni UdineFiere accompa-
gnerà le piccole aziende 
friulane a mostrarsi nel-
l’appuntamento “Gast”, 
in terra austriaca.  Na-
scerà così un binomio co-
struttivo: gli austriaci in 
vetrina a Good e Good di 
rilancio oltreconfine negli 
appuntamenti promossi 
dal partner fieristico. Con 
questo stesso schema – 
rende noto Zanirato – af-
fronteremo gli altri setto-
ri oggetto dell’Intesa.     E 
finiranno nella strategia 
di maggiore internazio-
nalizzazione anche altri 
eventi clou, come “Casa 
Moderna” e “Salone della 
Sedia”, anche in un’otti-
ca di futuri appuntamenti 
fieristici che presidino gli 
ambiti propri dell’energia 
e dell’ambiente. “Diventa 

sempre più fondamenta-
le – specifica il presidente 
– puntare su vetrine in-
ternazionali per aree do-
ve l’ecosostenibilità assu-
me i contorni di un futuro 
rispettoso dell’habitat e 
facilitatore di energie 
rinnovabili”.  L’attuale 
congiuntura economica, 
gravata da non pochi in-
terrogativi, “ci deve far 
ragionare sulla qualità 
delle fiere, sui modelli di 
interscambio e di allean-
ze con i paesi vicini – in 
un futuro non molto lon-
tano mi auguro che il me-
desimo format applicato 
con l’Austria possa esse-
re riproposto con la Slo-
venia e la Croazia – e sul-
l’internazionalizzazione 
che viene indicata anche 
dalle linee fornite dalla 
Regione”.

Dal Lingotto di To-
rino alla Fiera di 
Udine e Gorizia 

per il rilancio del  setto-
re enogastronomico. So-
stenuta da Turismo Fvg, 
dalla Camera di Commer-
cio di Udine e da FriulA-
dria, “Good, la fiera della 
qualità a tavola” verrà ri-

proposta  quest’anno co-
me iniziativa biennale 
che si alterna quindi al 
“Salone del Gusto”  che si 
svolge al Lingotto di To-
rino ogni due anni. 

Il salone si svolgerà 
nella location espositiva 
di Udine Fiere dal 16 al 
18  ottobre. 

Good si propone di ac-

compagnare il consuma-
tore lungo un percorso 
pensato per  aiutarlo a 
capire, scoprire, acqui-
stare prodotti di quali-
tà, interrogarsi sulle  lo-
ro origini e gli utilizzi più 
adatti alla dieta di ogni 
giorno, nel rispetto  dei 
principi di stagionalità e 
naturalità, per mangiare 

meglio, spendere il  prez-
zo giusto, scegliendo pro-
dotti e piatti semplici e 
completi.

Per la sezione rivol-
ta al grande pubblico, 
il progetto GOOD 2009 
prevede la  conferma e il 
consolidamento dei con-
tenuti 2007, che hanno 
registrato un buon  ri-

good 2009

Torna Good

scontro nella percezio-
ne generale da parte di 
espositori e visitatori: 
il  pubblico ha infatti ri-
conosciuto all’evento la 
capacità di rappresenta-
re il  complesso sistema 
di riferimenti alimenta-
ri, culturali, di consumo 
che ogni  prodotto prota-
gonista della nostra tra-

dizione enogastronomica 
porta con sé.

Si parte quindi da una 
mostra mercato di pro-
dotti agroalimentari di 
qualità, per passare al-
le esposizioni, agli even-
ti, approfondimenti e la-
boratori a tema  su cibo 
e dintorni, fino ai ban-
chi d’assaggio alle lezio-
ni aperte per scoprire  vi-
ni e tecniche di servizio, 
alle degustazioni a tema 
con abbinamenti  gastro-
nomici tradizionali ine-
diti. 

Inoltre cuochi di fa-
ma internazionale e 
bran  leader dei settori 
food&beverage presen-
teranno un programma 
riservato agli  operatori 
in uno spazio performan-
ce attrezzato. 

Per maggiori informa-
zioni: www.godexpo.it

è stata presentata l’anteprima al Castello di Udine

L’appuntamento è dal 
16 al 18 di ottobre

Confermati i 
contenuti vincenti 
dell’edizione 
precedente di       
Good

Binomio perfetto
Si profilano partnership nei settori agroalimentari, design e energia&ambiente

Irene Giurovich

Nella strategia 
finiranno Good, Casa 
Moderna e Salone 
della Sedia

Mercoledì 8 aprile per la prima volta Udine con la sua Fiera 
ospiterà l’Assemblea dell’A.E.F.I. (Associazione Esposizioni 
e Fiere Italiane) che rappresenta gli interessi del sistema 
fieristico nazionale con 41 associati, tra enti e società, con 
oltre 1.000 manifestazioni l’anno. Sarà l’occasione, come 
ha anticipato il Presidente di Udine Gorizia Fiere Zanirato, 
di mettere a fuoco questioni salienti di fronte ad una 
situazione economica e congiunturale negativa. Dai dati 
analizzati durante il convegno su “Il sistema fieristico italiano 
come piattaforma per l’internazionalizzazione del Made 
in Italy” risulta che l’Italia nel 2007 ha superato i 4 milioni 
di superfici affittate, distribuite su 190 manifestazioni che 
hanno raccolto circa 100mila espositori e oltre 12 milioni 
di visitatori. Il segmento delle manifestazioni internazionali 
rappresenta circa l’80% delle superfici totali affittate, il 60% 
del totale espositori (circa 27% esteri) e il 35% dei visitatori 
(circa 7% esteri). Il sistema fieristico nazionale conferma 
la sua leadership continentale nei comparti merceologici 
dell’abitare-costruire, tecnologie meccaniche, alimentare-
agroindustria, salute e ambiente, moda. Settori su cui 
anche Udine e Gorizia Fiere sviluppa e consolida la propria 
leadership. 
La sfida delle Fiere corre anche sul binario dell’aggancio 
e della valorizzazione del territorio di riferimento e, nel 
caso di Udine e Gorizia Fiere, questo rapporto diventa 
doppiamente interessante per la diversa collocazione delle 
due location espositive e per la posizione geografica della 
nostra Regione.

l’appuntamento

Le Fiere si 
incontrano a Udine
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Viaggio in un settore che ha rivoluzionato la 
vita di tutti i giorni: L’Itc

whydotcom

Il motore della “rete”
La società è specializzata nei servizi a valore aggiunto verso il network di imprese

“Le reti di impre-
se rappresenta-
no la migliore 

soluzione per affrontare 
le sfide del mercato globa-
le, in quanto permettono 
all’azienda, soprattutto 
se piccola, di mantene-
re l’identità e allo stesso 
tempo di acquisire mag-
giore slancio, forza e com-
petitività. Comprende-
re l’enorme potenzialità 
del networking, significa 
mettere a fattore comune 
le potenzialità, i valori, 
la conoscenza, la tecnolo-
gia, le risorse economiche 
e umane, la massa criti-
ca”. Ne è convinto, e non 
potrebbe essere altrimen-
ti, Alessandro De Biasio, 
presidente di Whydotcom, 
società specializzata nel-
l’offerta di servizi a valo-
re aggiunto (VAS) verso 
reti di imprese e comuni-
tà professionali.. 

Le potenzialità del 
settore nel quale lei la-
vora, in FriuliVenezia 
Giulia sono compre-
se, oppure il gap tec-
nologico che la regio-
ne sconta resta ancora 
piuttosto forte?

In Friuli Venezia Giu-
lia, così come in tutte le 
altre regioni più evolute, 
non mancano certamente 
know-how e talenti, man-
ca però la massa critica 
che fa la differenza. C’è 
un grande potenziale ine-
spresso, rappresentato 
dall’incapacità struttu-
rale di mettere a sistema 
valori e conoscenze, che 
rappresentano l’elemento 
imprescindibile per avvi-
cinare il tessuto delle pmi 
all’innovazione, ai servi-

imprese

Centinaia di costruzioni

“Il marchio” di Pocenia
Andare a lavorare 

all’estero, torna-
re e fare il grande 

salto avviando, nella to-
tale incertezza, un’attivi-
tà propria. È la storia del 
signor Sergio Versolatto 
di Pocenia, titolare del-
l’omonima impresa edi-
le, che oggi è consolidata 
nel settore e vanta al suo 
attivo centinaia di realiz-
zazioni. L’idea di creare 
un’azienda, il signor Ver-
solatto l’aveva maturata 
già da un po’ e, prima di 
fare il suo definitivo rien-
tro nella Piçule Patrie, 
aveva preso una serie di 
contatti con persone che 
dovevano fare dei lavo-
ri per cui, appena parti-
to, aveva già tre cantieri 
all’orizzonte. «Ho inizia-
to con un operaio solo – 
racconta il signor Verso-

latto – ma dopo un paio 
di mesi ci fu la necessi-
tà di allargare l’impre-
sa per poter rispondere 
in tempi brevi alla cre-
scente domanda». E la 
crescita è stata costan-
te e graduale, tant’è che 
oggi l’azienda conta 22 
addetti. Il primo lavoro 
è stato il restauro di una 
casa vecchia, poi ha ese-
guito la sopraelevazione 
di edifici a un piano. La 
terza è stata una villet-
ta, la prima di una lunga 
serie. Ai tre cantieri ini-

ziali sono seguiti quelli 
che si sono aperti grazie 
all’introduzione di nuo-
ve norme in materia di 
edilizia residenziale. «Per 
primi – spiega il signor 
Veroslatto – i contributi 
dello Stato ai coltivato-
ri affinché realizzassero 
nelle proprie abitazioni 
i servizi igienici: all’epo-
ca davano 200 mila lire a 
servizio. E lì ne abbiamo 
realizzati a decine. Poi – 
prosegue – è stata la vol-
ta dei sostegni per il re-
stauro delle stalle». Pian 
piano, quella che è oggi 
la Versolatto srl, prende 
piede: oggi circa l’80% de-
gli edifici realizzati a Po-
cenia e dintorni è opera 
dell’azienda del signor 
Sergio. «Un segreto del 
mio successo? Sicuramen-
te il fatto di aver sempre 

puntato sull’eccellenza 
della qualità dell’opera 
realizzata nonché l’aver 
proposto il giusto mix tra 
innovazione e tradizione: 
innovazione nella ricerca 
di materiali sempre nuo-
vi e capaci di soddisfare 
le esigenze dei clienti e la 
tradizione nell’aver sem-
pre lavorato con umiltà 
e coraggio. Adesso ho 
in azienda i miei figli ai 
quali sto gradualmente 
passando le redini. No-
nostante il difficile perio-
do di congiuntura econo-
mica, sono convinto che 
– chiosa -, non appena 
la situazione internazio-
nale si sbloccherà, la no-
stra azienda,  grazie so-
prattutto ai miei figli e ai 
miei dipendenti, saprà ri-
partire con successo». 

Anna Casasola

versolatto

zi a valore aggiunto, tra-
dizionalmente pensati e 
sviluppati per la gran-
de impresa. Su questo si 
può, e a mio avviso si de-
ve, fare molto di più. Le 
nostre piattaforme tecno-
logiche sono in grado di 
trasformarsi in una sorta 
di un vero e proprio “mo-
tore” interno alla rete che 
individua e crea nuove 
opportunità di business, 
modalità di interazione 
innovative fra persone e 
competenze, momenti di 
aggregazione e relazio-
ni di sistema con forni-
tori, centri di ricerca, ou-
tsourcer.

Quali sono le nuo-
ve frontiere alle qua-
li deve guardare l’im-
presa?

L’impresa è, per de-
finizione, alla continua 
ricerca di un nuovo van-
taggio competitivo. Noi 
siamo consapevoli che è 
questa l’arena e proprio 
per questo stiamo svilup-
pando, in questa fase, il 
massimo sforzo, inve-
stendo in risorse e tecno-
logie, favorendo in ogni 
modo il networking con 
altre strutture che sap-
piamo portare reale va-
lore al nostro progetto 
imprenditoriale. Talen-
to, networking, velocità. 
A questi tre elementi an-
corata la nostra strategia 
per i prossimi anni.

L’ Ict è un comparto 
toccato meno di altri 
dalla crisi o è in linea 
con gli altri settori?

Negli ultimi vent’anni 
l’Ict ha rivoluzionato la 
vita delle persone e del-
le imprese. 

Non esiste attività che 
possa prescindere da un 
utilizzo intelligente del-
la tecnologia, semplice-
mente è ormai parte di 
noi, non “altro”. 

Detto questo, l’Ict è un 
mondo tanto affascinante 
quanto pericoloso, perico-
loso se perdi di vista la 
palla e ti innamori della 
tecnologia tout court. In 
questi anni ho visto tan-
ti, troppi progetti tesi a 
giustificare l’utilizzo di 
una determinata tecno-
logia. L’idea, il progetto, 
invece, devono rimane-
re saldamente al centro 
del tavolo.

Produzione verso 10 milioni di euro
in cifre

raffaella Mestroni

Presidente Alessandro De Biasio

Costituzione 2004

Partner Banca Monte dei Paschi di siena, 
Banca Antonveneta, Valuelab, 
Carpe Diem,Didagroup, Innotec

sedi Udine, Conegliano, Padova, 
Milano e roma

Produzione nel 2008 6 milioni di euro; nel 
2009 obiettivo 9 milioni

Un passato in Svizzera 
prima del rientro nella 
Piccola Patria

La piattaforma 
E-Xperience

Investire sul proprio bagaglio di conoscenze e 
competenze, ottimizzandole e rendendole con-
cretamente accessibili e fruibili agli utenti. 

Oggi, con E-Xperience, piattaforma metodolo-
gia e tecnologica è più facile anche per le piccole 
e medie imprese. 
Il prodotto, frutto della partner ship con Carpe 
Diem Valuenet e nato per realtà di importanti 
dimensioni, ora è stato reso disponibile in un 
format adeguato alle pmi. Concretamente E-
Xperience, presentata di recente agli imprendi-
tori friulani durante un meeting che ha avuto 
luogo a Palazzo Torriani, permette la fruibilità 
della conoscenza ad ogni livello, adattandosi 
alle specifiche necessità. 
In particolare, tra le peculiarità della piatta-
forma, il canale multimediale (web tv con colle-
gamento adsl) è capace di rispondere, in modo 
efficiente e rapido, ad ogni esigenza di informa-
zione, formazione e commerciale.

curiosità
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 legotecnica

All’inizio c’erano 19 persone e  una sola 
piegatrice, oggi è una realtà unica nel suo 
genere

imprese
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Legatoria... solidale
La cooperativa offre costanti inserimenti di persone svantaggiate nel processo produttivo

Un ideale di solida-
rietà reciproca per 
crearsi una stabi-

le occupazione lavorativa 
ed ottenere, al contempo 
una dignità sociale, è il 
concetto che ha spinto, 
19 persone quasi 30 an-
ni fa, a creare il progetto 

cooperativistico Legotec-
nica. Gli obiettivi prima-
ri dell’attività coopera-
tivistica erano dunque 
l’inserimento lavorativo 
di persone diversamen-
te abili o in stato di di-
sagio sociale, la garanzia 
del livello occupaziona-
le, la promozione della 
cooperativa sul merca-
to, l’incentivazione  del-
la solidarietà sociale e 
umana.

La maggioranza dei so-
ci era residente presso la 
struttura della Comuni-
tà Piergiorgio di Udine 
in quanto portatori di 
gravi svantaggi fisici; la 
stessa socia fondatrice, 
Ida Stramare, è in car-
rozzella. 

“Il progetto fu precur-
sore di quanto oggi esiste 
nel mondo delle coope-
rative – spiega la presi-
dente Franca Degano -, 
e certo non è stato esen-
te da difficoltà. 

L’attività svolta consi-
steva e consiste tutt’og-
gi in lavorazioni ausilia-
ri di tipografia, ovvero di 
legatoria. 

Anno dopo anno Le-
gotecnica è cresciuta at-
traverso l’impegno di tut-
ti, non da ultimi i clienti 
che hanno creduto e so-
stenuto questa struttu-
ra e tuttora ne sono te-
stimoni e fruitori.”

Inizialmente gli spa-
zi furono concessi in uso 
dalla Comunità Pier-
giorgio presso la propria 
struttura:  un laborato-
rio con annesso ufficio. 
Gli iniziali investimen-
ti, ricorda Degano, furo-
no essenziali: una piega-
trice, una brossuratrice, 
un tagliacarte, una cuci-
trice, una accavallatrice 
e una pressa. Molte la-
vorazioni dovevano es-
sere fatte manualmen-
te. Una dozzina di anni 
dopo la sua costituzione 

a Udine la cooperativa 
aveva acquisito notevole 
professionalità e capaci-
tà di autonomia economi-
ca. Inevitabile il deside-
rio di ampliamento, per 
cui nel 1992 trasferisce 
sede e attività a Collore-
do di Prato, nell’immobi-
le di proprietà adibito a 
capannone, magazzino, 
uffici e dotato di ampio 
parcheggio. “I maggiori 
spazi ci  hanno dato la 
possibilità di aumentare 
la capacità produttiva e 

ha quindi favorito e pro-
mosso nuovi investimen-
ti, ma dopo un buon pe-
riodo di proficua attività, 
nel 1994 abbiamo affron-
tato una forte crisi, cau-
sata dall’indebolimen-
to del settore tipografico 
coniugato a un notevo-
le turn-over dei soci la-
voratori”. 

Ma si sa, dopo le gran-
di crisi seguono sempre 
grandi rinascite: dopo 
5 anni di disagi, il Cda  
di Legotecnica riesce a 
spronare la compagine 
sociale alla “riscossa”. 
Oggi, nella sua veste di 
cooperativa sociale di ti-
po B Legotecnica è una 
realtà unica nel suo ge-
nere: da una parte  ha 
saputo dotarsi di quelle 
tecnologie innovative ne-
cessarie a farla rimanere 
competitiva sul mercato 
ed al passo con la con-
correnza, dall’altra non 
ha tralasciato la mission 
sociale. 

“La cooperativa offre 
costanti inserimenti di 
persone svantaggiate, 
che partecipano sempre 
più al processo produt-
tivo proprio grazie al-
l’acquisto di tecnologia 
fruibile da parte dei la-
voratori in stato di svan-
taggio psico-fisico e sen-
soriale.” 

Ha infatti reso accessi-
bili alle persone svantag-
giate quasi tutte le fasi 
del ciclo produttivo, fa-
vorendo l’abbattimento 
delle barriere architet-
toniche e ammodernan-
do i locali.

Comunicazione 
“su misura”
Comunicazione, con-

vegnistica, edito-
ria. In una paro-

la: Inuno. Inizio di via 
Poscolle, via Cernazai 8 
(telefono 0432/508640), 
piano terra, ecco gli uffici 
di un’azienda nata come 
Publicoop srl nel 2002 e 
diventata, nel settembre 
dell’anno scorso, Inuno 
srl, per rappresentare al 
meglio, anche attraver-
so la ragione sociale, il 
modo di operare che si è 
data: un centro, spiega il 
project manager Donatel-
la Arnaldi, “capace di of-
frire servizi di comuni-
cazione a 360 gradi per 
costruire “su misura” e 
con cura artigianale, co-
me un abito di buona fat-
tura sartoriale, soluzioni 
integrate e originali per 
ciascuna realtà”. 

La passione per un la-
voro. Arnaldi, giornalista 
pubblicista e con una lun-
ga esperienza nel campo 
della comunicazione, di-
ce di credere “fortissima-
mente in ciò che l’impre-
sa rappresenta”. E spiega 
che, tanto più in una si-

tuazione di crisi economi-
ca come quella che stia-
mo vivendo, “fare buona 
comunicazione è essen-
ziale per le imprese che 
voglio posizionarsi in ma-
niera adeguata sul mer-
cato. 

Dalla crisi – prose-
gue – si esce sicuramen-
te con nuovi stili di vita 
la cui qualità va indica-
ta con chiarezza crean-
do il consenso necessario; 
ambiente, uso raziona-
le delle risorse, crescita 
culturale ed evoluzione 
della ricerca sono oppor-
tunità di sviluppo e di ri-
presa anche economica. 
Gli enti pubblici e le im-
prese devono partecipa-
re a questo processo e la 
comunicazione è fonda-
mentale”.

Inuno si è posta sul 

mercato su questa linea 
con le proprie iniziative 
ed è pronta a dare le ri-
sposte necessarie. Al la-
voro c’è una equipe gio-
vane e vivace, il valore 
aggiunto “sono le idee, le 
soluzioni grafiche, le mo-
dalità di comunicazione, 
dall’analisi del mercato e 
dei competitors alla qua-
lità dei mezzi, e i  prezzi 
trasparenti – sottolinea 
Arnaldi – che ci hanno 
consentito di crescere in 
anni certamente non fa-
cili e in un mercato carat-
terizzato da una fortissi-
ma concorrenza”.

Ma che cosa “produce” 
Inuno? Nel campo della 

Anche convegnistica ed editoria

comunicazione l’azienda 
è particolarmente attiva 
nel settore del “business 
to business” che richiede 
l’offerta integrata di ser-
vizi che vanno dal sem-
plice invito alla brochure, 
dal sito alla realizzazio-
ne di cortometraggi, dal-
l’organizzazione di panel 
operativi ai grandi eventi 
e, ovviamente, alla conve-
gnistica, “un nostro punto 
di forza, grazie alla capa-
cità di fornire il massi-
mo del coordinamento e 
dell’assistenza a ogni li-
vello uniti alla tecnologia 
più avanzata nel settore 
audio/video e alle tradu-
zioni in ogni lingua del 

mondo”.
Il ramo editoria, accan-

to a una serie di pubbli-
cazioni realizzate su im-
pulso della Regione, di 
enti e associazioni di ca-
tegoria, si è sviluppato 
soprattutto e con risultati 
lusinghieri con la pubbli-
cazione della rivista “Am-
biente e Energia”, realiz-
zata in collaborazione con 
Università e Confindu-
stria Udine. La rivista, 
destinata a tutti gli am-
ministratori pubblici re-
gionali, agli operatori del 
settore e alle categorie 
professionali, conclusa la 
fase sperimentale dei pri-
mi sei numeri, a partire 
dal 2009, verrà realizzata 
in un più stretto rappor-
to con l’amministrazione 
regionale, cui sarà riser-
vato un inserto di quattro 
pagine, rafforzando ulte-
riormente il proprio ruo-
lo informativo sul piano 
tecnico scientifico. 

Marco Ballico

inuno Gli uffici dell ’agenzia sono 
in via Cernazai 8 a Udine. 
Sotto il project manager 
Donatella Arnaldi

rosalba Tello

Il progetto è sorto 
quasi 30 anni fa

La sede è ora a 
Collloredo di Prato. 
Inizialmente gli spazi 
furono concessi in uso 
dalla Comunità 
Piergiorgio presso la 
propria struttura

Il progetto So.la.re

La cooperativa sta elaborando all’interno del 
“progetto So.la.re” (solidarietà-lavoro-recu-
pero) la realizzazione di un Centro Diur-

no-Residenziale in un fabbricato di proprietà, 
attiguo alla sede, e la creazione di un Labora-
torio Protetto attraverso la ristrutturazione e 
l’ampliamento dei locali attualmente esistenti. 
Praticamente una filiera che andrebbe dalla 
formazione al laboratorio protetto all’ingres-
so come socio lavoratore in cooperativa. Paolo 
Maurensig, in visita al laboratorio di legatoria, 
ben sintetizza, nella prefazione di un libro sulla 
cooperativa, lo spirito che lega i soci lavoratori e 
la loro capacità di vedere lontano: “Mi avevano 
detto che la cooperativa aveva come scopo l’inte-
grazione lavorativa e sociale di alcune persone 
“diversamente abili”, ma per quanto mi guar-
dassi attorno non mi pareva di vederne; tutti mi 
sembravano abili, anzi abilissimi”

curiosità

Mezzo milione di nuovi acquisti
in cifre

superficie: 900mq, più l’area esterna di proprietà. L’edificio 
da ristrutturare che fungerà da Centro Diurno è ampio circa 
280 mq, con un terreno di oltre 2mila mq
Componenti: 11 soci lavoratori, di cui 4 in stato di 
svantaggio, 3 soci volontari, di cui 2 persone svantaggiate, 2 
inserimenti in work-experience, 1 inserimento borsa lavoro
Attività: formazione professionale rivolto a 9 giovani 
diversamente abili
Fatturato: aumentato di oltre il 25%, attestandosi nel 2008 
a 330mila euro
nuovi investimenti: acquisto impianti e macchinari per oltre 
500.000 euro 
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impreseAlle porte della città un’azienda agricola con 
una storia che risale al 1870

là di cjastelan

Le prime testimo-
nianze che danno 
per certa la presen-

za della famiglia Castel-
lani nel comune di Udi-
ne risalgono al lontano 
1870. Da allora, genera-
zione dopo generazione, 
i membri della famiglia 
hanno sempre abitato nel-
la zona di Sant’Osvaldo 
e ancora oggi vivono nel 
quartiere. L’azienda “Là 
di Cjastelan”, che si trova 
accanto alla fabbrica En-
cia, ha quindi alle spalle 
una storia centenaria, ba-
sata da sempre sulla ge-
stione di attività agricole 
e sull’allevamento di muc-
che e cavalli.L’eredità del 
passato è stata raccolta 
dall’ultima generazione 
dei Castellani, Luciano e 
sua moglie Loredana Ca-
pri che, insieme al giova-
ne figlio Riccardo, stanno 
dando nuovo slancio e im-
pulso all’attività alle por-
te della città. Il ventunen-
ne Riccardo, terminati gli 
studi di perito agrario a 
Cividale, ha infatti deciso 
di restare in famiglia e de-
dicarsi in particolare alla 
caseificazione del latte de-
stinato alla vendita diret-
ta. Il nome attuale “Là di 
Cjastelan” nasce proprio 
nel 2008 con l’ingresso di 
Riccardo in azienda e la 
costituzione di una socie-
tà agricola semplice, «un 
nome dedicato alla memo-

argomento

Giardinaggio e... “delizie” della terra
Da 50 anni i Vivai 

del Zotto sono un 
punto di riferimen-

to nel settore del giardi-
naggio nel Medio Friuli. 
Ma da pochi mesi non ci 
sono solo piante  e manu-
tenzione, tra i servizi che 
propongono.  La novità è 
legata al confezionamen-
to di prodotti della terra 
come confetture di more 
e kiwi ma anche olio d’oli-
va e lavanda. Vere e pro-
prie delizie prodotte in ca-
sa che si possono trovare 
solo all’interno del vivaio, 
segno di un continuo svi-
luppo che non si e’ mai ar-
restato fin dagli anni 60’. 
L’azienda, fondata da Pri-
mo Del Zotto, dal 1972 è 
gestita dai due figli Luisa 
e Paolo Del Zotto, che oggi 
insieme a Alberto, nipote 
di Primo, hanno mante-
nuto la conduzione fami-
liare garantendo un ser-
vizio puntuale e a misura 
del cliente. “Affidarsi ai 
nostri Vivai – spiega Lui-
sa Del Zotto- significa di-
sporre di tecnici, capaci di 
progettare qualsiasi area 

azienda del zotto

Francesca Pelessoni

adeguandola allo stile de-
siderato, basando le pro-
prie prestazioni sulla se-
rietà con cui si affronta la 

progettazione del verde e 
l’esperienza che accompa-
gna la ditta in tutte le sue 
realizzazioni. Ad esempio 
sempre di più – continua 
la Del Zotto – ci vengono 
richiesti giardini in stile 
giapponese. E noi siamo 
pronti a progettarne sem-
pre di nuovi in base an-
che alle esigenze di spa-
zio dei nostri clienti”. Nel 
corso degli anni è cambia-
to anche il ruolo del vivai-
sta. “Un tempo chi veniva 

in vivaio aveva già le idee 
chiare e sapeva cosa ac-
quistare e come piantar-
lo. Oggi non è più così. I 
clienti chiedono consigli, 
voglio ascoltare suggeri-
menti e proposte. Il vivai-
sta, attraverso l’uso del-
la tecnologia, è diventato 
anche architetto di spazi e 
consigliere dei clienti”.

I Vivai Del Zotto si 
estendono per circa sei et-
tari a S. Stefano Udinese 
e sono articolati in diver-

si settori, ognuno dei qua-
li offre varietà di piante di 
ogni forma e dimensione, 
partendo dagli arbusti in 
vaso, fino ad arrivare alle 
alberature  in zolla.

Ampia, inoltre, è la scel-
ta per quanto riguarda 
le fioriture, con un’inte-
ra zona dedicata alle ro-
se dai colori più svariati, 
sia a cespuglio che ad al-
bereto, senza dimentica-
re le rampicanti.“Già da 
qualche anno  - continua 
Luisa Del Zotto - abbia-
mo deciso di intrapren-
dere un’attività di manu-
tenzione delle aree verdi 
pubbliche e private, a se-
conda delle esigenze, riu-
sciamo ad intervenire su 
ogni tipo di superficie, sia 

Latte, che bontà!
Negli ultimi anni è stato aperto lo spaccio per la vendita diretta e un mini caseificio

che si tratti di potature, 
mediante l’utilizzo di ap-
positi camion con cestelli 
che consentono un inter-
vento veloce anche alle al-
tezze più difficili, sia che 
si tratti di un classico re-
stauro di un giardino vec-
chio. Ma la crisi si sente 
anche nel vostro settore? 
“Sicuramente anche nel 
giardinaggio delle riper-
cussioni si sentono, con i 
clienti che preferiscono al-
ternare i lavori in giardi-
no, dividendoli in più ses-
sioni. Ma spero che questo 
momento di difficolta’ pre-
mi la professionalita’. So-
prattutto nel ambiente del 
giardinaggio, in cui molti 
si improvvisano. Con al-
terni risultati”. 
Vivai Del Zotto: Via Mer-
lana n. 7 - Santa Maria La 
Longa 33050 (Ud)
Tel. 0432995037 - Fax 
0432995835 - www.vi-
vaidelzotto.com

Francesco Cosatti

curiosità

La rinnovata stalla 
aziendale

Da pochi giorni “Là di Cjastelan” ha rag-
giunto un nuovo, importante traguardo. 
È stato infatti tagliato il nastro della 

rinnovata stalla aziendale, «il primo progetto 
ultimato all’interno del Programma integrato 
territoriale (Pit) del Comune di Udine  - spiega 
Loredana Capri -, in seno al Piano di sviluppo 
rurale». La nuova struttura è stata realizzata 
tenendo conto prima di tutto del benessere degli 
animali e, naturalmente, della conformità ai 
requisiti sanitari per gli operatori. Un’ulterio-
re attività che sta dando grandi soddisfazioni 
è la partecipazione al “Mercato dei contadini”, 
ovvero il Farmers’ market dell’Azienda Agraria 
Universitaria “Antonio Servadei” che il secondo 
e quarto venerdì del mese offre, nella sede di via 
Pozzuolo, la possibilità di acquistare i prodotti 
con la formula della vendita diretta. 

Da 50 anni i Vivai sono un punto di riferimento

ria di mio suocero Gianni 
Castellani – ricorda Lore-
dana - che è sempre stato 
per tutti un punto di rife-
rimento e, insieme a sua 
moglie Lisetta, ha conso-
lidato l’attività azienda-
le». Nella stalla il lavoro 
infatti non manca: i capi 
sono circa 40, di cui 25-27 
in lattazione. Il resto sono 

manze, vitelli e capi desti-
nati alla rimonta di stalla. 
L’azienda possiede inol-
tre circa 35 ettari di ter-
reni dislocati nei comuni 
di Campoformido, Udine 
e Pozzuolo, con prati sta-
bili, erbai e coltivazioni di 
mais, orzo, soia. «Oltre al-
lo sfalcio dei prati stabi-
li nei comuni limitrofi – 

prosegue Loredana –, ci 
occupiamo anche dell’ali-
mentazione delle nostre 
mucche, fatta per circa il 
90% con fienagione e fari-
ne di cereali di provenien-
za aziendale». Nell’ottica 
della multifunzionalità e 
per dare valore aggiunto 
a un’azienda di fatto in-
globata nel tessuto citta-
dino, negli ultimi anni so-
no state sviluppate nuove 
attività. «Abbiamo aperto 
un mini-caseificio e uno 
spaccio aziendale per la 
vendita diretta dei nostri 
prodotti – spiega Loreda-
na -. Inoltre da circa due 
anni la nostra azienda è 
anche una fattoria didat-
tica». Dalle scuole mater-
ne alle superiori, fino al-
l’Università della Terza 
età, tutti possono rivol-
gersi all’azienda udinese 
per concordare una visita 
guidata. Prima di andare 
via è d’obbligo una sosta 
nel piccolo e curatissimo 
spaccio dove si possono ac-
quistare mozzarella, ri-
cotta, formaggio latteria 
stagionato fino a tre mesi, 
stracchino, caciotte tradi-
zionali, speziate e affumi-
cate. Oltre ad essere uno 
dei recapiti per i gruppi di 
acquisto solidali (GAS) di 
prodotti biologici, “Là di 
Cjastelan” è l’unica azien-
da agricola in Udine che 
vende il latte crudo diret-
tamente in azienda. Rigo-
rosamente solo di vacca 
pezzata rossa.

40 capi in stalla
in cifre

nome azienda “Là di Cjastelan”

Contatti Via sant’osvaldo 57, Udine
tel. 0432 532571
loredana.capri@libero.it

Tipologia azienda zootecnica e cerealicola

Prodotti latte crudo, formaggio latteria, 
ricotta, mozzarella, stracchino, 
caciotte

Capi in stalla Circa 40, di cui 25-27 in lattazione, 
oltre a manze, vitelli e capi da 
rimonta di stalla

superficie 
coltivata

35 ettari con prati stabili, mais, orzo, 
soia, erbai

orari di apertura 
spaccio aziendale

martedì 9-12.30
mercoledì 9-12.30 e 17-19
venerdì e sabato 9-12.30

Altre attività Fattoria didattica 
Farmers’ market (c/o Azienda 
Agraria servadei) 

Da pochi mesi non ci 
sono solo piante  e 
manutenzione, tra i 
servizi che vengono 
proposti

La novità è legata al 
confezionamento di 
confetture di more e 
kiwi ma anche olio 
d’oliva e lavanda
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La prima agenzia di Udine compie 35 anni e 
oggi lavora su tre fronti

aipem

«La mela verde 
è il frutto del 
gusto, del pia-

cere. E noi lavoriamo nel-
l’ambito del gusto e del 
piacere. È il frutto del-
la salute e noi teniamo 
alla salute delle nostre 
aziende. È il frutto della 
passione: e noi dobbiamo 
sedurre». 
Più che il simbolo, sem-
bra la mission dell’azien-
da. 

La ricetta che ha per-
messo a Aipem, prima 
agenzia di comunica-
zione nata a Udine nel 
1974, di imporsi sul mer-
cato nazionale e interna-
zionale. 

Il suo fondatore, Pao-
lo Molinaro – oggi pre-
sidente del gruppo – se 
la ricorda ancora la pri-
ma commessa: «Il caffè 
Hausbrandt di Trieste. 
Per 40mila lire, ne dise-
gnammo la cocuma, sim-
bolo che si vede ancora 
oggi, anche se riadatta-
to». Invece ha più diffi-
coltà a ricordare l’ultimo 
contratto firmato: «Do-
vrebbe essere la Stratex 
di Sutrio, che ha fatto le 
coperture del teatro Pe-
truzzelli di Bari», dice. 

Aipem lavora su tre fi-
loni. La pubblicità, l’uf-
ficio stampa e pubbliche 
relazioni, il web marke-
ting. Quasi due milio-
ni di fatturato, condivi-

oscar Puntel

so con lo spin off “Vodu”, 
che si occupa più dell’ul-
timo settore.  In crescita, 
rispettivamente del 22% 
e del 40%. 

Come è possibile, con 
la contrazione che sta su-
bendo il segmento pub-
blicitario e la conseguen-
te crisi dell’editoria? 

«Noi abbiamo comin-
ciato con la grafica e la 
creatività, poi ha preval-
so il marketing. Ora assi-
stiamo a un’altra evolu-
zione: l’advertising soffre 
sui media classici, ma 
non sulle attività digi-
tali. Quindi, i clienti di-
sinvestono da una parte 
per investire dall’altra» 
spiega il presidente.

Nel 2008, Aipem ha se-
guito importanti clienti 
del Nordest. Nel settore 
pubblico, si è inoltre ag-

giudicata tre importanti 
gare regionali per la ge-
stione di piani di comu-
nicazione per altrettanti 
enti, superando la con-
correnza di altre agen-
zie, provenienti da tut-
ta Italia. 

Dalla mela, nel 2001, è 
nata “Vodu”, società tec-
nologica, specializzata in 
progetti web e in tre an-
ni trasformata nella pri-
ma agenzia italiana spe-
cializzata nel “marketing 
tribale” e nel web marke-
ting 2.0. Che vuol di-
re veicolare i contenu-
ti della rete attraverso 
blog, social forum, po-
dcasting. 

Il presente della rete, 
quello che viene chiama-
to web due punto zero: 
fruizione dinamica e im-
pegno attivo dell’utente. 

Vodu ha investito il 20% 
circa del valore del fattu-
rato in ricerca e sviluppo. 
«Sono due aspetti prepa-
ratori – chiarisce Moli-
naro -. E in un’azienda 
come la nostra devono es-
serci sempre. 

Prima di strutturare 
un progetto, bisogna ca-
pire e trovare il mercato, 
conoscere la concorren-
za, migliorare le strate-
gie».

Paolo Molinaro ha fat-
to da apripista nel capo-
luogo friulano. Udine al 
centro di un mercato che 
fino a vent’anni fa sem-
brava poco appetibile al-
la provincia e piuttosto 
concentrato nelle gran-
di piazze metropolitane. 
«In questo senso – av-

Precisi...come gli orologi
La loro materia è il 

ferro battuto, car-
penteria leggera, 

alluminio, lavorazioni in 
inox, lavorazioni in fer-
ro, lavorazioni speciali. 
Le loro specialità: tanta 
voglia di imprenditoria 
(giovane) e i monumen-

tali orologi che vogliono 
installare, coma la Sola-
ri, in tutto il mondo. Do-
po una decina di anni di 
tirocinio sotto padrone, 
Mirco (34 anni) e Verner 
(42), due fratelli originari 
di Paluzza, hanno deciso 
di intraprendere la stra-
da dell’autonomia, crean-
do la Full Metal, ospita-
ta oggi in un capannone 

di Agemont nella zona in-
dustriale sud di Tolmezzo. 
Uno spazio di soli 300 me-
tri quadri, in quanto il ca-
pannone industriale è con-
diviso con altre aziende, 
ma che comincia ad an-
dare stretto ai due fratel-
li, anche se per il momen-
to il loro piano industriale 
non prevede aumento di 
mano d’opera. Il loro è un 
lavoro di carpenteria me-
tallica di classe, di alto 
valore aggiunto: scale in 
appartamenti a Londra, 

arredamenti per bar e lo-
cali pubblici, lavori in fer-
ro battuto e acciaio inox. 
Non mancano pezzi d’au-
tore, unici, come la mo-
to Kawa 650, realizzata 
per sfizio in acciaio inox, 
con sella e bauletto battu-
to interaente a mano, che 
ha vinto prestigiosi premi 
nazionali al Biker fest del 
2004 ed al Bikers expo di 
Padova nel 2005 come il 
kustom più bello d’Italia 
conquistando ampia no-
torietà sui media del set-

tore. Un gioiello,un pro-
totipo replicato una sola 
volta, che ora viene utiliz-
zato, omologato, su stra-
da da Mirco. La loro bra-
vura è però venuta alla 
luce con i monumentali 
orologi di Pesariis. Oro-
logi che si prestano per-

fettamente per divenire 
artistici gioielli d’arte nei 
centri commerciali, negli 
arredi urbani, nelle piazze 
principali delle varie cit-
tà in ogni parte del mon-
do. Ben cinque sono gli 
orologi costruiti da que-
sti due fratelli paluzzani 
che fanno bella mostra di 
se nella Valle del tempo, 

Carpenteria metallica di classefullmetal

nella frazione di Pesariis 
di Prato Carnico, dove nei 
secoli passati, sono nati 
gli orologi Solari che han-
no conquistato il mondo, 
specie nelle sale aeropor-
tuali o ferroviarie. L’obiet-
tivo della Full Metal tol-
mezzina è quella di creare 
oggetti d’arte che possano 
dare un tocco di classe a 
spazi pubblici, fungendo 
da abbellimento ma an-
che con una funzione pra-
tica: indicare il tempo ai 
passanti. 

La fabbricazione degli 
orologi avviene con la col-

laborazione di professioni-
sti del settore, basando-
si sulle esperienze della 
storica azienda Solari del-
la Val Pesarina, mentre 
la creazione pratica, na-
sce dalla manualità dei 
due fratelli, dall’involu-
cro sino ai meccanismi del 
movimento di questi gi-
ganteschi misuratori del 
tempo. Un settore sul qua-
le puntano, con caparbie-
tà, pronti a salire sul loro 
camioncino per andare ad 
installarli in tutte le piaz-
ze italiane ed estere.

Gino Grillo

�2 clienti
2,8 milioni Fatturato complessivo di Aipem (2 milioni 

di euro) e Vodu, (800mila euro), società 
di comunicazione e marketing off e online 
di Paolo Molinaro. Hanno registrato una 
crescita del 22% e del 40% rispetto al 2007.

42 Professionisti occupati a tempo pieno nelle 
due aziende, coordinati dai tre direttori di 
divisione (silvio Trevisani, Andrea Fioritto, 
Carlo rossi) e dal project manager, silvio 
stafuzza.

35 Anni di attività di Aipem, prima nata a Udine 
e nel nordest, nel 1974. E’ fra le strutture 
più evolute e dinamiche operanti in Italia.

in cifre 

Pubblicità in un click
Paolo Molinaro “Il web è il futuro e l’advertising si può fare ora anche dalla nostra città”

verte – il web è il futu-
ro: l’advertising si può fa-
re dalla nostra città, non 
più solo da New York o 
Milano. 

Connessi, diventiamo 
centrali anche noi. La 
pubblicità ora ha chilo-
metri zero». 

A 64 anni, il presidente 
pensa adesso al ricambio 
generazionale. L’azienda 
dovrebbe passare nelle 
mani del figlio Andrea. 
Per il presidente, tut-
to cominciò con la pas-
sione per foto e  bozzet-
ti grafici. 

Due anni di lavoro a 
Padova e l’intuizione del-
la mela: «Quella l’ho in-
ventata io. Apple c’è ar-
rivata dopo. Peraltro, la 
loro è pure morsa».

Ben cinque sono gli 
orologi costruiti dai 
due fratelli paluzzani 
che fanno bella 
mostra di se a Pesariis

La moto Kawa 650 ha 
vinto prestigiosi 
premi nazionali al 
Biker fest del 2004 ed 
al Bikers expo di 
Padova nel 2005

Una ragazza e una mela verde, il simbolo dell ’azienda

Ogni anno, 
un’analisi del 
settore

Da 7 anni Ai-
pem dedica 
un convegno 

alle tecniche di 
marketing e alla di-
scussione delle più 
significative case hi-
story del settore. Si 
tratta della “Gior-
nata della comu-
nicazione”. Aipem 
e Vodu hanno pre-
sentato una ricerca 
su un campione di 
118 imprenditori 
del Nordest sulla 
propensione al new 
business. Caleran-
no gli investimenti 
nella comunicazio-
ne (il 52% degli in-
tervistati dichiara 
che ridurrà i bud-
get di investimento 
sui media), e come 
contromisura alla 
crisi, per incenti-
vare la vendita, il 
38% sceglie la poli-
tica degli sconti sui 
prodotti. Le aziende 
friulane credono 
poco nei new media 
e nella rete.

curiosità
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donne imprenditrici

Le sue creazioni (ve-
trofusioni) sono il 
frutto di studi e 

approfondite ricerche, 
di una sua personalissi-
ma tecnica, della riela-
borazione di conoscenze, 
emozioni suscitate dalla 
sua passione per la na-
tura incontaminata, da 
ricordi e sogni. 

Prendono vita grazie 
a un incredibile mix di 
maestria, sentimento 
ed energia, elementi che 
animano la pasta di ve-
tro e le polveri colorate, 
trasformandole in ope-
re d’arte. 

Lavora in un piccolo la-
boratorio di via Marsa-
la (a Udine) Elisa Vidus-
si, uno spazio che è un 
po’ negozio, un po’show 
room, un po’ “salotto”, do-
ve i clienti si fermano vo-
lentieri a raccontarsi. Sì, 
raccontarsi, perché que-
sta giovane artigiana/ar-
tista ha una disponibilità 
totale nei confronti delle 
persone. Vitale, energeti-
ca, entusiasta del mondo 
e delle meraviglie della 
natura, sprigiona sere-
nità ed entusiasmo. 

C’è il mondo dell’Au-
stralia, nelle sue crea-
zioni: i tramonti, lo spi-
rito del deserto, i profumi 
della foresta e dell’ocea-

argomento

Contesti dai risvolti economici e turistici
L’uomo, fin dai pri-

mordi, si è sfor-
zato di dominare 

la natura. Da selvag-
gio a nomade a stanzia-
le sfruttando, piegando 
il territorio alle proprie 
necessità materiali e, nel 
frattempo, civilizzandosi, 
dando vita ad una forma 
primitiva di cultura che 
si è evoluta nei secoli fi-
no ad arrivare alla cul-
tura industriale dei gior-
ni nostri.

La cultura, dunque, 
intesa anche come com-
plesso dei modi di vita, è 
stata costantemente in-
fluenzata dal territorio. 
Una cultura prettamen-
te agricola come quella 
sviluppatasi nella ferti-
le pianura non potrà mai 
essere del tutto uguale a 
quella nata fra le mon-
tagne o vicino all’acqua. 
Ambienti diversi, climi 
diversi, modi di vita di-
versi, economie diverse. 

Quando si parla di ter-
re costiere, bagnate dalle 
acque del mare, le popo-
lazioni che le abitano si 
sono modellate su quan-
to il mare stesso offre. Da 
qui nasce una cultura  le-

In via Marsala in un piccolo laboatorio 
nascono creazioni fatti con un particolare 
materiale

no, i colori della barrie-
ra corallina. Tutte le sen-
sazioni di una terra che 
fin da bambina la affa-
scinava e dove trascor-
re lunghi periodi di “for-
mazione” diciamo così, 
visto che durante i suoi 
periodici viaggi nel lonta-
no paese, accumula ispi-
razioni, raccoglie spunti 
da rielaborare, fa teso-
ro dell’esperienza che le 
trasmettono le persone 
che incontra. Si defini-
sce “un’artigiana del ve-
tro”, Elisa, un mestiere 
che nel suo caso sconfi-
na nell’arte. 

La passione per questo 
elemento è nata per caso: 
“seguo l’istinto, sempre – 
spiega – tant’è che a vol-
te io stessa non mi spiego 
perché ho scelto un per-
corso piuttosto che un al-
tro. Non c’è una risposta 
razionale. Sento che de-
vo fare una certa cosa e 
la faccio. 

E’ accaduto così anche 
all’inizio del suo lavoro. 
Finite le scuole supe-
riori (è perito aziendale 
corrispondete in lingue 
estere), Elisa è orienta-
ta ad avviare un’attività 
in proprio. “Inizialmen-
te pensavo di produrre 
bottoni di ceramica per 
gli stilisti e per un perio-
do ho sperimentato ogni 
tipo di materiale. Usa-

elisa vidussi

editoria

raffaella Mestroni

vo le mani per dar vita 
alle idee e alle emozio-
ni. Perché non trasfor-
mare quello che inizial-
mente era un hobby, in 
un lavoro, mi son detta?” 

“Per specializzarmi, ero 
alla ricerca di un corso 
in questo ambito, ma un 
giorno, sfogliando una ri-
vista, la mia attenzione 
si è fermata su una pro-
posta piuttosto inusuale: 
la “glass fusion”. Il cor-

gata strettamente al ter-
ritorio. 

“Fra mare e terra” (edi-
zioni Forum) fotografa, è 
proprio il caso di dirlo, i 
modi di vivere, le tradi-
zioni e i paesaggi della 
costa della nostra regio-
ne, con un ricordo lega-
to alla montagna. Il libro 
è di Ulderica Da Pozzo, 

che, nata in Carnia, è 
rimasta affascinata dal 
mare fin dalla prima vol-
ta che lo ha avuto modo 
di vederlo quando, a nove 
anni, è stata mandata in 
colonia a Lignano.

Come fotografa Ulde-
rica Da Pozzo non ha bi-
sogno di presentazioni. 
Le sue sempre splendide 

fotografie sanno cogliere 
attimi, volti, espressio-
ni, sensazioni, paesaggi, 
angoli, particolari con la 
maestria di una attenta 
e curiosa professionista 
dallo scatto indovinato. 

“I contesti geografi-
ci, culturali e umani 
del margine esercita-

no una singolare attra-
zione su Ulderica. Ama 
fotografare l’infanzia e 
la vecchiaia, le borgate 
alte e laterali (spopola-
te), le culture di mestie-
re maturate nei contesti 
estremi, dove destini che 
spesso si ereditano non 
reggerebbero se venisse 

a mancare la passione”. 
Così Gian Paolo Gri spie-
ga il lavoro di Ulderica 
Da Pozzo che, per com-
pletare questa sua ulti-
ma opera e capire a fondo 
il territorio, ha parlato 
anche con gli abitanti del 
litorale.

I testi che introducono 
e accompagnano le im-
magini sono, oltre a quel-
lo di Gri, di Furio Bian-

co, Elena Vera Tomasin, 
Carla Marcato, Bernar-
do Cattarinussi, Fabio 
Perco, Mauro Pascolini 
e della stessa Da Pozzo. 
Vi si parla di territorio e 
di cultura del territorio, 
di comunità di pescatori 
e di momenti della loro 
vita, di lingue, di riser-

“Fra mare e terra”

ve naturali e di paesag-
gi di terra e d’acqua che 
si incontrano e si fondo-
no sulla linea della bat-
tigia.

Un libro senza dubbio 
piacevole e interessante 
questo “Fra mare e ter-
ra”, piacevole da vede-
re per le fotografie della 
Da Pozzo e interessan-
te perché, anche proprio 
attraverso le fotografie 
oltre che i testi, si ritro-
vano e si riscoprono pae-
saggi dolci e morbidi co-
me le ampie e soleggiate 
spiagge di sabbia o severi 
e duri come la costa che 
dal Carso scende al ma-
re, tuffandosi improv-
visamente nelle acque 
azzurre e profonde e con-
tinuando ancora, nasco-
sta agli occhi degli uomi-
ni, ma che resiste, con la 
forza della sua roccia, al 
moto continuo del mare 
in un incontro millenario 
fra terra e acqua. 

Silvano Bertossi

so si svolgeva a Milano, 
città dove potevo contare 
sull’ospitalità di una zia. 
Detto e fatto, ci sono an-
data. In realtà le lezioni 
non erano un gran che, 
ma è stato il primo passo 
di un percorso nel mon-
do del vetro e dei colori, 
un percorso che non ho 
più abbandonato”. Aveva 
nemmeno vent’anni Eli-
sa, a quell’epoca, ma no-
nostante la giovane età 
aveva capito che la sua 
strada era quella. 

“Devo ringraziare la 
mia famiglia innanzi tut-
to – ci tiene a precisare - 
perché mi ha sempre so-
stenuta e ha creduto in 
me. Mio padre in partico-
lare, per la pazienza con 
la quale “sopporta” le mie 
invasioni nella sua offici-
na”. E’ lì, infatti, che ha 
trovato posto il grande 
forno elettrico con il qua-
le Elisa cuoce le sue ope-

re. “E’ il mio posto pre-
ferito – assicura – dove 
a volte trascorro le not-
ti, dedicandomi a speri-
mentare in tutta libertà 
e senza interruzioni”P
arallelamente alla pro-
duzione, Elisa ha prose-
guito anche il suo percor-
so formativo, studiando 
la mitologia e i simboli-
smi di graffiti primitivi 
e cultura aborigena au-
straliana, elementi che 
si ritrovano sempre, rie-
laborati e interpretati, 
nelle sue opere. E pro-
prio da questa passione 
è nata una linea di opere 
che ripropone l’impron-
ta fedele delle mani del-
le persone. 

Utilizza lo stesso an-
tico procedimento tipico 
degli aborigeni austra-
liani, rinnovato e attua-
lizzato con l’uso di mate-
riali più preziosi il vetro 
e l’oro.

L’artigiana 
del vetro

Gran parte delle sue 
opere traggono 
ispirazione 
dall’Australia dove 
Elisa trascorre periodi 
di formazione

Tra miti e 
simboli

Elisa Vidussi 
ha esposto in 
molti Paesi 

(Emirati Arabi, 
Giappone, Stati 
Uniti, Australia, 
Montecarlo oltre 
che nelle princi-
pali città d’arte 
italiane) in occa-
sione di eventi e 
mostre allestiti 
in hotel di lusso, 
gallerie e super 
yachts. Il vetro per 
lei è un materiale 
vivo, che colora 
completamente a 
mano. Elemento 
immancabile, che 
caratterizza le sue 
opere, i simboli, 
a cominciare dal-
l’albero della vita 
(in cui si identifica 
completamente), 
per proseguire con 
quello della longe-
vità e della salute, 
della forza e della 
virilità, dell’ener-
gia, della serenità 
e della prosperità. 

curiosità

Il libro fotografa i 
modi di vivere, le 
tradizioni e i paesaggi 
della costa della 
nostra regione, con un 
ricordo legato alla 
montagna

Ulderica Da Pozzo ama 
fotografare “l’infanzia 
e la vecchiaia, le 
borgate alte e laterali 
(spopolate)”



UdineEconomia � Marzo 200912

l’intervista

finanza

P romuovere la col-
laborazione istitu-
zionale tra le ca-

tegorie economiche e la 
polizia tributaria. Per 
diffondere la conoscen-
za del ruolo della Guar-
dia di finanza, non solo 
come organo di controllo, 
ma anche di prevenzio-
ne degli illeciti. Con que-
sti obiettivi il presidente 
della Camera di Commer-
cio, Giovanni Da Pozzo, 
ha ricevuto, nella sede 
di via Morpurgo, il mag-
giore Alessandro Serena, 
Comandante del nucleo 
di Polizia Tributaria del-
la Guardia di Finanza di 
Udine. Il maggiore, friu-
lano del pordenonese, do-
po lungo servizio svolto in 
Trentino, a Venezia e a 
Roma, ha assunto l’inca-
rico a Udine negli ultimi 
mesi del 2008 e, fin dal-

l’insediamento, sta por-
tando avanti una serie di 
incontri con le istituzioni 
del territorio. Il presiden-
te Da Pozzo ha rimarcato 
la volontà di valorizzare 
il già ottimo rapporto di 
collaborazione con la po-
lizia tributaria, i cui com-

piti sono stati presenta-
ti dal maggiore. Affinché 
della Guardia di Finanza 
«non si veda solo il ruolo 
repressivo – ha ribadito 
Serena –, ma si promuo-
va anche e soprattutto 
quello di interlocutore 
per una serie di attività 

relative alle entrate e alle 
spese pubbliche, alla tu-
tela del mercato di beni e 
capitali, di salvaguardia 
dei marchi e di lotta alla 
contraffazione, nonché di 
controllo dei flussi finan-
ziari, di antiriciclaggio e 
tutela del risparmio». 
Tutti compiti che posso-
no essere svolti al meglio 
quanto più forte è il dialo-
go interistituzionale e lo 
scambio di informazioni 
con gli Enti, come la Ca-
mera di Commercio, che 
rappresentano proprio le 
imprese e il mercato, ha 
ribadito il presidente Da 
Pozzo, rinnovando la col-
laborazione con il maggio-
re. «Perché – ha chiosato 
il presidente – la cono-
scenza reciproca e il dia-
logo permettono a tutti di 
operare meglio, nel pieno 
rispetto delle regole».

Il ruolo della Gdf a vantaggio di aziende e cittadini

Un presidio della sicurezza

negli ultimi anni è mutato il ruolo della 
Guardia di Finanza, che è divenuta sem-
pre più forza di polizia a presidio della 

sicurezza economico-finanziaria, anche nel ter-
ritorio friulano. Tra i principali compiti il con-
trasto dell’evasione fiscale, la prevenzione e re-
pressione delle frodi comunitarie (accertati nel 
solo 2008 complessivi 60mila euro di indebite 
percezioni); il contrasto dello sfruttamento dei 
lavoratori (nel 2008  840 i lavoratori “in nero” 
o irregolari complessivamente individuati); il 
contrasto delle minacce del gioco illegale; la lot-
ta del carovita; il contrasto del mercato del fal-
so e della circolazione di prodotti pericolosi con 
la tutela del made in Italy (nel 2008, sono stati 
circa 80mila i pezzi contraffatti sequestrati in 
Friuli); la garanzia delle relazioni commerciali 
((nel 2008, nella provincia di Udine, per un va-
lore di circa 13 milioni di euro).

in cifre

Il 24 febbraio scor-
so, presso la sede di 
Udine della Regione, 

è stato presentato il pro-
getto di ricerca dal tito-
lo “Lo studio di fattibi-
lità del fondo pensione 
regionale del Friuli Ve-
nezia Giulia”. All’evento 
erano presenti, tra gli al-
tri, l’Assessore Regiona-
le al lavoro Alessia Roso-
len, il Rettore dell’ateneo 
friulano Cristiana Com-

pagno, il Presidente della 
Banca Popolare di Civida-
le Lorenzo Pelizzo ed il Di-
rettore Generale Luciano 
Di Bernardo, il Presiden-
te di confartigianato Udi-
ne Carlo Faleschini, oltre 
che i membri del team di 
ricerca, i proff. Stefano 
Miani dell’università di 
Udine e Paolo Marizza 
dell’università di Trieste 
e la ricercatrice dott.ssa 
Michela Mugherli.Lo stu-

dio, finanziato in esclusiva 
dalla Banca Popolare di 
Cividale, verrà sviluppato 
nel corso del 2009 presso il 
nuovo Centro Interdipar-
timentale di Ricerca sul 
Walfare e si propone d’in-
dividuare un Fondo Pen-
sione Regionale in grado 
di coniugare criteri di in-
novatività, profittabilità, 
efficienza ed efficacia ge-
stionale con un orienta-
mento al singolo aderen-

te, al territorio ed ai suoi 
caratteri distintivi. A con-
clusione dell’evento, l’as-
sessore Rosolen, in veste 
di rappresentante regio-
nale, ha affermato “sarà 
interessante vagliare la 
proposta di piano realiz-
zativo per individuare gli 
strumenti con cui la Re-
gione potrà creare un si-
stema previdenziale che, 
così come accade nelle al-
tre regioni contermini, si 

Al via lo studio per il Fondo Pensione Regionale
Alleanza Regione, Università e Banca Popolare di Cividale

l’incontro Prima visita ufficiale del maggiore Alessandro Serena in Cciaa

è sviluppato proprio con 
il supporto delle ammi-
nistrazioni locali.”  

la ricerca

to finanziario ed impresa 
con l’intervento dell’at-
tore istituzionale  quale 
garante della solvibilità 
di quest’ultima. Un cre-
dito di firma quello che 
l’ente pubblico è quin-
di chiamato ad appor-

re e  che consente i se-
guenti benefici a livello 
sistemico:- le imprese ot-
tengono la disponibilità 
monetaria utile per far 
fronte al  deficit finan-
ziario che attualmente 
le sta attanagliando;gli 

istituti finanziari sono in 
grado di erogare presti-
ti con un rischio di  in-
solvenza prossimo al-
lo zero poiché assistiti 
da una garanzia sovra-
na; l’attore pubblico sup-
porta temporaneamen-
te il sistema economico 
con un  esborso limitato 
ed un effetto volano im-
portante per uscire dalla 
crisi. A livello nazionale 
il gestore del fondo – fino 
a settembre 2009 – sarà 
il Mediocredito Centrale 
ed in seguito si dovreb-
be procedere attraverso 
una gara di aggiudica-
zione. Diversa la strada 
della che era stata indi-
viduata da Cozzi, secon-
do cui i crediti sarebbero 
stati effettivamente ero-
gati dai Confidi.

“Su che importi si sta 
ragionando?” 

“A livello nazionale il 
fondo stanziato è pari a 
1,3 miliardi di Euro. Su 
scala Regionale – qualo-
ra il fondo fosse destina-
to alle sole PMI locali ed 
il credito di firma appo-
sto dalla Regione FVG – 
si era parlato di 100mi-
lioni di Euro. Inoltre, al 
fine di corresponsabiliz-
zare l’istituto che effet-
tivamente eroga il cre-
dito e ne redige ex-ante 
l’istruttoria, si era rite-
nuto opportuno riparti-
re equamente il rischio 
di insolvenza.”

“Quali sono i motivi 
per cui questa proposta 
ha trovato positivo inte-
resse di Confindustria 
prima e del  Governo poi 
fino a condurre e alla sua 
effettiva implementazio-
ne su scala nazionale?” 

“E’ un’idea innovativa 

– chiude Cozzi – ma la 
sua formulazione è mol-
to semplice e concreta. E’ 
questo che serve oggi più 
che mai per far fronte in 
tempi rapidi alla crisi di 
liquidità e fiducia in at-
to”.

La regione Friuli Ve-
nezia Giulia quale 
garante dei crediti 

richiesti dalle  imprese 
della Regione agli istitu-
ti finanziari: è questa la 
proposta di recente  for-
mulata dalla CCIAA di 
Udine – ed in particolare 
da Dino Cozzi, il referen-
te  per il settore credito 
ed assicurazioni presso 
l’ente camerale friula-
no – per  far fronte alla 
stretta creditizia in atto 
e supportare le imprese 
nella  gestione dell’atti-
vo circolante. Un’inizia-
tiva, questa, che qualche 
giorno fa è stata fatta 
propria dal  Governo il 
quale il 17 marzo scorso 
ha stanziato il Fondo di 
Garanzia di  portata na-
zionale pari a 1,3miliar-
di di Euro. “A fronte del 
calo di fatturato e delle 
evidenti difficoltà di ri-
scossione  dei crediti in 
essere – spiega Cozzi – 
il  sistema finanziario è 
sempre meno  disponibi-
le ad affidare le impre-
se clienti a causa dell’in-
cremento del rischio  di 
insolvenza che ne conse-
gue. E’ quindi opportuno 
che vengano posti in es-
sere  nuovi strumenti di 
garanzia, anche attraver-
so il coinvolgimento at-
tivo degli  attori istitu-
zionali”. Nella pratica, 
l’istituzione del Fondo di 
Garanzia per agevolare 
l’accesso al credito delle 
PMI prevede l’estensio-
ne della relazione debito-
ria-creditoria tra  istitu-

Michela Mugherli

Garanzia innovativa
La Regione potrebbe diventare garante dei crediti richiesti dalle imprese agli Istituti finanziari

è nata in Fvg l’idea in seguito sviluppata dal 
Governo su scala nazionale

Dino Cozzi
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Per decongestionare il traffico e abbattere 
l’inquinamento la Regione corre ai ripari infrastrutture

il progetto

Nuovo parco rotabile, investimento da 100 milioni
Trasporta quotidiana-

mente più di 20.000 
persone. E’ la ferro-

via del Friuli Venezia 
Giulia, che nell’ambito 
del sistema di mobilità del 
Tpl (trasporto pubblico lo-
cale) riveste un ruolo più 
che significativo. E con la 
firma del nuovo contratto 
di servizio tra Regione e 
Trenitalia, prevista per la 
fine del mese, “verrà de-
finita una delle operazio-
ne architrave nel settore 
della mobilità”. Lo ha af-
fermato l’assessore regio-
nale ai Trasporti, Riccar-
do Riccardi.

Assessore, a che pun-
to è il nuovo contratto 
di servizio?

Il 2 gennaio scorso si 
è chiuso l’accordo nel-
la trattativa per il nuo-
vo contratto di servizio 
con il responsabile divi-
sione Passeggeri regio-
nale di Trenitalia, Gian-
carlo Laguzzi. Entro un 
paio di settimane ci sarà 

la sottoscrizione formale 
del contratto.

Quali sono le sue ca-
ratteristiche?

Avrà una durata di 6 
anni e comporterà un in-
vestimento di 100 milioni 
di euro, 74 a carico della 
Regione e 29 di Trenitalia, 
per l’acquisto di un nuo-
vo parco rotabile. Il nuo-
vo contratto prevederà un 
sistema di sanzioni lega-
te alla puntualità e puli-
zia dei treni. Queste even-

tuali sanzioni a carico del 
gestore saranno utilizza-
te dalla Regione per mi-
gliorare ulteriormente la 
qualità del servizio.

Il contratto preve-
de una centralità del-
l’utenza

Nel nuovo contratto 
verrà esplicitamente pre-
visto e definito un signifi-
cativo ruolo e la forte par-
tecipazione dei pendolari 
nell’attività di verifica del 
servizio, proprio allo scopo 

di incrementarne la quali-
tà. Gli utenti del servizio 
ferroviario regionale, cioè 
i lavoratori e gli studenti 
che quotidianamente frui-
scono del treno per rag-
giungere i rispettivi luo-
ghi di lavoro o di studio, 
sono i protagonisti. Ma la 
“grande partita” del con-
tratto di servizio con Tre-
nitalia, e soprattutto della 
sua durata nel tempo, sa-
rà la mole di investimenti 
che metterà sul piatto la 
società di gestione del ser-
vizio ferroviario locale. 

Perché?
Perché il rinnovo del 

parco rotabile da parte di 
Trenitalia, che affianche-
rà le risorse già stanziate 
e quelle future che la Re-
gione metterà in campo, 
è infatti determinante nel 
miglioramento complessi-
vo del servizio che inten-
diamo offrire all’utenza 
regionale.

Il nuovo contratto 
cosa riserverà agli ab-

bonati.
La Regione ha raggiun-

to un’intesa con Trenitalia 
sulle condizioni di acces-
so degli abbonati pendo-
lari ai treni di lunga per-
correnza. In particolare, 
sarà sottoscritto uno spe-
cifico accordo in base al 
quale gli utenti del ser-
vizio regionale potranno 
acquistare un abbona-
mento mensile o annua-
le che consentirà, previo 
pagamento di un’integra-
zione tariffaria, di acce-
dere ai treni della lunga 
percorrenza, compresi gli 
Eurostar, Cisalpino, In-
terCity.

Si tratta di un accordo 
innovativo rispetto agli 
accordi stipulati finora tra 
Trenitalia e le altre Am-
ministrazioni regionali in 
quanto tale possibilità, so-
litamente concessa solo ai 
possessori degli abbona-
menti della lunga percor-
renza, viene estesa anche 
agli abbonati del servizio 
regionale.

Riguardo alla ri-
chiesta dell’Ammini-
strazione regionale 
di garantire attraver-
so Trenitalia la quali-
tà dei servizi erogati 
da RFI, Rete Ferrovia-
ria Italiana, all’interno 
delle stazioni, ci sono 
novità? 

E’ stato convenuto che 
questa problematica do-
vrà trovare soluzione a 
margine del contratto, 
attraverso una valuta-
zione congiunta estesa a 
RFI e al Ministero delle 
Infrastrutture e dei tra-
sporti.

la novità

Sono due le parole 
chiave: modalità 
ferroviaria e cabo-

taggio marittimo. 
Sono gli ingredien-

ti della “ricetta” per de-
congestionare il traffico, 
diminuire gli incidenti 
sulla strada, abbattere 
gli inquinamenti ambien-
tale e acustico in Friu-
li Venezia Giulia secon-
do l’assessore regionale 
alla Viabilità, Riccardo 
Riccardi. Che parlan-
do del sistema regiona-
le della mobilità sottoli-
nea più volte la necessità 
di un stretto dialogo tra i 
sistemi modali della re-
gione. 

Sistemi che – per l’as-
sessore - devono essere 
incrementati, tenendo 
anche conto della mole 
del traffico merci in re-
gione. Secondo i dati dif-
fusi dalla Regione, il 30% 
dei veicoli che transita 
sull’asse autostradale è 
rappresentato da mezzi 
pesanti, sulla A4 transita 
un Tir ogni 13 secondi. 

Va ricordato, tuttavia, 
che ogni anno vengono 
movimentati 250 mila 
carri ferroviari, pari a 
circa 11 milioni di ton-
nellate di merci traspor-
tate, di cui 4 milioni sono 
solo “di attraversamento” 
del Friuli Venezia Giu-
lia, mentre 4 “arrivano” e 
3,5 (equivalenti a 80 mi-
la vagoni) “partono o re-
stano” in regione.

L’obiettivo persegui-

to dalla Regione rima-
ne l’intermodalità. Per 
l’assessore Riccardi “sarà 
una sfida comunque lun-
ga, difficile e di sistema. 
Paghiamo almeno un de-
cennio di ritardo rispetto 
agli altri Paesi europei”. 
Partendo dall’emergen-

za stradale manifestasi 
sulla A4 è necessario tra-
sformare e modernizzare 
il modello logistico del-
l’intera regione, coniu-
gando tutte le risorse 
disponibili: sistema au-
tostradale e ferroviario, 
network portuale, centri 

logistici (da Cervignano a 
Fernetti/Trieste, da San-
t’Andrea/Gorizia a Por-
denone).

In questo contesto, 
per l’assessore, in una 
regione come il Friu-
li Venezia Giulia, il ra-
gionamento complessivo 

non potrà non riguarda-
re la Udine-Cividale, le 
ferrovie slovene ed au-
striache e soprattutto 
Trenitalia. “Un soggetto, 
quest’ultimo - ha conclu-
so - con il quale dobbia-
mo continuare a dialo-
gare”.

La grande sfida 
dell’intermodalità
Necessario modernizzare il modello logistico a partire dal sistema 
ferroviario. Un ritardo da colmare lungo almeno un decennio

sonia sicco

In arrivo la firma del nuovo contratto tra Regione e Trenitalia

Via vai di 
milioni di merci

250 mila carri ferroviari 

movimentati ogni anno pari 

a circa 11 milioni di tonnellate 

di merci trasportate

4 milioni di carri ferroviari 

attraversano la regione, altre 

4 arrivano e 3,5 (equivalenti 

a 80 mila vagoni) “partono o 

restano” in regione

6 gli anni di durata del 

nuovo contratto di servizio 

con Trenitalia per un 

investimento di 100 milioni di 

euro (74 mln da regione e 29 

da Trenitalia), per l’acquisto 

di un nuovo parco rotabile. 

Il contratto prevederà un 

sistema di sanzioni legate 

alla puntualità e pulizia dei 

treni, che saranno impiegate 

per migliorare ulteriormente 

la qualità del servizio.

E’ previsto un accordo 

per acquistare un 

abbonamento mensile o 

annuale che consentirà, 

previo pagamento di 

un’integrazione tariffaria, di 

accedere ai treni della lunga 

percorrenza, compresi gli 

Eurostar, Cisalpino, InterCity

I centri logistici: Cervignano,  

Fernetti/Trieste, da 

sant’Andrea/Gorizia, 

Pordenone.

in cifre

Il nuovo contratto 
prevederà un sistema 
di sanzioni legate alla 
puntualità e pulizia 
dei treni
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la commemorazione

attualitàCentinaia le persone intervenute alla 
commemorazione di Adalberto Valduga. Il 
ricordo di Emma Marcegaglia

Coraggioso e decisio-
nista. Perché ha sa-
puto rischiare senza 

mai venire meno alle sue 
responsabilità riuscendo, 
da dirigente prima e da 
imprenditore poi, a tra-
sformare in poco più di 30 
anni le Acciaierie Cividale 
in un grande gruppo che 
oggi fattura 346 milioni 
di euro. Energico e pas-
sionale. Perché non c’era-

Cristian rigo no orari, hobby o distra-
zioni quando si trattava 
di portare a termine un 
progetto. Valduga non si 
fermava mai perché ama-
va il suo lavoro. Che era 
quello dell’imprenditore. 
Di politica ne ha fatta tan-
ta, ma non ha mai ceduto 
alle proposte di chi voleva 
farlo diventare un politico. 
E’ rimasto un industria-
le. In tutti i ruoli e gli in-
carichi che ha ricoperto è 
sempre riuscito a trasmet-

tere il suo rigore morale e 
organizzativo. Nonostan-
te la sua grande esperien-
za non ha mai smesso di 
essere curioso. E sapeva 
ascoltare. 

Ecco il ritratto di Adal-
berto Valduga fatto dal-
le centinaia di persone che 
sono intervenute nel gior-
no della commemorazione 
che ovviamente si è svol-
ta nello stabilimento del 
gruppo Cividale, il suo 
Gruppo. C’erano rappre-
sentanti delle istituzio-
ni, industriali e politici. 
E anche i “suoi” dipenden-
ti, operai e dirigenti. Com-
mossi al punto da non riu-
scire a salire sul palco per 
ricordarlo. Mancherà Val-
duga.

Alla commemorazione 
ha voluto partecipare an-
che la presidente nazio-
nale degli imprendito-
ri, Emma Marcegaglia 
che lo ha ricordato come 
un manager lungimiran-
te, “il miglior esempio di 
quel capitalismo familia-
re che è la grande forza di 
questo Paese”. 

A raccogliere il “testi-

mone” di Valduga è inter-
venuta la figlia Chiara, la 
prima a parlare: “Oggi il 
Gruppo è costituito dal-
la holding Cividale Spa e 
conta oltre 1.500 dipen-
denti - ha spiegato -. Da 
parte nostra, mia e dei 
miei fratelli, ci impegnere-
mo a proseguire l’opera e 
la missione dell’azienda e 
di nostro padre”. Non a ca-
so la Marcegaglia ha ricor-
dato Valduga come “l’uo-
mo di Confindustria che 
sapeva guardare lontano, 
ai giovani, all’innovazione, 
alla formazione”. La Mar-
cegaglia ha anche svelato 
un piccolo retroscena di-
cendo che è stato proprio 
Valduga l’uomo che le ha 
dato “l’ultima spinta per 
l’assunzione della carica 
di Presidente di Confin-
dustria”. 

Il presidente del Friu-
li Venezia Giulia, Renzo 
Tondo lo ha definito “un 
artefice della crescita del 
Friuli, autorevole e sobrio, 
una persona con la qua-
le era bello dialogare per-
ché non aveva preconcet-
ti”. Dopo aver guidato per 

Uno sguardo all’Oriente a al 
nucleare
Antonio Valduga ha 

38 anni, ha la re-
sponsabilità del-

l’area commerciale e la 
supervisione degli stabili-
menti produttivi del Grup-
po Cividale, che ora, dopo 
la scomparsa del padre, il 
cavalier Adalberto, è pre-
sieduto dalla sorella mag-
giore, Chiara. È anche lui 
ingegnere e ha cominciato 
a lavorare in azienda su-
bito dopo la laurea, conse-
guita al Politecnico di Mi-
lano. Ha conosciuto così, 
passo passo, i diversi set-
tori produttivi e lo svilup-
po della realtà imprendi-
toriale. 

Da quando lavora nel 
Gruppo Cividale e di 
che settori si è occupa-
to finora?

La mia tesi di laurea, in 
ingegneria aeronautica, 
verteva sul processo di fu-
sione a cera persa, proces-
so utilizzato da una del-
le aziende del Gruppo, 
la Precisteel di Maniago. 
Si può dire che sia stato 
quello il mio primo vero 
contatto con il gruppo. Mi 
sono dapprima “specializ-
zato” nella qualità e nel-
le relative certificazioni, 
negli anni ’90, quindi ho 
assunto la responsabilità 
dello stabilimento Inos-
sman di Maniago. Negli 

ultimi anni, ho seguito la 
parte commerciale di tut-
to il Gruppo.

Qual è lo “stato di sa-
lute” del Gruppo?

Nel complesso è comun-
que positivo: il nostro co-
re business, la fonderia 
d’acciaio, ha come mer-
cato principale il settore 
energetico, che sta risen-
tendo della crisi in modo 
molto ridotto rispetto ad 
altre realtà produttive. 
Più difficile è la situazione 
per altri settori che ven-
gono sviluppati da alcune 
aziende del Gruppo, rela-
tivamente al mercato del-
l’automobile e degli elet-
trodomestici: hanno già 
subito un calo di lavoro. 
Non possiamo però lamen-
tarci. La nostra area di ri-
ferimento, fino a 10 anni 
fa, era soprattutto quel-
la italiana ed europea – e 
per europea intendo quasi 
essenzialmente la Germa-
nia. Più recentemente si è 

rafforzata invece la richie-
sta di nostri prodotti nel 
Far East, in particolare 
in Cina e India. In India, 
peraltro, abbiamo appena 
concluso una commessa 
importante, che ci permet-
te di essere fiduciosi.

Come valuta la situa-
zione generale dell’eco-
nomia e come pensa si 
possa far fronte alla 
crisi?

I segnali sono di diffi-
coltà molto pesanti. Ma 
posso dire che in que-
sto momento è necessa-
rio concentrarsi di nuovo 
sulla produzione, sui co-
sti, è necessario più che 
mai limitare le inefficien-
ze. E sviluppare prodotti 
più qualificati. 

Voi che cosa state fa-
cendo in proposito?

Cerchiamo di raggiun-
gere un rapporto di “par-
tenariato” con i clienti 
principali, cerchiamo cioè 
di non essere solo fornito-
ri, ma partner veri e pro-
pri, garantendo un servi-
zio più ampio e completo, 
elevando il livello dell’of-
ferta. Cerchiamo inoltre 
di inserire nuovi prodot-
ti nelle nostre aziende e 
ampliare la produzione 
su fusioni di sempre più 
grande dimensione e com-
plessità. Stiamo anche va-

lutando la possibile appli-
cazione del nostro lavoro 
nel settore del nucleare, 
su cui finora in Italia, ma 
anche in Europa, si è spin-
to poco.

Che cosa possono fa-
re le istituzioni per af-
fiancare le imprese?

Facilitare l’accesso al 
credito. Ci sono aziende 
piccole che sono anche 
molto qualificate, ma ba-
sta che un cliente non pa-
ghi e possono trovarsi in 
gravissime difficoltà fi-
nanziarie. Si deve cercare 
di preservare la struttu-
ra produttiva della regio-
ne e dell’Italia, perché su 
di essa si sorreggono tut-
ti gli altri asset del tessu-
to economico. 

Se dovesse sceglie-
re una delle caratte-
ristiche di suo padre 
da usare come model-
lo sul lavoro, quale sa-
rebbe?

È difficile scegliere, per-
ché mio padre aveva tan-
te caratteristiche positive. 
Ma quelle che gli invidio 
di più sono la perseveran-
za e la determinazione a 
raggiungere gli obiettivi, 
anche e soprattutto quel-
li più difficili. Sapeva af-
frontare le sfide con tutte 
le energie

Chiara Pippo

Intervista sullo stato di salute del Gruppo e sulla situazione economica 

tanti anni l’Assindustria 
udinese, Valduga è stato 
presidente della Camera 
di Commercio provinciale 
e da due anni guidava la 
Confindustria regionale. 

Nonostante i tanti im-
pegni “istituzionali”, Val-
duga non ha mai trascu-
rato l’azienda, nemmeno 
nell’ultimo periodo. “Per 
lui non c’erano soste – ha 
detto Gianpietro Bene-
detti, presidente della 
Danieli – ultimamente mi 
chiamava di sabato mat-
tina o nei festivi e se non 
ero in azienda mi rimpro-
verava”. Unica distrazione 
concessa lo sport, vissuto 
prima da protagonista a 
livello amatoriale sui cam-
pi di calcio e tennis e poi 
da tifoso a sostegno della 
Snaidero. 

Per il presidente del-

l’Assindustria udinese, 
Adriano Luci e per Ales-
sandro Calligaris, da po-
co al timone della Confin-
dustria del Fvg, Valduga 
ha scritto pagine impor-
tanti nella storia dell’as-
sociazione degli industria-
li. Giovanni Fantoni ha 
sottolineato come Valduga 
abbia continuato a parlare 
di lavoro e a guardare al 
futuro anche quando si è 
trovato a fare i conti con il 
male terribile che l’ha col-
pito. Poi, in un dialogo di-
retto con Valduga che ha 
commosso molti, Fantoni 
ha parlato di equità e svi-
luppo, due elementi che 
non sono mai mancati nel-
le analisi di Valduga. Per-
ché Valduga – hanno as-
sicurato il vicepresidente 
della Camera di commer-
cio Marco Bruseschi, il 
presidente di Udine e Go-
rizia Fiere, Sergio Zani-
rato, l’assessore provin-
ciale Mario Virgili e il 
sindaco di Cividale, At-
tilio Vuga - «non era so-
lo un manager d’azienda, 
ma anche un uomo impe-
gnato nel sociale».

esperienza e il suo ruolo 
sapranno dare un ottimo 
contributo alla crescita 
del Parco». Alle parole 
di Da Pozzo è seguito il 
ringraziamento di Val-
duga. «Mio padre – ha 
sottolineato – credeva 
fortemente nel suppor-
to e nello sviluppo della 
ricerca tecnologica ap-
plicata alle aziende e al 
tessuto economico friu-
lano, formato soprattut-
to da tante Pmi. Friu-
li Innovazione è una 
struttura che sa lavo-
rare al meglio su que-
sta linea». Valduga ha 
già avuto modo di valu-
tare i tanti risultati rag-
giunti dal Parco. «E’ un 
Centro solido e diretto 
con attenzione e grande 
preparazione – ha infat-
ti dichiarato».

antonio valduga/1

Ingresso in Cda
Il presidente della Ca-

mera di Commercio 
di Udine, Giovanni 

Da Pozzo, ha recente-
mente ricevuto la visi-
ta dell’ingegner Antonio 
Valduga, La visita si è 
svolta in occasione del-
la sua nomina, da parte 
della Camera, nel Cda di 
Friuli Innovazione, scel-
ta «che dà continuità – 
ha spiegato Da Pozzo 
– al ruolo ricoperto dal 
cavaliere, uno dei fau-
tori e dei sostenitori del 
Parco scientifico e tec-
nologico udinese fin dal-
la sua costituzione. An-
tonio è sicuramente un 
punto di riferimento, 
di grande spessore per 
l’imprenditoria friulana, 
e gode della stima della 
Camera di Commercio. 
Siamo certi che la sua 

Friuli Innovazione

Il testimone è stato 
raccolto ora dalla 
figlia Chiara

“Un uomo che 
guardava lontano”

antonio valduga/2
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attualitàIl ministro Scajola dà rassicurazioni da parte 
del governo in tema di energia, occupazione e 
ammortizzatori

la visita

Una risposta alla crisi
Obiettivo facilitare il credito alle imprese, investire su ricerca e migliorare le infrastrutture

Il Ministro per lo svi-
luppo economico Clau-
dio Scajola  giunto in 

Friuli Venezia Giulia,  su 
invito del Presidente Ren-
zo Tondo ha sviluppato la 
sua visita, principalmen-
te nella sede della Regio-
ne di Udine dove  ha avu-
to una serie di incontri 
con istituzioni, categorie 
economiche,ed imprendi-
tori, al fine di analizzare 
l’ attuale situazione del 
comparto produttivo lo-
cale. 

Molti sono stati gli ar-
gomenti affrontati dal 
Ministro in tema di ener-
gia, infrastrutture, occu-
pazione, ammortizzatori, 
credito,e, sono state date, 
soprattutto delle rispo-
ste per quanto riguardo 
i punti di crisi del Friu-
li Venezia Giulia riguar-
do Safilo, Caffaro, Ideal 
Standard, Electrolux e 
Ferriera.

“Una giornata dedica-
ta al Friuli, regione che 
ha un’ importanza nello 
scenario nazionale molto 
superiore al numero dei 
suoi abitanti, grazie ad 
un tessuto economico ed 

industriale sano, carat-
terizzato da straordina-
rie eccellenze nazionali 
ed internazionali”ha det-
to Scajola.   

Ha ricordato, poi, i 303 
milioni di Euro per di fi-
nanziamenti per le aree 
sottoutilizzate (FAS) e 
Fondi europei per lo svi-
luppo regionale (FERS) 
sbloccati a favore del 
Friuli Venezia Giulia, se-
gnalando tre linee di in-
tervento sulle quali ope-
rare: facilitare il credito 
alle imprese, investire 
sulla ripresa attraverso 
ricerca ed innovazione, 
migliorare i collegamen-
ti infrastrutturali.

“Nei prossimi giorni – 
ha detto il ministro - af-
fronteremo con un appo-
sito tavolo il problema 

delle aziende maggior-
mente in crisi con una 
stretta collaborazione fra 
governo e regione”. 

Per quanto riguarda la 
Caffaro, cè stata la piena 
condivisione del ministro 
per superare la crisi e si 
attiveranno sia l’ Avvoca-
tura dello Stato che il Mi-
nistero dell’ Ambiente. 

  Scajola ha spiegato 
che il danno ambientale 
ammonta  a 1,2 miliardi 
e che “non si può pensa-
re che la nuova proprietà 
della Snia possa essere ri-
tenuta responsabile di un 
inquinamento che risale a 
decenni fa. E’ giusto che 
paghi, ma quello che è ne-
cessario, e se ci sono so-
luzioni”, ha aggiunto, “bi-
sogna che ci sia da parte 
della Snia-Caffaro l’ im-
pegno a riprendere l’ at-
tività industriale”.  

Soffermandosi sulla 
questione della Safilo, il 
ministro ha detto che “che 
il Governo vigila e propo-
ne un tavolo assieme ad 
aziende, sindacati e re-
gione per evitare ulteriori 
tagli del personale”.

Scajola, poi, definendo 
Ideal Standard, “società 
storicamente importate 

di recente passata a fon-
di americani”, ha promes-
so che” Ci attiveremo co-
me ministero per riuscire 
a capire dagli Stati Uni-
ti quali sono le loro inten-
zioni sull’azienda, e noi 
vogliamo preservare tut-
to il nostro sistema indu-
striale”.

Tra i vari temi affron-
tati nella giornata, quel-

Elisabetta sacchi

argomento

 “Realizzare progetti concreti 
da offrire alle istituzioni”
Tradurre in progetti 

concreti tutti quei 
suggerimenti che 

arrivano dal contesto in-
ternazionale, per poterli 
così offrire alle istituzioni 
e alla politica. E’ uno de-
gli obiettivi di Alessandro 
Calligaris, il nuovo presi-
dente di Confindustria del 
Friuli Venezia Giulia. 

Cosa significa rico-
prire il ruolo di presi-
dente di Confindustria 
in questo momento di 
difficoltà economica? 

Stiamo vivendo un pe-
riodo di grande recessio-
ne che deriva da una cre-
scita che non si è basata 
sul solido sviluppo dell’im-
presa tradizionale ma su 
strumenti finanziari che 
hanno stravolto l’intero si-
stema economico. Per  af-
frontare questa crisi oggi 
è importante che tutti gli 
attori del sistema condivi-
dano i presupposti neces-
sari per tornare ad un’eco-
nomia reale.

Con quale spirito af-
fronta questo incarico 
e che obiettivi ha per 
l’immediato futuro? 

Il ruolo di Confindustria 
regionale è quello di va-
gliare costantemente le 

l’elezione

esigenze delle imprese, 
trasformarle in proposte 
da presentare alle Istitu-
zioni politiche attraverso 
un dialogo sereno, ma al-
lo stesso tempo determi-
nato, affinché si possano 
concretizzare in strumen-
ti di supporto.

Come può essere af-
frontato il periodo di 
crisi? E’ sufficiente 
ostentare ottimismo?

L’ottimismo è alla ba-

se dell’energia di ogni im-
prenditore necessaria per 
affrontare le sfide quoti-
diane della propria im-
presa. Ma per affrontare 
questo periodo è necessa-
rio che tutte le parti inte-
ressate si adoperino a ge-
stire al meglio le proprie 
risorse a supporto delle 
imprese.

In questo contesto, 
cosa dovrebbero fare 
le istituzioni per veni-

re incontro al mondo 
imprenditoriale?

In un contesto come 
questo in cui si vive di 
emergenze, è necessario 
che le istituzioni sosten-
gano l’impresa agevolan-
do il credito, rendendo più 
veloci gli iter burocrati-
ci, gestendo i rapporti con 
le parti sindacali per ren-
dere meno precaria la si-
tuazione dei lavoratori. E’ 
necessario inoltre che in-

Alessandro Calligaris neo presidente di Confindustria regionale

lo dell’ energia.
Il ministro si è dimo-

strato favorevole al rigas-
sificatore in Fvg, perché 
vantaggioso, in quanto 
portatore di ricchezza.

Per quanto riguarda 
il nucleare, Scajola, so-
stiene che è l’ unica so-
luzione reale per ridurre 
le emissioni di anidride 
carbonica e contribuire 

in maniera importante 
alla crescita del territo-
rio. In questo caso, “se  la 
centrale è già presente in 
Slovenia si può ragiona-
re sull’ ampliamento del-
le giuste condizioni”. “Il 
governo”, ha sottolinea-
to, “è pronto a sostenere 
una partnership italo-slo-
vena per il raddoppio del-
la centrale di Krsko”.

centivino gli investimen-
ti pubblici nazionali e re-
gionali, riducendo i costi 
degli oneri finanziari e fi-
scali. 

Come vede il compar-
to produttivo del Friuli 

Venezia Giulia tra die-
ci anni?

Ritengo che potranno 
resistere le aziende mani-
fatturiere che oggi avran-
no la capacità di supera-
re la forte concorrenza, 
che sapranno investire 
sul prodotto e sul merca-
to e che riusciranno a di-
stinguersi attraverso un 
brand. 

La sua nomina a pre-
sidente di Confindu-
stria è arrivata dopo 
la morte di Adalberto 
Valduga. Che ricordo 
ha di lui?

Il ricordo di un vero im-
prenditore, determinato, 
carismatico, capace di af-
frontare le sfide a faccia 
aperta. Un uomo che ama-
va il confronto con gli al-
tri imprenditori e con le 
istituzioni; un uomo che 
è stato capace di passa-
re dal ruolo di dirigente 
a quello di capitano d’im-
presa.

Alessandro Cesare 

Nei prossimi giorni 
verrà affrontato con 
un apposito tavolo il 
problema delle 
aziende 
maggiormente in crisi

“Viviamo una 
crisi, nata 
come finan-

ziaria, che oggi si è tra-
sformata in una profon-
da crisi reale. 
E’ importante che gli 
imprenditori stiano 
compatti così come han-
no dimostrato gli indu-
striali del Friuli Vene-
zia Giulia con la scelta 
unanime sulla nomina 

del presidente regionale 
Calligaris”. 
E’ quanto ha dichiarato 
a Udine, a palazzo Tor-
riani, il presidente na-
zionale di Confindustria, 
Emma Marcegaglia, nel 
corso dell’incontro che ha 
avuto con il presidente di 
Confindustria FVG, Ales-
sandro Calligaris e con 
i Consigli Direttivi ed i 
presidenti delle quattro 

“Essere compatti di fronte al momento”
 

l’incontro La Presidente Marcegalia a colloquio con gli industriali

territoriali Gianfranco Di 
Bert, Maurizio Cini, An-
tonio Antonini e Adriano 
Luci. Calligaris ha sotto-
lineato il contesto criti-
co in cui si muove l’eco-
nomia italiana ed anche 
regionale, come testi-
moniano i dati del quar-
to trimestre 2008. 
“Le previsioni di breve 
termine degli impren-
ditori dell’industria ri-

sultano, alla fine del 
2008, orientate ad una 
crescente preoccupa-
zione. 
In tutti gli indicato-
ri esaminati, infatti 
– ha detto Calligaris 
- l’aspettativa di “dimi-
nuzione”  è maggiore ri-
spetto a quella rileva-
ta tre mesi fa e supera 
di molto  quella di “au-
mento”. 
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internazionalizzazioneIl mercato arabo rimane un punto di 
riferimento importante per le aziende 
regionali, in particolare per il settore domotica

la ricerca

Tecnologia... di casa
Il comparto nel 2010 raggiungerà un valore stimato di 200 milioni di dollari

«La crisi econo-
mica non ha 
fermato lo svi-

luppo degli Emirati Arabi. 
Anzi, con un Pil 2009 sti-
mato al +3,1% (ridimen-
sionato rispetto al +8,5% 
del 2008, ma pur sempre 
in crescita), il mercato 
emiratino conferma il suo 
ruolo di trampolino di lan-
cio verso tutta l’area del 
Medio Oriente: un’occasio-
ne imperdibile per gli in-
vestitori stranieri». Lo ha 
affermato Flavio Gualdo-
ni, consulente del proget-
to “Friuli Venezia Giulia 
in the Emirates”, durante 
l’incontro di presentazio-
ne della ricerca “Domoti-
ca & house automation”, 
commissionata dall’Istitu-
to per il commercio este-
ro (Ice) di Dubai alla lo-
cale società di consulenza 
Vars Boffin. Rivolto alle 
aziende regionali (attive 
nei settori della domotica, 
delle costruzioni e dell’ar-
redo) e organizzato dal-
l’Azienda Speciale Impre-
se e Territorio-I.ter della 
Cciaa di Udine nell’ambi-
to dell’iniziativa d’inter-
nazionalizzazione incen-
trata sull’area emiratina 
(gestita in collaborazione 
con l’intero sistema came-
rale regionale e finanzia-
ta nell’ambito dell’Accor-

do di Programma tra la 
Regione Fvg -Assessorato 
alle Attività produttive- e 
il Ministero dello Svilup-
po economico, nonché in-
serita nella convenzione 
sottoscritta tra la Regione 
stessa e l’Ice), il semina-

rio ha evidenziato le pro-
spettive di crescita nel 
settore della “Smart Ho-
me Industry”, l’innovazio-
ne applicata all’abitare. 
«Il comparto della domo-
tica emiratina – ha sot-
tolineato Jayesh Kumar 
della Vars Boffin, dopo 
l’introduzione curata dal 
vicepresidente della Cciaa 
friulana, Marco Bruseschi 
– nel 2010 raggiungerà 
un valore stimato di 200 
milioni di dollari, pari al 
2% del mercato mondiale. 
Grazie alle sue infinite ap-
plicazioni, offre possibilità 
d’investimento a tanti set-
tori: tra tutti, però, spic-

Marzia Paron

ca quello dell’edilizia eco-
sostenibile, vista l’entrata 
in vigore delle recenti nor-
me sul risparmio energeti-
co». Non mancano, quindi, 
per le aziende regionali le 
opportunità di approccio 
al mercato degli Emirati, 
Dubai e Abu Dhabi in pri-
mis. «Opportunità – ha ri-
levato Nawras Nidhal del-
l’Ice di Dubai – rafforzate 
anche dall’alta concentra-
zione di zone franche au-
tonome che consentono 
agli imprenditori esteri 
di aprire una sede in lo-
co e mantenere totalmen-
te la proprietà dell’azien-
da, a tassazione pressoché 

nulla e senza obbligo di 
stringere accordi societa-
ri con partner locali, come 
accade invece al di fuori 
di queste aree, dove per 
il 51% la società deve ob-
bligatoriamente essere 
controllata da investitori 
emiratini». Se, da un la-
to, potenzialità economi-
che e misure agevolative 
negli Emirati Arabi sono 
reali, «dall’altro – han-
no chiosato i relatori – le 
imprese spesso si lascia-
no intimorire dai dubbi e 
dalla mancata conoscenza 
del mercato arabo che, al 
giorno d’oggi, è moderno e 
strutturato come qualsia-
si centro d’affari occiden-
tale. È importante trova-
re il giusto approccio con 
gli operatori locali, ma so-

prattutto mantenere con-
tatti continui con le realtà 
emiratine attraverso un 
ufficio di rappresentanza». 
A conclusione dell’incon-
tro, Andrea Trevisi del-
l’Area Science Park (ente 
partner del programma 
d’internazionalizzazione) 
ha illustrato caratteristi-
che e finalità di “Domotica 
Fvg”, il progetto di filiera 
regionale che studia solu-
zioni innovative per crea-
re nuove tecnologie appli-
cate alle imprese.

Possibilità 
d’investimento per 
tanti settori: tra tutti 
spicca quello 
dell’edilizia 
ecosostenibile

Il Pil 2009 degli 
Emirati Arabi è 
stimato al +3,1%

PROGETTO INIZIATIVA DATA LUOGO

Progetto “The Italian way of seating” Check up aziendali sul design arredo cadenza mensile CCIAA Udine

Progetto India: Attività rivolte alla PMI dei settori meccanica e 
subfornitura, arredo e prodotti per l’edilizia, agroindustria, ricerca e 
sviluppo (ambiente, ICT) 
www.ud.camcom.it

Check up aziendali multisettoriali cadenza mensile CCIAA Udine

Progetto Russia: iniziative di animazione economica a favore delle 
PMI della regione Fvg che intendono operare in Russia
www.ud.camcom.it

Incoming settore meccanica 

Giornata paese regioni emergenti: Perm, Krasnodar, 
Kaliningrad 

4-5-6 maggio CCIAA Udine

Check up aziendali cadenza mensile CCIAA Udine

Progetto Centro Est Europa
Attività di internazionalizzazione nei mercati dei paesi: Bulgaria, 
Repubbliche Baltiche (Estonia, Lettonia e Lituania), Polonia, 
Repubblica Repubblica Slovacca, Romania, Ucraina e Ungheria

Check up aziendali cadenza mensile CCIAA Udine

Progetto Emirati Check up aziendali cadenza mensile CCIAA Udine

Progetto Canada
Check up aziendali cadenza mensile CCIAA Udine

Missione multisettoriale 26 maggio - 2 giugno Vancouver - Toronto

Progetto Friend Europe-Enterprise Europe Network: Cooperation 
Event

seminari in occasione della settimana Europea delle PMI 8-12 maggio Graz -Austria

Incontri bilaterali alla fiera Hannover Messe 2009 20-24 aprile Hannover - Germania

Progetti in collaborazione con Unioncamere e il sistema camerale 
italiano

Missione  imprenditoriale settori: arredo, design, complementi 
di arredo, architettura ed edilizia

17-24 maggio
Chicaco, UsA -.Montréal, 
Canada

Missione imprenditoriale settori macchine utensili, elettronica, 
automobilistico, aerospaziale, cosmetico, calzaturiero, tessile, 
sistema casa, edilizia, immobiliare e servizi.

20-27 giugno Messico e Perù

Informazioni:  Azienda Speciale Impresa e Territorio - I.TER della CCIAA di Udine - Ufficio Internazionalizzazione - Tel. 0432 273516 - Fax. 0432 503919 e-mail: progetti.info@ud.camcom.it

L’INTERNAZIONALIZZAZIONE...
 progetti.info@ud.camcom.it - tel. 0432 273516/826 - via Morpurgo 4 - 33100 Udine informa
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internazionalizzazione

l’iniziativa

Partecipare alle iniziative nei mercati esteri 
oggi è più facile grazie ai 300 mila euro messi 
a disposizione della Cciaa

Un sostegno diret-
to e specifico per 
le attività di inter-

nazionalizzazione delle 
Pmi della provincia. So-
no i 300 mila euro che la 
Camera di Commercio di 
Udine mette loro a dispo-
sizione, tramite un ban-
do, per “abbattere” fino 
a un massimo del 70% le 
spese che le aziende della 
provincia di Udine han-
no sostenuto per la par-
tecipazione a una serie di 
iniziative di apertura ai 
mercati esteri, organizza-
te non solo dall’Ente udi-
nese e dalla sua Azienda 
speciale, ma anche – in li-
nea con la buona collabo-
razione instaurata tra le 
diverse realtà camerali – 
dalle Cciaa regionali e na-
zionali e loro Aziende spe-
ciali e pure da quelle del 
gruppo delle Strutture ca-
merali per l’internazio-
nalizzazione con le quali 
la Cciaa di Udine colla-
bora. 

«Sappiamo che questo 
intervento non è risoluti-
vo, specie in un momento 
difficile per la nostra eco-
nomia – ha specificato il 
presidente Giovanni Da 
Pozzo –, ma vogliamo co-
munque dare un segna-
le, davvero concreto, al-
le nostre aziende, nella 
convinzione che l’inter-
nazionalizzazione, l’aper-

In arrivo il voucher
Le domande di contributo dovranno essere spedite dal 30 marzo fino al 15 novembre

tura ai mercati esteri sia 
una delle strade da per-
correre per combattere la 
crisi». 

Le domande di contri-
buto – che viene conces-
so a fondo perduto – do-
vranno essere spedite dal 
30 marzo fino al 15 no-
vembre, per attività da 
realizzarsi entro l’anno. 
Fino a esaurimento dei 
fondi, le aziende che ri-
sulteranno avere i requi-
siti (e in ordine cronolo-
gico di consegna delle 
domande) potranno otte-
nere un voucher “A” di 3 
mila 500 euro, a fronte di 
una spesa minima da par-

te dell’impresa di 5 mila 
euro, oppure un voucher 
“B” di mille 500 euro, a 
fronte di una spesa mi-
nima di 2.142,86 euro. Il 
contributo viene conces-
so per coprire parte del-
le spese (esclusivamente 
fatturate dagli enti indi-
cati nel bando) sostenu-
te per la partecipazione 
delle Pmi alle iniziative 
promosse dalla Cciaa di 
Udine (dai check up preli-
minari con esperto Paese 
alle spese di  viaggio per 
le missioni). Il contribu-
to concesso non è cumu-
labile con altri interven-
ti agevolativi ottenuti per 

le medesime iniziative e 
spese. Non sono ammes-
se a contributo spese so-
stenute prima della pre-
sentazione della domanda 
per il voucher. 

Tutte le informazio-
ni, il bando e la moduli-
stica sono disponibili co-
me sempre sul sito www.
ud.camcom.it. 

Le domande compila-
te, a partire dunque dal 
30 marzo, vanno indiriz-
zate all’Ufficio Svilup-
po imprese della Ccciaa 
di Udine, via Morpurgo, 
4 (tel 0432.273542-529; 
email: sviluppoimperse@
ud.camcom.it).

Con regolamento della 
Comunità Europea 
n. 91/2009, pubbli-

cato sulla Gazzetta Uf-
ficiale dell’UE il 31 gen-
naio scorso, il Consiglio 
dell’Unione Europea ha 
istituito, a partire dal pri-
mo febbraio di quest’an-
no, un dazio antidumping 
su viti e bulloni in carbo-
nio provenienti dalla Ci-
na. L’iniziativa è partita 
lo scorso dicembre quando 
il Comitato antidumping, 
riunitosi a Bruxelles, ha 
deciso su iniziativa del go-
verno italiano di adotta-
re dei dazi antidumping 
su viti e bulloni in carbo-
nio (fasteners) provenienti 
dalla Cina e venduti sotto-
costo nel mercato comuni-
tario.  «Il dazio durerà per 
cinque anni e vale media-
mente l’ottanta per cen-
to del prodotto», si legge 
in una nota del Ministero 
dello Sviluppo Economico. 
«Non si tratta di protezio-
nismo ma di una doverosa 
azione di tutela secondo le 
regole del Wto al fine pro-

prio di ripristinare le con-
dizioni di mercato violate 
da quelle aziende cinesi 
che operano in acclarata 
condizione di dumping», 
ha spiegato Adolfo Urso, 
Sottosegretario allo Svi-
luppo Economico con de-
lega al Commercio Este-
ro annunciando le misure 
prese dal Comitato anti-
dumping. «Una misura 
appunto necessaria, ha 
detto il Sottosegretario, 
per contrastare la concor-

Approvati dazi antidumping 
su viti e bulloni

renza sleale che minaccia 
la sopravvivenza di impre-
se italiane». Solo in Ita-
lia, aggiunge il Ministe-
ro, «operano cento aziende 
produttrici, che impiega-
no settemila addetti (solo 
nella produzione), per un 
fatturato annuo di due mi-
liardi di euro». La proce-
dura che ha istituito il da-
zio antidumping su viti e 
bulloni si è avviata quan-
do il 26 settembre 2007 
è pervenuta alla Com-
missione, conformemen-
te all’articolo 5 del regola-
mento (CE) n. 384/96 del 
Consiglio relativo alla di-
fesa contro le importazio-
ni oggetto di dumping da 
parte di paesi non membri 
della Comunità europea 
(«il regolamento di base»), 
una denuncia presentata 
dall’EIFI, European Indu-
strial Fasteners Institute, 
a nome dei produttori che 
rappresentano una quota 
rilevante, nella fattispecie 
oltre il 25 per cento, del-
la produzione comunitaria 
totale di determinati ele-

menti di fissaggio in fer-
ro o acciaio. «La denuncia 
conteneva elementi atti a 
dimostrare l’esistenza di 
pratiche di dumping per 
determinati elementi di 
fissaggio in ferro o acciaio 
originari della Repubblica 
popolare cinese («RPC»)», 
si legge nel preambolo del-
l’Atto comunitario, e «il 
conseguente pregiudizio 
notevole, elementi consi-
derati sufficienti per giu-
stificare l’apertura di un 
procedimento». «Noi sia-
mo amici della Cina, ha 
specificato Urso, e desi-
deriamo lavorare e coope-
rare con le imprese cine-
si, convinti che si possano 
cogliere insieme le miglio-
ri opportunità ma sempre 
nel rispetto delle regole 
della concorrenza leale e 
delle norme del Wto».

Cciaa di Udine - Uffi-
cio Commercio estero - 
Via Morpurgo 4 - 33100 
Udine - Tel. 0432 273502-
281 Fax 0432 509469 - e-
mail: commercioestero@
ud.camcom.it

commercio estero news A partire dal primo febbraio

sistema camerale nazionale

Le missioni 
congiunte

MISSIONE MULTISETTORIALE IN MESSICO E PERU’
capofila Promos, 22-27 giugno

Il sistema camerale italiano organizza una missione im-
prenditoriale in Messico e Perù che prevede la gestione di 
agende personalizzate di lavoro con incontri d’affari pre-
disposti sulla base della scheda tecnica aziendale e visite 
tecniche per conoscere i più importanti operatori locali ed 
i canali distributivi.
Il Messico è la 12° economia mondiale e rappresenta un 
ponte tra Sud e Nord America ed una delle principali piat-
taforme produttive mondiali. Le  maggiori prospettive si 
trovano nei settori: macchine utensili, elettronica, auto-
mobilistico, aerospaziale, cosmetico, calzaturiero, tessile, 
sistema casa, edilizia, immobiliare e servizi.
Il Perù si sta ponendo all’attenzione internazionale come 
una delle economie più solide e quindi più appetibili, del-
l’intera America Latina, di cui è il quarto paese in ordine 
di grandezza. Grazie alla ricchezza di materie prime in 
settori quali quello minerario, tessile, agricoltura ed ittico, 
c’è una forte richiesta di macchinari per la lavorazione la 
trasformazione in prodotto finito.
Adesioni entro il 31 marzo, scheda di manifestazio-
ne interesse e scheda tecnica scaricabili dal sito www.
ud.camcom.it 

Prossime iniziative:
Missione multisettoriale Emirati Arabi Uniti e Qatar per 
i settori ambiente edilizia, sistema casa, ICT per Qatar -  
fine novembre,  capofila Promos e CCIAA Torino, 

Missione multisettoriale in Turchia, settori: meccanica, 
sistema casa, edilizia, ICT, ambiente – acqua, rifiuti mul-
tiutilities, energia -  novembre, capofila ARIES 

Missione multisettoriale in India, settori: sistema casa, 
meccanica, elettronica, agroalimentare -  fine settembre, 
capofila Vicenza Qualità 

Per informazioni l’Ufficio Internazionalizzazione è a dispo-
sizione Tel. 0432 273516 Fax. 0432 503919 Email. proget-
ti.info@ud.camcom.it

Nell ’incantevole Perù  c’è una forte richiesta di 
macchinari per la lavorazione la trasformazione in 
prodotto finito

Una recente missione in India. A rappresentare l ’ente camerale Franco Buttazzoni
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Mercati dell’Est, occhio alla svalutazione
l’indagine

Il deprezzamento monetario di alcune divise 
nazionali nell’Europa orientale fa tremare le 
aziende friulane

internazionalizzazione

Altro importante desti-
nazione delle merci è la 
Croazia, che da gennaio 
a settembre ha ricevuto 
prodotti per 330 milioni 
di euro, in aumento del 
32 per cento. Verso la Po-
lonia dalla nostra regio-
ne si indirizza un flusso 
pari a 258 milioni, men-
tre con la Romania si è 
registrato un export pa-
ri a 131 milioni.

La questione è stata 
messa in evidenza dal 
vertice della Camera di 
Commercio, presieduto 
da Giovanni Da Pozzo. 
“Si tratta di una questio-
ne molto delicata e che 
potrebbe generare ulte-
riori problemi alle nostre 
aziende, accanto alla di-
minuzione degli ordina-
tivi” commenta.

“Senza uno sbocco nel 
mercato americano, que-
st’area, in particolare la 
Russia dei nuovi ricchi, 
ha rappresentato una 
valida alternativa per le 
nostre aziende – spiega 
Marco Bruseschi, vice-
presidente della Confin-
dustria di Udine e della 
Camera di Commercio – 
purtroppo i nostri clien-
ti stanno ora entrando in 
sofferenza”.

Cosa è successo, però, 
in così poche settimane? 
Le imprese di quei Pae-
si per finanziarsi hanno 
contratto debiti con gli 
istituti di credito nazio-
nali, ma in valuta estera, 
come il franco svizzero o 
lo stesso euro, per sfrut-
tare così il minor tasso 
di interesse. La svalu-
tazione monetaria del-
le loro divise, però, ha 
gonfiato d’improvviso la 
loro esposizione portan-
do molte sull’orlo dell’in-
solvenza. 

“Negli ultimi sei me-
si questi mercati hanno 

La svalutazione, ri-
spetto all’euro, del-
le divise naziona-

li dei Paesi dell’Est sta 
generando grosse preoc-
cupazioni anche nel tes-
suto produttivo friulano. 
Nel secondo semestre del 
2008 di tempesta econo-
mica, il mercato dell’Est 
europeo ha rappresentato 
un ottimo salvagente per 
le imprese friulane pre-
senti, grazie a un siste-
ma produttivo che là con-
tinuava a crescere. Ora, 
però, la svalutazione mo-
netaria delle divise na-
zionali e le inevitabili ri-
percussioni sull’economia 
interna conseguenti dal-
la crisi del mercato globa-
le, stanno facendo trema-
re le aziende che operano 
commercialmente in quel-
l’area. Ritardi nei paga-
menti, insolvenze, impen-
nata del costo del denaro 
e commesse annullate so-
no diventati all’ordine del 
giorno. Basti pensare che 
da novembre il rublo rus-
so si è deprezzato di ol-
tre il 33% nei confronti 
del dollaro, lo zloty po-
lacco del 30% nell’arco 
di sei mesi e il leu del-
la Romania vale oggi il 
21% di meno rispetto allo 
scorso luglio. Il mosaico 
dell’Est europeo rappre-
senta per la nostra regio-
ne un importante part-
ner commerciale. Il 23% 
di tutto l’export è indiriz-
zato ai Paesi dell’Est con-
tinentale, dentro e fuori i 
confini dell’Unione euro-
pea. Nei primi nove mesi 
del 2008, per esempio, il 
Friuli Venezia Giulia ha 
esportato in Russia oltre 
440 milioni di euro, con 
una crescita del 30% ri-
spetto allo stesso perio-
do dell’anno precedente. 

reagito meglio del resto 
del mondo – commenta 
il presidente di Finest, 
Michele Degrassi -; an-
zi, abbiamo anche incre-
mentato le operazioni 
di sostegno alle azien-
de friulane. Oggi, però, 
dobbiamo distinguere tre 
livelli di rischio. Chi ha 
creato là un proprio sta-
bilimento per seguire una 
filiera industriale euro-
pea, come nel caso del-

rossano Cattivello

l’automotive, possiamo 
dire che è al riparo dalla 
svalutazione monetaria. 
I problemi stanno emer-
gendo per le aziende che 
hanno penetrato com-
mercialmente quei mer-
cati. C’è, poi, una terza 
categoria, che risulta la 
più penalizzata. Quella 
di aziende friulane che 
hanno realizzato investi-
menti finanziati da ban-
che di quei Paesi e che si 

Sono 60 i giovani 
sommelier e ope-
ratori della risto-

razione russi che hanno 
partecipato alla speciale 
degustazione di vini friu-
lani realizzata a San Pie-
troburgo, coordinata da 
Walter Filiputti all’inter-
no della missione che ha 
coinvolto, a fine febbraio, 
13 aziende regionali del 
settore (di esse, 9 erano 

della provincia di Udine, 
3 di Pordenone e una di 
Trieste). Ha dunque for-
nito positivi risultati l’at-
tività nella città baltica, 
che rientra nel Proget-
to “Federazione russa - 
progettare per compe-
tere”, avviato nel 2005 
nell’ambito degli accordi 
Ice-Regione Friuli Vene-
zia Giulia e gestito dagli 
enti camerali di Udine e 

Pordenone, in collabora-
zione con le Camere di 
Commercio di Gorizia e 
Trieste e grazie all’asses-
sorato regionale alle at-
tività produttive. 

Oltre ai 60 somme-
lier, anche 30 chef, sem-
pre di San Pietroburgo, 
tutti giovanissimi, han-
no partecipato al corso 
di cucina friulana, attua-
lizzata secondo i prezio-
si suggerimenti di due 
esperti cuochi. 

«Abbinare i nostri vi-
ni a piatti gustosi e sele-
zionati – ha commenta-
to Filiputti – è il format 
che abbiamo scelto per 
questo speciale appunta-
mento. E siamo convinti 
sia quello giusto per pro-

muovere a tutto tondo il 
nostro territorio». 

D’accordo sul successo 
anche i presidenti delle 
Cciaa di Udine e Porde-
none, Giovanni Da Poz-
zo (accompagnato dalla 
componente di giunta El-
sa Bigai) e Giovanni Pa-
van (accompagnato da 
Sergio Lucchetta), che 
si sono detti soddisfat-
ti degli esiti della mis-
sione, che è prosegui-
ta poi con incontri B2B 
tra le nostre aziende e i 
potenziali partner e im-
portatori russi seleziona-
ti. «La missione riveste 
particolare importanza – 
ha commentato Da Poz-
zo – soprattutto in un 
momento complesso per 

l’economia come quel-
lo che stiamo vivendo: 
vogliamo dare il nostro 
supporto soprattutto al-
le piccole e medie impre-
se che non hanno ancora 
affrontato il mercato rus-
so e che ora si accingono 
a farlo. Abbiamo riscon-
trato molto interesse e 
abbiamo impostato la de-
finizione, con l’Ice, di un 
accordo per l’organizza-
zione di un evento, sem-
pre a San Pietroburgo, 
da realizzarsi a maggio 
o giugno, che avrà come 
punto riferimento pro-
prio la promozione del 
Friuli e del suo prodot-
to vitivinicolo – ha spe-
cificato in accordo con il 
collega Pavan –. 

Un’iniziativa azzeccata grazie all’accostamento cibi - vino 
Il commento degli operatori “in trasferta” a  San Pietroburgo

ritrovano ora con un co-
sto del denaro schizzato 
verso l’alto”.

Da inizio anno negli 
uffici di Informest è cre-
sciuto l’afflusso di im-
prenditori bisognosi di 
consulenza in quei mer-
cati.

“Da parte nostra, stia-
mo aumentando il livello 
di attenzione e verifican-
do le reali opportunità, 
anche con controlli in loco 

– spiega il vicepresiden-
te Silvia Acerbi -; c’è da 
tenere conto, però, anche 
del risvolto della meda-
glia. La loro svalutazio-
ne monetaria e il nostro 
euro molto forte potreb-
be dare l’occasione alle 
aziende friulane di con-
trattare in maniera van-
taggiosa acquisizioni e in-
vestimenti”.

Secondo la relazione 
periodica della Sace, la 

la missione

Tutto questo è possibi-
le grazie alla forte colla-
borazione tra le quattro 
Camere di Commercio e 
la Regione, con cui, as-
sieme all’assessore alle 

attività produttive Lu-
ca Ciriani, si sono rag-
giunte ottime intese su 
programmi di sviluppo 
dell’internazionalizza-
zione per le nostre Pmi». 

Oltre ai 60 sommelier, 
anche 30 chef, hanno 
partecipato al corso di 
cucina friulana

Tavola rotonda sul 
Centro Est Europa

Una tavola rotonda sui Paesi del Centro Est 
Europa, per studiare le possibilità com-
merciali e analizzare le prospettive per le 

nostre aziende che con essi hanno relazioni di 
business. Sarà il tema della tavola rotonda che 
la Camera di Commercio di Udine sta organiz-
zando per giovedì 23 aprile. Il convegno sarà 
ospitato nella sede della Fondazione Crup, in via 
Manin, e vi prenderanno parte i rappresentanti 
delle istituzioni locali e regionali, dell’Ice e Asso-
camere estero, del sistema camerale e del credito 
regionali, nonché di strutture come Finest, Infor-
mest e Fondazione Nord Est. La tavola rotonda 
si rivolge alle vere protagoniste dei processi di 
internazionalizzazione, ossia le imprese che ope-
rano proprio con l’Europa orientale. L’incontro, 
che vedrà susseguirsi gli interventi dei rappre-
sentanti istituzionali e beneficerà dei contributi 
di studio delle Università di Udine e Venezia, 
sarà coordinato dal giornalista Mauro Pizzin, 
del Sole 24 ore. L’iniziativa è stata pensata pro-
prio perché le economie dell’est Europeo costi-
tuiscono partner commerciali molto importanti 
per la regione e più in generale per l’Italia Nord 
Orientale. Non si tratta solo di interscambio 
commerciale ma anche di collaborazioni econo-
miche tra imprese. In questa fase congiunturale, 
però, i Paesi dell’Est Europeo sono entrati in una 
fase di crisi profonda e prolungata con conse-
guenti ripercussioni per gli interessi ed i rating 
delle banche occidentali. Su questi aspetti la con-
ferenza di aprile mirerà a fare luce.

appuntamento Il 23 ottobre
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Mercati dell’Est, occhio alla svalutazione
Le imprese di quei Paesi per finanziarsi hanno 
contratto debiti con gli istituti di credito 
nazionali, ma in valuta estera

internazionalizzazione

Un’iniziativa azzeccata grazie all’accostamento cibi - vino 
Il commento degli operatori “in trasferta” a  San Pietroburgo

società specializzata nel-
l’assicurazione dei credi-
ti con l’estero, le miglio-
ri opportunità di crescita 
dell’export sono in merca-
ti dove i rischi Paese so-
no elevati. 

Ne deriva che le oppor-
tunità più vantaggiose 
per le imprese friulane 
si troveranno nei pros-
simi anni in mercati in 
cui c’è una significativa 
probabilità di ritardato o 

mancato pagamento per 
le merci e i servizi ven-
duti, ostacoli di caratte-
re normativo e politico 
all’attività economica e 
agli investimenti esteri 
e rischi di insolvenza del 
sistema finanziario. Un 
corollario di questi risul-
tati, sempre secondo la 
Sace, è che proteggersi 
da questi rischi da parte 
delle imprese esportatrici 
e degli investitori è condi-

Incremento verso 
l’Europa: + 4,75%
Il Friuli Venezia Giu-

lia è tra le regioni che 
maggiormente hanno 

contribuito nel 2008 ai 
flussi commerciali italia-
ni con l’estero.Ma la crisi 
internazionale frena la 
crescita nazionale. E la 
decelerazione si fa senti-
re anche nel Nordest.

Nel 2008 l’export Friu-
li Venezia Giulia si è 
chiuso con +5,94%, un 
trend positivo se con-
frontato all’export Italia 
(+0,3%). La performance 
della regione emerge nel 
quadro di un’Italia nord-
orientale, caratterizza-
ta da un deciso rallenta-
mento delle esportazioni 
(Trentino Alto Adige e 
Veneto presentano di-
namiche negative ov-
vero –0,6% e -4,6%). La 
stagnazione cambia la 
mappa dell’export friu-
lano e determina una 
contrazione del volume 
degli scambi nel secon-
do semestre. Nel 2008 la 
provincia che mostra la 
maggiore crescita è quel-
la di Gorizia dove le com-
messe della cantieristica 
hanno un peso rilevante: 
la crescita percentuale è 
del 29,75% pari a circa 
1.604 milioni.

E’ positivo anche il 
confronto delle esporta-
zioni 2008 sulle espor-
tazioni 2007 per Trie-
ste (+14,14% pari a 
1.780 milioni) e di Udine 
(+3,99% pari a 5.810 mi-
lioni): al contrario Porde-
none presenta una varia-
zione negativa (-1,93% 
pari a 3.915 milioni). 

Positiva è anche la 
variazione percentua-
le dell’import regiona-
le: +11,9% (7.462 mi-
lioni) anche se Gorizia 
e Pordenone mostrano 
il segno meno, rispet-
tivamente -3,32% (965 
milioni) e -1,90% (1.577 
milioni).Più 15,65% le 
importazioni per Udi-
ne (3.314 milioni) e più 
34,08% per Pordenone 
(1.605 milioni). Il volu-
me degli scambi import-
export più consistente 
in regione si conferma 
quello della provincia di 
Udine: nel 2008 il valo-
re di esportazioni (pa-
ri a 5.810,51 milioni di 
euro) e di importazioni 
(3.314,40 milioni di eu-
ro) hanno determinato 
un saldo commerciale 
pari a 2.496,11 milioni 
di euro.

Sebbene positiva la di-

namica delle esportazio-
ni mostra una contrazio-
ne soprattutto nel secondo 
semestre 2008, segnale 
che l’economia regionale 
ha risentito in misura si-
gnificativa della crisi eco-
nomica mondiale. Infatti 
considerando che la varia-
zione viene calcolata in 
termini costanti, il trend 
dell’export friulano può 
essere considerato sostan-
zialmente stabile tra 2007 
e 2008. Analizzando i da-
ti dell’interscambio com-
merciale della provincia 
di Udine il risultato po-
sitivo dell’economia friu-
lana è determinato dal-
l’aumento delle vendite 
del comparto “Metalli e 
prodotti di metallo” (qua-
si 2.200 milioni di euro il 
valore dei beni esporta-
ti pari a +25% rispetto al 
2007) e di “Macchine elet-
triche ed apparecchiatu-
re elettriche, elettroniche 
ed ottiche” (+9,5% con un 
export di 282 milioni di 
euro). Ancora in diminu-
zione le esportazioni del 
settore “Mobili e arredo” 
(-7%), in  flessione anche 
il comparto “Macchine 

ed apparecchi meccani-
ci” (-5,14%), quello della 
“Chimica”, e i “Prodot-
ti alimentari, bevande 
e tabacco”. Se si analiz-
za l’export di Udine per 
destinazione si rileva un 
incremento verso l’Eu-
ropa pari a +4,75%, in 
particolare verso i Paesi 
extra UE; l’export verso 
l’Asia è stabile mentre il 
valore esportato in Ame-
rica presenta una flessio-
ne del 20%. 

Il volume esportato 
dall’economia friulana 
verso l’Europa Centro 
e Sud Orientale sfiora i 
920 milioni mentre il va-
lore importato è poco in-
feriore ai 670 milioni di 
euro. Da questi Paesi si 
importa oltre il 20% del 
valore complessivo dei 
prodotti regionali e si 
esporta il 15,6% del vo-
lume complessivo espor-
tato nel mondo. Croazia 
e Slovenia si confermano 
il quarto e sesto partner 
commerciale dell’econo-
mia friulana, con rispet-
tivamente 4,9% e 3,7% 
di share.

Mara Bon

export Tutti i dati

zione necessaria per po-
ter cogliere pienamente 
le opportunità offerte da 
mercati in crescita, ma 
con solidità istituzionali 
inferiori ai mercati avan-
zati. Inoltre, nella par-
ticolare fase di difficoltà 
globale di accesso al cre-
dito, è ancora più impor-
tante la disponibilità di 
strumenti finanziari che 
favoriscano il commercio 
internazionale.

«Un’esperienza senza 
dubbio positiva – ha ag-
giunto poi Pavan –. 

I contatti sono stati 
molti e qualificati. Stia-
mo davvero consolidan-
do il frutto di 3 anni di 
intenso lavoro».

Il presidente Da Poz-
zo, a San Pietroburgo, 
ha avuto anche la possi-
bilità di visitare il can-
tiere del teatro Kamen-
noostrovsky che, quanto 
ai macchinari scenici, si 
sta avvalendo delle stru-
mentazioni progettate e 
prodotte dall’Acr, azien-
da udinese d’assoluta ec-
cellenza nel settore. 

Le 13 aziende vitivi-
nicole hanno nel frat-
tempo portato avanti gli 

incontri B2B: sono sta-
ti organizzati in media 
5 incontri per ciascuna 
realtà produttiva. Sod-
disfatte due “donne del 
vino” che hanno parteci-
pato alla missione: Ele-
na Parovel, dell’omonima 
azienda triestina, presen-
te per la prima volta in 
Russia, in missione con 
i suoi Malvasia istriana, 
Terrano e Vitovska oltre 
che con l’olio extravergi-
ne Ul’ka; e Teresa Peru-
sini dell’azienda vinicola 
di Corno di Rosazzo, già 
presente sul mercato rus-
so dallo scorso anno, che 
ha giudicato l’iniziativa 
«interessante e ben or-
ganizzata, con l’idea vin-
cente dell’accostamento 

cibi-vini». La Perusini è 
andata in missione con i 
suoi bianchi Picolit, Pi-
not grigio e Sauvignon, e 
i tre rossi Merlot, Caber-
net sauvignon e la cuvée 
Rosso del Postiglione.

Durante l’ultima se-
ra del viaggio, le azien-
de hanno partecipato un 
incontro tecnico di appro-
fondimento con un im-
portatore russo, mentre 
nell’ultima mattinata si 
sono tenute le ultime vi-
site istituzionali, con il 
reggente del consolato 
e il nuovo direttore del-
l’Ice di San Pietroburgo. 
Quindi, il ritorno in Friu-
li, con rinnovati contat-
ti per un atteso sviluppo 
verso l’area russa.

Commercio estero. Anno 2008 e variazioni % su 
anno 2007. Provincia di Udine per aree geografiche

Import Export Var. % 
Import

Var. % 
Export

Europa 2.762.981.566 4.297.928.804 +19,59 +4,75

Africa 52.526.268 293.493.108 -43,77 +70,32

America 174.624.860 342.332.572 +7,35 -20,53

Asia 322.693.508 847.472.655 +8,74 +0,12

oceania
e altri

1.573.142 29.281.879 -41,80 -16,95

in cifre

Il 23 ottobre
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camera di commercioCciaa e Associazioni di categoria si preparano 
ad accogliere le delegazioni durante gli eventi 
fieristici

il progetto

della Cciaa di Udine su 
segnalazione delle Asso-
ciazioni di categoria. Si 
concentrerà sulla fiera 
ottobrina “Good”, l’inco-
ming degli operatori del-
l’agroalimentare in ar-
rivo dal Nord Europa, 
mentre in occasione di 
Promosedia i meeting ri-
volti ai settori del design 
e del legno-arredo si fo-
calizzeranno sull’area del 

È rivolto alle imprese 
dell’agroalimenta-
re, del legno-arredo 

e della meccanica, il nuo-
vo percorso progettuale 
coordinato dalla Came-
ra di Commercio di Udi-
ne in collaborazione con 
tutte le Associazioni di 
categoria provinciali. 

Attraverso una serie 
pianificata di incontri 
bilaterali con operato-
ri esteri, che partecipe-
ranno ai principali even-
ti fieristici in programma 
alla Fiera di Udine nei 
mesi di giugno e ottobre 
2009, l’iniziativa “Espe-
rienze di incoming per 
l’internazionalizzazione 
delle mpmi friulane” mi-
ra a rilanciare le eccel-

Architetti in visita
Il design e l’arredo 

“made in Friuli” si 
presentano al mer-

cato indiano. 
In occasione della par-

tecipazione della collet-
tiva di Promosedia (che 
raggrupperà 14 aziende 
del Distretto manzane-
se) al Salone del Mobi-
le di Milano, le imprese 
regionali avranno l’op-
portunità di incontrare 
quattro architetti in ar-
rivo dalle città di Delhi, 
Chennai e Bangalore. 

Dopo i meeting alla 
fiera milanese, il grup-
po di esperti si sposterà 
in Friuli Venezia Giulia 
per visitare le pmi della 
regione che ne faranno 
richiesta. 

L’incoming, in pro-
gramma per fine apri-
le (dal 24 al 28), rien-
tra nella terza e ultima 
annualità del progetto 
“Friuli Venezia Giulia-
India: imprese e cono-
scenza” finanziato dalla 
legge regionale 1/2005 e 
coordinato dalla Cciaa di 
Udine congiuntamente a 
quelle di Gorizia, Porde-
none e Trieste. 

Un’iniziativa, quella 
che coinvolge gli opera-
tori indiani, che si pone 
sulla scia dei buoni ri-
sultati raggiunti nel cor-

so della missione di set-
tembre 2008 a Mumbai, 
rivolta alle imprese re-
gionali dell’arredo. 

L’outgoing camerale, 
terza opportunità per le 
aziende di conoscere da 
vicino il mercato indiano 
dell’arredo e del design 
dopo le missioni di mar-
zo 2007 e 2008, ha per-
messo agli imprendito-
ri di visitare showroom 
e studi professionali lo-
cali, nonché la fiera In-
dex di Mumbai, rassegna 
di prestigio dedicata al-
l’abitare. 

Negli spazi dedicati a 
Promosedia al Salone del 
Mobile (una vetrina qua-
lificata, che nella scor-
sa edizione ha ospitato 
2.659 espositori), dun-
que, le aziende della re-
gione avranno la possi-
bilità di tracciare le basi 
per future collaborazioni 
con gli operatori indiani 
o per consolidare quelle 
già in atto. 

Con un Pil nominale di 
oltre 138 miliardi di dol-
lari nel 2008, l’India si 
conferma una delle eco-
nomie più in crescita al 
mondo. 

In questo contesto, le 
prospettive di sviluppo 
per il sistema produttivo 
del Friuli Venezia Giu-
lia si concentrano spe-
cialmente nell’area del-
l’utensileria meccanica e 
siderurgica, della chimi-
ca e del legno-arredo.

Per informazioni sul-
l’incoming e per aderi-
re all’iniziativa, contat-
tare l’Ufficio camerale 
Internazionalizzazio-
ne dell’Azienda Specia-
le Imprese e Territorio-
I.ter (tel. 0432.273843; 
e - m a i l :  i n d i a . i n f o @
ud.camcom.it).

incoming india

lenze del “made in Friu-
li” nei principali mercati 
europei. 

Nove le aree geogra-
fico-economiche di rife-
rimento (Paesi Baltici, 
Svezia, Danimarca, Nor-
vegia, Centro Est Euro-
pa, Germania, Austria, 
Repubblica Ceca e Slo-
vacca), individuate dal-
l’Azienda Speciale Im-
prese e Territorio-I.ter 

Incontri ravvicinati
Obiettivo: rilanciare le eccellenze del “made in Friuli” nei principali mercati europei

Centro Est europeo. 
A giugno, invece, la 

Cciaa organizzerà la vi-
sita in Friuli di una dele-
gazione imprenditoriale 
specializzata nell’ambi-
to della meccanica e in 
arrivo da Germania, Au-
stria, Repubblica Ceca e 
Slovacchia. 

Durante gli incoming 
dei gruppi stranieri, le 
aziende friulane potran-

no usufruire del servizio 
curato dall’Ufficio Inter-
nazionalizzazione dell’en-
te camerale udinese, che 
oltre a un’agenda perso-
nalizzata di incontri bi-
laterali con gli operato-
ri esteri, offre l’attività 
di interpretariato, l’or-
ganizzazione delle visite 
nelle sedi aziendali, l’as-
sistenza per tutta la du-

rata del progetto e la rea-
lizzazione di una scheda 
settoriale dell’impresa da 
fornire agli interlocutori 
di ciascuno Stato. 

Per aderire all’iniziati-
va, è necessario compila-
re l’apposito modulo (sca-
ricabile anche dal sito 
web della Cciaa di Udi-
ne www.ud.camcom.it) 
e trasmetterlo all’Ufficio 
camerale Internaziona-

lizzazione via fax (0432 
503919) o tramite posta 
elettronica (e-mail: pro-
getti.info@ud.camcom.it). 
L’Ufficio rimane a dispo-
sizione anche per la ri-
chiesta di ulteriori infor-
mazioni sul progetto (tel. 
0432 273230-273843).

Tra le finalità del pro-
gramma di incoming in-
dividuate dalla Cciaa e 
dalle categorie econo-
miche provinciali (Con-
findustria, Api, Con-
fartigianato, Cna, Cia, 
Confagricoltura, Con-
fcommercio, Confeser-
centi, Legacoop, Asso-
ciazione cooperative 
friulane, Agci), inoltre, 
la volontà di creare e 
sperimentare nuove oc-
casioni di valorizzazione 
delle attrattive turisti-
che presenti sul territo-
rio udinese attraverso la 
promozione delle eccel-
lenze produttive. 

In questo modo, secon-
do gli enti coinvolti nel 
progetto, si favorisce la 
collaborazione tra im-
prese di diversi compar-
ti: dal turismo alla risto-
razione, dall’artigianato 
al manifatturiero, fino al-
la filiera dell’agroalimen-
tare.

Russi in arrivo
Arriverà dalle regio-

ni russe di Perm, 
Ekaterinenburg e 

Krasnodar, il gruppo di 
operatori del comparto 
meccanica in visita al-
le realtà imprenditoria-
li friulane. 

Organizzato nel con-
testo della terza annua-
lità del Progetto Russia 
(iniziativa promossa con-
giuntamente dalle Cciaa 
di Udine e Pordenone in 
collaborazione con il si-
stema camerale regiona-
le, e con il sostegno della 
Regione Fvg, del Mini-
stero per le Attività pro-
duttive e dell’Istituto per 
il commercio estero-Ice) 
l’incoming, in program-
ma per il mese di mag-
gio, mira a promuovere 
l’internazionalizzazio-
ne delle piccole e medie 
imprese regionali della 
meccanica attraverso la 
creazione di contatti com-
merciali e produttivi. 

In particolare, gli ope-
ratori dell’ex Unione so-
vietica saranno selezio-
nati nei comparti della 
componentistica avanza-
ta per automobili, delle 
macchine agricole e di 
quelle per la lavorazio-
ne del legno e del me-
tallo: settori nei quali le 
imprese friulane posso-

no riscontrare buone pro-
spettive di sviluppo. 

Ulteriori opportunità 
di business nel mercato 
russo verranno valuta-
te “da vicino” durante la 
missione imprenditoria-
le nazionale nella Fede-
razione russa, organizza-
ta da Confindustria, Ice 
e Abi e in calendario dal 
5 al 9 aprile, alla quale 
la Cciaa di Udine pren-
derà parte. 

La difficile congiuntu-
ra economica attuale e la 
recente svalutazione del 
rublo (che in pochi giorni 
ha perso il 20% del pro-
prio valore nei confron-

ti delle principali valute 
estere), secondo gli en-
ti coinvolti nel progetto 
di animazione economi-
ca, non devono fermare 
il processo di promozio-
ne delle eccellenze pro-
duttive regionali in ter-
ra russa. 
Per ulteriori informa-
zioni sull’iniziativa e sul 
servizio gratuito di che-
ck up aziendale dedicato 
all’area russa, contattare 
l’Ufficio Internazionaliz-
zazione (tel. 0432.273844, 
fax 0432.503919, e-mail: 
progetti.info@ud.camcom.
it)

M.P.

A Maggio

Interessate al 
percorso le imprese 
dell’agroalimentare, 
del legno-arredo e 
della meccanica

L’’iniziativa si chiama 
“Esperienze di 
incoming per la 
internazionalizzazione 
delle mpmi friulane”

Marzia Paron

Dal 24 al 28 aprileincoming meccanica

L’iniziativa si pone 
sulla scia dei risultati 
raggiunti nella 
missione a Mumbai
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camera di commercioIstituiti due bandi di concorso a difesa dei 
titoli di proprietà industriale

 la presentazione

Idee da tutelare
L’ente camerale mette a disposizione 122 mila euro per gli incentivi

Due bandi di con-
corso, rivolti alle 
micro, piccole e 

medie imprese della pro-
vincia di Udine, per tu-
telare legalmente i titoli 
di proprietà industriale. 
Ma anche per stimolare 
la loro promozione, fat-
tore strategico per com-
petere sui mercati nazio-
nali e stranieri. 

Con queste finalità, 
la Cciaa di Udine gesti-
rà due fondi separati: 
il primo, stanziato dal-
la Regione Fvg nell’am-
bito della legge 26/2005 
sull’innovazione e appo-
sitamente istituito per 
contribuire alle spese le-
gali di tutela dei brevet-
ti; il secondo, costituito 
esclusivamente da stan-
ziamenti camerali, che 
consentirà alle aziende di 
ottenere agevolazioni sul-
le spese per le procedu-
re di deposito di disegni 
e modelli presso struttu-
re nazionali, comunita-
rie e internazionali, non-
ché per la registrazione 
di marchi in alcuni Paesi 
stranieri. Paesi, come ha 
sottolineato il componen-
te della Giunta camera-

le Massimo Masotti du-
rante la presentazione 
dei bandi, «che già sono 
protagonisti dei progetti 
d’internazionalizzazione 
della Cciaa: la tutela di 
marchi e brevetti, in Ita-
lia e all’estero, è fonda-
mentale per la sopravvi-
venza sul mercato delle 
nostre imprese». 

Un concetto ripreso an-
che da Gilberto Petraz, 
esperto di consulenza 
sui brevetti: «la contraf-
fazione dei titoli di pro-
prietà industriale – ha 
affermato Petraz – è un 
danno grave per l’imma-
gine aziendale. Con que-
sti interventi, la Cciaa di 

Udine promuove la cul-
tura della brevettualità 
e lancia un segnale for-
te a favore dell’innova-
zione».

Fondi regionali per 
la tutela dei brevetti
Scade il 30 giugno 2009, 
il termine per la presen-
tazione delle domande 
per i contributi regiona-
li a favore delle imprese 
della provincia di Udine 
nell’ambito della tutela 
dei brevetti. 
La Cciaa friulana ha 
complessivamente a di-
sposizione 72 mila 283 
euro per gli incentivi, che 
saranno concessi con il 
procedimento valutativo 

“a sportello” ovvero se-
condo l’ordine cronologi-
co di presentazione delle 
domande (che dovranno 
essere consegnate di per-
sona all’Ufficio Svilup-
po Imprese a partire da 
lunedì 4 maggio 2009) e 
fino ad esaurimento dei 
fondi disponibili. I con-
tributi, a fondo perduto, 
serviranno a coprire una 
quota pari al 50% della 
spesa ammissibile (entro 
il limite massimo di 8 mi-
la euro) sostenuta dalle 
aziende per prestazioni 
professionali rese da con-
sulenti abilitati (iscritti 
all’Albo dei consulenti in 
proprietà industriale) e 
da professionisti abilitati 
all’esercizio forense, rela-
tive all’assistenza legale 
nell’avvio e nella defini-
zione dei procedimenti 
stragiudiziali e giudi-
ziali connessi alla tute-
la dei brevetti per inven-
zioni industriali, modelli 
di utilità, disegni e mo-
delli relativi a beni pro-
dotti dalle pmi nel terri-
torio regionale. 

Disegni, modelli e 
marchi: incentivi ca-
merali per i depositi
Cinquantamila euro per 
incentivare le imprese a 

Ricerca & Formazione
            Informa

[formazione per
            lavorare in sicurezza]
Continua la programmazione sul versante della Formazione
riguardante la Sicurezza nel lavoro con un nuovo ciclo di corsi:

[investire in
……………professionalità]

Le sfide che le aziende devono affrontare nel futuro coinvolgono sempre più le competenze relative alla
comunicazione, alla creatività e alla organizzazione del lavoro.
Obiettivo di questa proposta sarà quella di sviluppare le specifiche competenze professionali, migliorare
le abilità e gli stili comunicativi, valorizzare le proprie capacità organizzative.

[ti
to

li
de

ic
or

si
]

[Formazione per RLS – Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza]
Durata:32 ore
Calendario
Aprile  - Maggio 2009
Costo 450,00 €

[Datori di lavoro con funzioni di RSPP?]?
Durata: 16 ore
Calendario
Aprile 2009
Costo 240,00 €

[Addetti Antincendio in attività a rischio di incendio basso]
Durata: 4 ore
Calendario
Aprile 2009
Costo 60,00 €

[Parlare in pubblico]
Preparare, organizzare e condurre un intervento in
situazione pubblica.
15 ore
Costo 230,00 €

[Gestire un Gruppo di Lavoro]
Acquisire le competenze relazionali e gestionali per
la conduzione di un gruppo di lavoro.
12 ore
Costo 180,00 €

[Tecniche di vendita per venditori professionisti]
Sviluppare il rapporto di vendita e fidelizzare il cliente.
15 ore
Costo 230,00 €

[Project management]
Gestire il processo per l’implementazione di un progetto.
18 ore
Costo 270,00 €

[in
fo

rm
az

io
ni

]

Visita il sito:
www.ricercaeformazione.it

[sede]
Azienda Speciale Ricerca & Formazione
Viale Palmanova, 1/3 – 33100 Udine
Tel. 0432 526333
Fax 0432 624253
www.ricercaeformazione.it
ricercaeformazione@ud.camcom.it

depositare disegni, mo-
delli e marchi in strut-
ture competenti naziona-
li, comunitarie ed extra 
UE. È quanto mette a di-
sposizione, con fondi pro-
pri, la Cciaa di Udine a 
favore delle pmi attive 
su tutto il territorio pro-
vinciale e regolarmente 
iscritte al Registro del-
le Imprese. Il contributo, 
rilasciato in conto capi-
tale, coprirà il 70% del-
le spese sostenute (che 
non devono essere infe-
riori a 1.000 euro) dalle 
aziende richiedenti per 
le diverse procedure di 
deposito effettuato (per i 
dettagli delle operazioni, 
consultare il bando) tra 
il primo gennaio e il 30 
settembre 2009. La do-
manda e la documenta-
zione necessaria va pre-
sentata esclusivamente a 
mano all’Ufficio Svilup-
po Imprese entro il 17 
aprile 2009, salvo chiu-
sura anticipata del ban-
do. Tutte le informazio-
ni sulle due  istruttorie 
possono essere richieste 
telefonicamente all’Uf-
ficio Sviluppo Imprese 
(0432.273542/273828) o 
via mail (sviluppoimpre-
se@ud.camcom.it).

Marzia Paron

Dvd gratis

Il nuovo Dvd sul-
la cultura bre-
vettuale si può 

ora ritirare gratui-
tamente nella sede 
della Cciaa Udine-
se. Lo scopo è dare 
informazioni sul-
l’importanza della 
brevettazione e far 
conoscere alle Pmi 
l’esperienza posi-
tiva di 4 imprese, 
una per provincia, 
che hanno creduto 
e investito nelle tu-
tele degli strumenti 
di proprietà indu-
striale. Il Dvd può 
essere reperito, per 
Udine, all’Ufficio 
brevetti: le referen-
ti sono Anna Vitul-
li (responsabile), 
Cristina Noselli 
e Sabina Sinicco. 
Le informazioni 
si possono trova-
re anche su www.
ud.camcom.it, clic-
cando sui servizi 
brevetti e marchi.

Brevetti/2
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Le società di nuova costituzione hanno 
l’obbligo di comunicare il proprio indirizzo di 
PEC all’atto dell’iscrizione

camera di commercio

registro delle imprese

vi/fr_carta_tel.htm.
Abolizione del Li-

bro dei Soci delle SRL 
- Adempimenti conse-
guenti.

Dal 30 marzo 2009:
• viene abolito il libro dei 
soci
• gli atti di trasferimen-
to quote hanno effetto an-
che di fronte alla società 
dal deposito presso il Re-
gistro delle Imprese
• viene abolito l’obbligo di 
predisporre l’elenco dei so-
ci in sede di deposito del 
bilancio d’esercizio
• gli amministratori di so-
cietà a responsabilità li-
mitata e consortili a.r.l. 
(escluse le cooperative) so-
no obbligati ad integrare 
le risultanze del registro 
delle imprese con quelle 
del libro dei soci entro il 
30 marzo 2009, in esen-
zione da ogni imposta e 
tassa. Tale dichiarazione 

Obbligo della PEC – 
Posta Elettronica 
Certificata. Le so-

cietà di nuova costituzione 
hanno l’obbligo di comuni-
care il proprio indirizzo di 
PEC all’atto dell’iscrizione 
al Registro delle Imprese; 
le società già esistenti al-
la data del 29 novembre 
2008 hanno tempo fino al 
29 novembre 2011. Tale 
comunicazione non preve-
de costi aggiuntivi.

L’indirizzo di posta elet-
tronica certificata diventa 
pertanto un dato identifi-
cativo delle società ogget-
to di certificazione presso 
il Registro delle Imprese. 
Il Centro Nazionale per 
l’Informatica nella Pubbli-
ca Amministrazione (CNI-
PA) ha abilitato una se-
rie di operatori di mercato 
per la fornitura dei servizi 
PEC. L’elenco completo è 
consultabile all’indirizzo: 
http://www.cnipa.gov.it/si-
te/it-IT/Attivit%C3%A0/
Posta_Elettronica_Certi-
ficata__(PEC). La presen-
tazione delle domande di 
iscrizione e delle altre de-
nunce al Registro Imprese 
con l’utilizzo della nuova 
procedura di Comunica-
zione Unica - ComUni-
ca attualmente consente 
l’assegnazione gratuita ed 
automatica della PEC per 
un anno.

Formato PDF/A per 
gli atti da presentare 
al Registro delle Im-
prese.
La presentazione degli at-
ti al Registro Imprese de-
ve avvenire solamente in 
formato PDF/A.
Lo standard ISO 19005-
1:2005, pubblicato il 1º ot-
tobre 2005, definisce un 

formato (PDF/A) per l’ar-
chiviazione nel lungo pe-
riodo di documenti elet-
tronici.

Il formato PDF/A iden-
tifica un “profilo” per i do-
cumenti elettronici che 
assicura l’esatta ripro-
ducibilità degli stessi ne-
gli anni a venire.
Il mancato rispetto di tale 
norma comporta la:
- sospensione della pra-
tica;
- assegnazione di un con-
gruo termine per la rego-
larizzazione;
- adozione del provvedi-
mento di rifiuto di iscri-
zione in assenza di regola-
rizzazione entro il termine 
assegnato. Sul sito came-
rale è possibile trovare 
tutte le informazioni ne-
cessarie per la presenta-
zione in tale formato al-
l’indirizzo http://www.
ud.camcom.it/servizi/de-

Le novità 2009
Fari puntati sulla posta elettronica certificata e l’abolizione del Libro dei Soci delle Srl

va effettuata per tutte le 
società in essere anche 
quando non ci sono state 
variazioni in quanto tale 
dichiarazione va ad inte-
grare i dati attualmente 
non presenti al Registro 
delle Imprese. Per gestire 
l’intera procedura in mo-
do più snello ed efficace, 
la società informatica del-
le Camere di Commercio 
ha predisposto la versio-
ne Fedra 6.1 Beta che con-
sente anche la spedizione 
della pratica in esenzione 
da imposta di bollo e dirit-
ti di segreteria. Il manca-
to rispetto del termine del 
30 marzo comporta l’ap-
plicazione della sanzione 
amministrativa di cui al-
l’art. 2630 c.c. a carico di 
tutti gli amministratori 
che in via di oblazione è 
pari ad euro 412,00 più 
25,00 di spese di procedi-
mento. 

Cambia casa l’albo
Cambia “casa” l’Albo 

dei Promotori Fi-
nanziari (Apf). Dal 

primo gennaio 2009, in-
fatti, è attivo un apposito 
ente (l’Organismo per la 
tenuta dell’albo unico dei 
promotori finanziari) che 
sostituisce nell’operatività 
la Commissione naziona-
le per le società e la borsa 
(Consob). Il nuovo Orga-
nismo, costituito parite-
ticamente dalle associa-
zioni professionali degli 
intermediari e dei promo-
tori finanziari, si avvale 
di 11 sezioni territoria-
li dislocate in altrettan-
te Camere di Commercio 
italiane. Ogni sezione è 
formata da un direttivo 
(il presidente affiancato 
da un membro designa-
to dall’Associazione na-
zionale promotori finan-
ziari e da un componente 

indipendente indicato dal-
le Cciaa che ospitano le 
sedi territoriali, nonché 
da 3 supplenti) e da una 
struttura operativa. È la 
terza sezione, quella del-
la Cciaa di Venezia-Ufficio 

Promotori di Marghera, 
a occuparsi della gestio-
ne dell’Albo per il Friuli 
Venezia Giulia, oltre che 
per il Veneto e la provin-
cia di Trento: alla sede 
camerale veneziana (tel. 

promotori finanziari Dal primo gennaio

041.786166/167; e-mail: 
promotori@ve.camcom.it), 
dunque, è possibile richie-
dere tutte le informazio-
ni relative all’attività di 
promotore finanziario e al-
l’iscrizione all’apposito Al-
bo. Tra le funzioni dell’Or-
ganismo, infatti, rientrano 
la delibera delle registra-
zioni, delle cancellazioni 
e delle variazioni dei dati 
contenuti nell’Albo; l’orga-
nizzazione di esami e pro-
ve valutative per l’accesso 
all’attività di promotore fi-
nanziario; l’aggiornamen-
to tempestivo dell’Albo 
sulla base dei provvedi-
menti adottati dalla Con-
sob o dall’Autorità giudi-
ziaria nei conforti degli 
iscritti; la verifica dei re-
quisiti per la permanenza 
nell’Albo e lo svolgimento 
della professione.

M.P.

in Breve

è fissato per lunedì 6 aprile il termine per la 
presentazione delle candidature relative alla 56esima 
edizione delle Premiazioni del Lavoro e del Progresso 
economico. Tra le novità dell’evento che la Cciaa 
di Udine dedica tradizionalmente alle imprese e ai 
lavoratori, un riconoscimento alla comunicazione 
aziendale più efficace e innovativa e, nella categoria 
dedicata al settore agricolo, un premio riservato a 
una realtà vitivinicola d’eccellenza. Le domande di 
partecipazione al bando possono essere presentate dalle 
aziende, dai lavoratori, dalle Associazioni di categoria 
e sindacali, da Enti pubblici territoriali e dai dirigenti 
scolastici, all’ufficio Promozione della Cciaa friulana (tel. 
0432.273533; e-mail: promozione@ud.camcom.it). Al 
di là dei nuovi premi la manifestazione, in programma 
per l’autunno, conferma anche per quest’anno la 

sua formula 
di successo. 
Prestigiosi 
riconoscimenti 
saranno assegnati 
a 9 imprenditori, 
10 lavoratori e 
a 27 aziende 
operative 
nei diversi 
comparti, ambito 
cooperativo 
compreso. Spazio 
pure al mondo 
della formazione: 

oltre al premio riservato ai neolaureati con una tesi 
di rilievo per l’economia locale, saranno premiati gli 
studenti più brillanti iscritti al quarto o al quinto anno 
delle scuole superiori della provincia di Udine.
M.P.Soltanto forti investimenti in infrastrutture ci 
consentiranno di essere pronti a cogliere le opportunità 
derivanti dal decollo di un’area vasta, quella che si 
allarga fino alla Russia, che ha bisogno di tutto e dove 
verranno investite ingenti risorse comunitarie.

PREMIAZIONI DEL LAVORO

è fissato per il 30 aprile il termine di presentazione 
delle adesioni alla Guida ai Vini 2010. A dare il via 
ufficiale alla campagna, durante l’annuale festa 
dedicata alle eccellenze vitivinicole dell’edizione 2009 
del vademecum, il nuovo presidente del Comitato 
della Guida ai Vini, Sergio Lucchetta, che ha ricevuto il 
testimone dopo anni di lavoro dallo storico presidente 
Enzo Lorenzon. «Una pubblicazione cresciuta di valore 
nel tempo – ha dichiarato il neo presidente Lucchetta, 
sottolineando che il regolamento e l’impostazione 

editoriale per 
l’edizione 2010 
rimarranno 
sostanzialmente 
invariati – e 
che oggi viene 
apprezzata 
particolarmente 
anche all’estero». 
Un concetto, 
quello del “volto 
internazionale” 
della Guida, 
ripreso anche 

dal presidente della Cciaa di Udine Giovanni Da Pozzo e 
da tutti i rappresentanti camerali intervenuti all’evento 
(Giovanni Pavan per Pordenone, Sergio Rota per 
Trieste e Gianfranco Cappellari per Gorizia), nonché dal 
presidente di Udine e Gorizia Fiere, Sergio Zanirato. «I 
primi ambasciatori del nostro territorio all’estero sono 
proprio i produttori vitivinicoli e dell’agroalimentare – ha 
detto Da Pozzo – perchè sono realtà imprenditoriali 
che non delocalizzano e che danno respiro al 
l’economia locale». Protagonisti della festa e delle 
degustazioni, i 39 vini insigniti con le “tre stelle” ai 
quali, da quest’anno, si sono affiancati i 71 vini premiati 
con le “due stelle con menzione”. Sponsor  storico 
dell’iniziativa editoriale, edita di concerto dalle quattro 
Cciaa regionali, la Banca Friuladria-Crèdit Agricole.

GUIDA AI VINI: FESTA E TERMINE ADESIONI
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attualitàDoppio evento in occasione del Salone del 
Mobile di Milano grazie alla collaborazione 
Cciaa - Promosedia

dal 22 al 27 aprile

Promosedia e Came-
ra di Commercio di 
Udine, insieme, al 

Salone del Mobile di Mi-
lano, dal 22 al 27 aprile. 
La promozione del com-
parto d’eccellenza delle 
sedute friulane si tradu-
ce quest’anno in un du-
plice evento: nel salone, 
al padiglione 15, con una 
presenza collettiva orga-
nizzata da Promosedia. E 
fuorisalone, in Alzaia Na-
viglio Grande, con un’ini-
ziativa frutto del parte-
nariato con la Cciaa. La 
presenza diventa “siste-
ma”, diventa cioè comples-
siva, a tuttotondo, copren-
do le due diverse anime 
che trasformano la città, 
per l’occasione, nell’ombe-
lico del mondo per la se-
dia e l’arredo a livello in-
ternazionale. 

Ecco qualche antici-
pazione. All’interno del-
la Fiera, ci sarà, per il 4° 
anno consecutivo, la col-
lettiva che raggruppa 14 
aziende del Distretto del-
la Sedia (Blifase, Bp Se-
die, Davos, Forti Giorgio, 
Italsvenska, Linea Fabri-
ca, Linearsed, Livoni, Mu-
sig, Palma, Passoni, Psm, 
Vibiemme) sotto l’egida 
di Promosedia: un grup-
po che si presenta unito, 

sotto lo stesso simbolo, 
in circa 900 metri qua-
dri di superficie, con un 
progetto di promozione ri-
volto a migliaia di opera-
tori internazionali di set-
tore, che non comprende 
solo le sedute, ma spazia 

nel più ampio concetto di 
“living”, con un fil rouge, 
quello della sinergia. Si-
nergia fra imprese e siner-
gia con il territorio, poiché 
nello stand sarà allestita 
anche una speciale area 
degustazione, operazione 
di co-marketing con alcuni 
noti brand dell’enogastro-
nomia regionale.

E siccome il Salone del 
mobile non è solo fiera, ma 
è anche – e sempre più – 
spazio vissuto, nel cuo-
re vivo della città, ecco il 
secondo appuntamento. 
Un appuntamento “galleg-
giante”: sul Naviglio (pro-
prio sull’acqua) fluttuerà 
una piattaforma, per ospi-

Giunta alla quin-
dicesima edizio-
ne, Asparagus si 

conferma come una del-
le rassegne gastronomi-
che più longeve e attese 
del Friuli. 

Nata  ne l  1981  da 
un’idea del giornalista 
Isi Benini, la manifesta-
zione biennale è un pia-
cevole itinerario enoga-
stronomico promosso dal 
Ducato dei vini friulani, 
con il sostegno dell’asses-
sorato regionale alle at-
tività produttive e della 
camera di Commercio di 
Udine, per valorizzare e 
promuovere uno dei pro-
dotti più tipici del Friu-
li Venezia Giulia, iscrit-
to nell’Elenco regionale 
dei prodotti agroalimen-
tari tradizionali. 

Asparagus è un piace-
vole percorso, dunque, 
con sei “stazioni d’assag-
gio”, rappresentate da al-
trettanti luoghi di risto-
ro che, settimanalmente, 
si passano il testimone. 
Si inizia sabato 17 apri-
le con la proposta del 
“Là di Moret” (a Udine); 
si prosegue con “La Pri-
mula” (di San Quirino), 
il 24 aprile; poi l’invito è 

proposto da “Devetak” (a 
San Michele del Carso) 
per l’8 maggio; per pro-
seguire il 15 maggio al-
la “Taverna” di Collore-
do di Montealbano; poi 
“Al Grop” di Tavagnac-
co, il 22 maggio e chiu-
dere il giorno 29 maggio 
“da Toni” a Gradiscutta 
di Varmo. 

L’asparago in tavola
I sei menù saranno de-

dicati al bianco turione, 
sposato con altre pietan-
ze e nelle composizioni 
più varie, abbinati con 
i migliori vini friulani, 
presentati in tavola da-
gli esperti dell’Associa-
zione italiana somme-
lier. 

“Eno-gastronomia e 
turismo devono proce-
dere assieme nella pro-
mozione del Friuli Vene-
zia Giulia. 

Dalla qualità dei no-
stri prodotti alimenta-
ri e del vino e da un’or-
ganizzazione turistica 
sempre più innovativa 
può derivare quel valo-
re aggiunto in grado di 
richiamare in regione 
un numero sempre cre-
scente di ospiti italiani 
e stranieri”, ha afferma-
to l’assessore Luca Ci-
riani in occasione della 
presentazione dell’edi-
zione 2009.

Asparagus, oltre al ter-
ritorio, sposa la cultura 
in collaborazione con un 
artista locale che diventa 
il testimonial visivo del-
l’evento e cambia a ogni 
manifestazione. 

La decorazione dei 

asparagus

Chiara Pippo

Il noto giornalista 
Rai, Piero Villotta, 
è il nuovo presiden-

te del Ducato dei Vini 
friulani. 
Pochi giorni fa è stato 
nominato per acclama-
zione dalla corte ducale 
riunita a Villa Manin. 

Fondato nel 1972, ora 
conta circa 800 “nobi-
li” iscritti e si prefigge 
di “proporre, difende-
re, diffondere e valoriz-
zare i vini friulani e la 
gastronomia del Friuli 
Venezia Giulia”. 

Oltre a quella friula-
na, sono operative due 
contee extraregionali, 
a Roma e a Toronto, in 
Canada.

“Ci batteremo - ha 
detto il duca Piero I - 
perché la legislazione 
tuteli con la cucina, la 
tipicità dei prodotti, an-
che il vino, attraverso 
l’educazione al bere, le 
degustazioni guidate, i 
corsi di enologia, le vi-
site dei ragazzi nelle 

aziende, la promozione 
più intensa e penetran-
te che potremo mettere 
in campo. 
La nostra attività sa-
rà indirizzata principal-
mente a sostenere i pro-
duttori e a far conoscere 
i loro prodotti di quali-
tà, in base al principio 
fordiano: fai, fai bene e 
fallo sapere”.

Villotta 
presidente

la nomina

La sedia si 
“moltiplica”

tare un’installazione che 
si compone di sedie. Un 
messaggio lo lancerà im-
mediatamente: il “saper 
fare” del Distretto. Evi-
denziare, cioè, che il Di-
stretto è capace di produr-
re, con sostanza e qualità 
di sistema, indipendente-
mente dal “vestito” che poi 
ogni singola azienda può 
ideare per personalizza-
re questo must di fondo. 
Il venerdì, in un locale 
prospiciente l’installazio-
ne, si terrà una serata di 
gala, dedicata a interlo-
cutori business e stam-
pa. Nell’occasione sarà 
anche presentato il nuo-
vo dvd della Cciaa “Why 

especially chairs”, di pro-
mozione istituzionale: il 
video è un sunto, diretto 
e immediato, che copre il 
settore in senso trasver-
sale, raccontando anche 
le tipologie di lavorazione, 
i materiali e tutti i servi-
zi di valore del comparto, 

nonché l’attenzione per la 
qualità, il rapporto con il 
cliente e l’ambiente.

Il Salone di Milano è 
l’occasione giusta per 
promuovere al massimo 

un’area produttiva che, 
nonostante la crisi, con-
tinua a fabbricare eccel-
lenza ed è terreno d’acqui-
sto per operatori di tutto 
il mondo. Con questo pro-
getto, si punterà in ma-
niera forte a raccontare 
le radici della produtti-
vità del distretto, ossia 
il legno, peculiarità del-
l’area e, allo stesso tem-
po, innovazione innesta-
ta nella tradizione. Una 
peculiarità che vuole es-
sere sinonimo di eccellen-
za, anche se, ovviamen-
te, il Distretto ha saputo 
aprirsi anche all’ingresso 
dei nuovi materiali richie-
sti dal mercato. Si diffon-
de, dunque, un’originalità 
che non esclude, ma che 
sa interpretare un mate-
riale classico in una de-
clinazione attuale, ripor-
tando a galla la bellezza 
del “naturale”, cui sem-
pre più il consumatore è 
attento. 

Seconda iniziativa: sul 
Naviglio (sull’acqua) 
fluttuerà una 
piattaforma, per 
ospitare 
un’installazione che si 
compone di sedie

piatti che faranno da cor-
nice a questa edizione e 
da omaggio ai consuma-
tori dei menù dedicati, 
per il 2009, è affidata al-
l’udinese Giorgio Valen-
tinuzzi. 

Attorno alla diffusa 
coltivazione dell’aspa-
rago bianco si è costitui-
ta un’apposita Associa-
zione di produttori che 
mira al riconoscimento 
europeo dell’Igp. 

Nei documenti prepa-
ratori si legge che i turio-
ni della Liliacea sono col-
tivati in 25 comuni della 
provincia di Gorizia, 47 
della provincia di Porde-
none e 94 della provincia 
di Udine. 

Adriano Del Fabro

Quindicesima edizione

All’interno della Fiera, 
ci sarà, per il 4° anno 
consecutivo, la 
collettiva che 
raggruppa 14 aziende 
del Distretto della 
Sedia 

Sei i ristoranti che si 
passeranno il 
testimone

I piatti saranno 
abbinati con i migliori 
vini friulani, 
presentati dagli 
esperti 
dell’Associazione 
italiana sommelier

Ducato dei Vini
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enogastronomiaIndagine sui sistemi di distillazione. Prelevati 
più di 500 campioni

azienda speciale amBiente

Il 25 marzo,presso la 
sede Universitaria di 
Cormons (GO) si è te-

nuto  un incontro tecni-
co-scientifico, in cui Car-
la Da Porto, docente di 
Tecnologia dei Distillati 
di Origine Viticola del-
l’Università di Udine, ha 
presentato i risultati del 
progetto ‘Grappa friula-
na: influenza dei siste-
mi di distillazione e della 
gestione del processo sui 
costituenti volatili,

Il progetto, finanziato 
dalla Camera di Com-
mercio di Udine, ha vi-

sto la collaborazione 
dell’ Azienda Speciale 
Ambiente della stessa 
C.C.I.A.A., dell’Univer-
sità e dell’Ufficio delle 
Dogane di Udine. Han-
no aderito al progetto l’ 
Azienda Agricola Tenu-
ta Villanova S.r.L., la Di-
stilleria Aquileia S.N.C, 
la Distilleria Remo Buie-
se, la Distilleria F.lli Caf-
fo S.r.L , la Distilleria 
Camel S.p.A, la Distille-
ria Domenis S.r.L, la Di-
stilleria Pagura Domeni-
co S.N.C e la Distilleria 

Specialità carne alla griglia
Il caminetto a mo’ di 

fogolâr, coi tavoli tut-
t’intorno, quasi a fargli 

corona; arredamento so-
brio; calore nelle cose che 
ti circondano e nelle per-
sone che ti accolgono; ci-
bi e vini di qualità; prez-
zi corretti. 

Un bell’esempio di ri-
storazione friulana, in-
somma. Stiamo parlando 
della Trattoria alla Casa 
Rossa, locale cult per le 
carni alla griglia, ma non 
soltanto. Siamo a Udine, 
inizio di via Cividale, do-
ve a metà Ottocento sor-
geva già un ambiente, for-
se una taverna con stallo 
nei pressi della “porta” di 
Pracchiuso. Dal 1962, la 
Casa Rossa è gestita dal-
la famiglia Ellero.

Oggi Silvano Ellero e la 
consorte Emanuela pro-
pongono una cucina della 
tradizione friulana, basa-
ta sulla ricerca di materia 
prima di qualità, stagio-
nale, molto attenta alla 
leggerezza dei piatti.

Interessante la selezio-
ne degli oli: toscani, pu-
gliesi e umbri in partico-
lare. Per quanto riguarda 
i salumi, soprattutto i Lo-
vison e i D’Osvaldo. For-
maggi di Fagagna. Par-
ticolare attenzione alle 
carni: i fornitori (le ma-
cellerie Fumagalli di Tri-
cesimo e Zoratti di Tava-
gnacco) sono una garanzia 

per le Scottone marchigia-
ne-piemontesi, le Chiani-
ne aretine, le Limousine o 
le Chevrolet francesi...

Il menù viene aggiorna-
to praticamente ogni set-
timana. Ma ci sono alcu-
ni piatti sempre presenti 
sulla “carta”. Anzitutto le 
carni: non soltanto filetti, 
costate, fiorentine, ma an-
che salsiccia, fegato, ro-

il ristorante  del mese

Pali Wines S.r.L.
Nelle diverse Aziende, 

durante il processo di di-
stillazione della grappa, 
in presenza dei funzio-
nari dell’Ufficio delle Do-
gane che hanno rimosso 
gli specifici suggelli ap-
posti agli impianti, sono 
stati prelevati più di 500 
campioni, poi sottoposti 
ad analisi gascromato-
grafica delle impurez-
ze volatili presso il La-
boratorio dell’Azienda 
Speciale Ambiente della 
C.C.I.A.A. di Udine, di-

L’alambicco Friuli
I risultati hanno permesso di ‘fotografare’ la realtà aziendale del modo di ‘fare grappa’

gnone, costolette d’agnel-
lo... Un cenno particolare 
merita la griglia: è fatta 
d’acciaio, con tondini ro-
tanti che ne garantiscono 
una costante pulizia, an-
che durante la cottura.

Ma se Silvano Ellero 
segue con cura le carni ai 
ferri, la signora Emanuela 
(carnica d’origine) dirige 
da par suo il reparto “for-
nelli”, dal quale quotidia-
namente escono i delizio-
si orzo con fagioli (da una 
ricetta di nonna Rosina), 
polpette di vitello, gnocchi 
di zucca con ricotta fumé, 
pasticcio di melanzane (o 
con verdure estive), trippe 
alla parmigiana in rosso; 
non manca mai la polenta 
(arrostita) fatta con farine 
del mulino udinese Zilli; 
ogni giovedì c’è l’ossobu-
co di vitello e d’inverno il 
baccalà alla vicentina.

Naturalmente, c’è tan-
to d’altro ancora. Per cui 
in questo periodo, tra gli 
antipasti, molto richiesti 
sono la polenta con pan-

retto dal dott. Flaviano 
Collavini.

I risultati ottenuti han-
no permesso sia di ‘foto-
grafare’ la realtà azien-
dale del modo di ‘fare 
grappa’ di ogni singola 
distilleria sia di dispor-
re di una panoramica 
aggiornata della tecno-
logia di distillazione del-
la grappa in Friuli . 

Grazie all ’indagine 
condotta è stato possi-
bile studiare gli effetti 
di tradizionali procedu-
re di distillazione come 

il ‘riciclo di teste e code’, 
valutare l’incidenza di 
diverse condizioni di ri-
flusso nella distillazio-
ne con colonna, eviden-
ziare le differenze più 
significative che si han-
no distillando con colon-
na a riempimento e con 
colonna a piatti, verifi-
care su quali composti 
volatili, oltre al metano-
lo, agisce la colonna de-
metilante, analizzare la 
composizione di prodotti 
ottenuti con l’applicazio-
ne di innovative varianti 

tecnologiche e di proces-
so, valutare l’efficienze 
degli impianti. Quindi, 
per la prima volta, teo-
ria e tecnologia della di-
stillazione, scienze com-
plesse, ma affascinanti, 
hanno avuto la merita-
ta attenzione.  

Infine, i risultati del-
l’elaborazione statica 
dei dati hanno permes-
so di evidenziare l’effet-
tiva possibilità di discri-
minare i distillati sulla 
base del metodo di distil-
lazione e della gestione 
del processo di produzio-

ne aziendale. Dal pun-
to di vista qualitativo le 
frazioni ‘cuore’ ottenute 
da distillazione con cal-
daiette e colonna sono ri-
sultate più omogenee e, 
nel complesso, a tenore 
maggiore in esteri etili-
ci medio-alto bollenti re-
sponsabili di note frutta-
te tipo mela ed ananas, 
e minore in esteri alto-
bollenti, responsabili di 
nota ‘grassa’, mentre le 
frazioni ‘cuore’ da disal-
colatore e colonna sono 
risultate generalmente 

Trattoria alla Casa Rossa

cetta al forno, i crostini 
al baccalà, la battuta di 
carne (tagliata a punta di 
coltello) con olio e limone; 
tra i primi, lasagne al for-
no con radicchio rosso di 
Treviso, tagliolini al su-
go con asparagi o anche 
crema con gli stessi turio-
ni; tra i secondi, oltre alla 
gran varietà di carni ros-
se, gli involtini di vitello. 
Infine ci sono i dolci, fatti 
con passione dalla signo-
ra Emanuela: crostate di 
pasta frolla con varie mar-
mellate, torta di mele, crè-
me caramel cotta al forno, 
mousse di cioccolata, op-
pure i dessert attinti dal 
“maestro” Gianni Cosetti 

(del quale la signora Elle-
ro era amica di famiglia): 
gli inarrivabili tiramisù, 
la torta con pere e noci, il 
pan di sorc...

Proposte enologiche in 
linea col buon mangiare: 
prediletti i vini del Collio 
goriziano (zona Zegla), ma 
anche di tutte le altre Doc 
regionali, con buone pre-
senze di toscani, piemon-
tesi, siciliani.

Tutto questo appaga 
una clientela fidelizzata: 
famiglie, professionisti, 
cene di lavoro, ma anche 
tanta bella gioventù che 
apprezza lo stile soft del 
locale.

Bruno Peloi

sottili e rigorose, ma di 
notevole pulizia. 

Concludendo, i distil-
latori friulani, in rela-
zione all’impianto di cui 
dispongono, operano il 
processo di rettifica dei 
distillati di vinaccia, vale 
a dire il ‘taglio’ di teste e 
code, indispensabile per 
eliminare i composti in-
desiderati, in modo cor-
retto e similare. Ciò di-
mostra l’acquisizione di 
un’ ottima conoscenza 
della gestione del pro-
cesso in grado di garan-
tire l’ottenimento di pro-
dotti di qualità. 

La tipicità della grap-
pa friulana- dice Da Por-
to- ‘può essere salvaguar-
data mantenendo gli 
impianti ed i metodi di 
conduzione tradizionali, 
evitando pericolose ‘con-
taminazioni’ tecnologiche 
provenienti da altre Re-
gioni italiane o da oltre 
confine’.

Visitatori in una distilleria

I risultati sono stati 
presentati nel corso di 
un incontro tecnico 
scientifico a Cormons 
il 25 marzo

I campioni sono stati 
sottoposti ad analisi 
gascromatografica 
delle impurezze 
volatili

Anche 100 posti in estate

La Trattoria Alla Casa Rossa si trova a Udi-
ne, in via Cividale, 2. Numero di telefono: 
0432-295607. E-mail: info@allacasarossa.

it. Nella sala caminetto, possono essere ospita-
ti circa cinquanta di commensali; altri 15 nel-
lo spazio all’ingresso. Nella bella stagione, nel 
giardinetto, si ricavano una trentina di posti-
tavola. Chiusura per turno di risposo: domenica 
sera e lunedì. Prezzo medio a persona: 30 euro, 
più bevande. C’è il servizio carte di credito.

focus



UdineEconomia � Marzo 200930
Accordo Confidi Friuli-Cassa di Risparmio Fvg: 
fino a 100mila euro alle imprese di industria e 
commercio

L’accordo 
anti-crisi

confidi friuli

liquidità 2009

Prestiti anti-crisi
Le richieste potranno essere presentate entro e non oltre il prossimo 30 giugno

Confidi Friuli e Cas-
sa di Risparmio 
del Friuli Venezia 

Giulia (Gruppo Intesa 
SanPaolo) hanno sigla-
to nella sede di Confi-
di in via Carducci 22 a 
Udine l’accordo “Liqui-
dità 2009”, un’apertura 
di credito alle imprese 
dell’industria e del com-
mercio della provincia. 
Alla firma erano presen-
ti il presidente di Confi-

di Friuli Enzo Pertoldi, 
gli amministratori dele-
gati Giovanni Da Pozzo 
e Michele Bortolussi, il 
direttore generale del-
l’istituto di credito Ro-
berto Dal Mas.

LE PREMESSE Si 
tratta di un accordo che 
tiene conto della situa-
zione contingente del-
l’economia regionale. Nel 
protocollo d’intesa si ri-
corda infatti che i settori 
del commercio e dell’in-
dustria versano in una 
situazione congiuntura-
le negativa dovuta alla 
forte contrazione dei con-
sumi, che l’aumento dei 
costi di approvvigiona-
mento delle merci rende 
opportuna l’acquisizio-
ne di maggiori quantità 
a stock, a prezzi di mag-
gior favore, che la Cas-
sa di Risparmio del Friu-
li Venezia Giulia, banca 
del territorio del gruppo 
Intesa Sanpaolo, inten-
de sostenere i settori del 
commercio e dell’indu-
stria con un’offerta cre-
ditizia volta ad agevola-

re la ricostituzione delle 
scorte e a rafforzare la li-
quidità aziendale e, infi-
ne, che il Confidi Friuli, 
la neonata aggregazio-
ne dei Confidi Industria 
e Commercio della pro-
vincia di Udine, intende 
contribuire all’iniziativa 
della Cassa di Risparmio 
del Friuli Venezia Giu-
lia, attraverso la conces-
sione di garanzie a sup-
porto delle richieste di 
finanziamento.

I  COMMENTI  “Si 
tratta di un accordo che 
conferma Confidi rilevan-
te punto di riferimento 
per il mondo delle picco-
le e medie imprese del-
la provincia – afferma 
il presidente Pertoldi –
, in particolare nel sup-
porto all’accesso al credi-
to, passaggio chiave per 
consentire loro di restare 
competitive sul mercato, 
di crescere e affrontare 
situazioni di crisi sempre 
più frequenti”. “E’ un al-
tro intervento importan-
te a favore dell’imprendi-
toria locale – aggiungono 
Bortolussi e Da Pozzo –. 
A poche settimana dalla 
fusione di Confidi Indu-
stria e di Confidi Udine, 
la nuova realtà aggre-
gata dimostra di essere 
subito pronta sul fronte 
operativo”.

“E’ un ulteriore, con-
creto, intervento che la 
Cassa di Risparmio del 
Friuli Venezia Giulia 
ha predisposto, in ac-
cordo con Confidi Friu-
li, per sostenere le esi-
genze di liquidità delle 
aziende commerciali e in-
dustriali della Provincia 
di Udine, attraverso una 
linea di facile attuazione 
e a costi contenuti, fra i 
migliori del mercato, pa-
rametrati sulla caratura 
dell’aziende prenditrici”, 
sottolinea Roberto Dal 
Mas direttore generale 
della Cassa di Rispar-
mio del Friuli Venezia 
Giulia. 

LE MODALITA’ Nel 

dettaglio, le parti concor-
dano sull’utilità di met-
tere a disposizione delle 
aziende associate al Con-
fidi Friuli un affidamen-
to specifico a condizioni 
di particolare favore con 
le seguenti caratteristi-
che: apertura di credi-
to in conto corrente de-
dicato “Liquidità 2009”, 
con decurtazioni men-
sili o trimestrali di im-
porto costante o, in alter-
nativa, finanziamento a 
rientro rateale mensile o 
trimestrale; scadenza di 
12 mesi; importo massi-
mo di 50mila euro per i 
soci del commercio e di 
100mila euro per quelli 
dell’industria.

I TASSI Si prevede 
inoltre l’applicazione sul 
conto corrente del tasso 
variabile pari all’Euri-
bor 3m media mensile + 
spread, mentre sul finan-

ziamento rateale del tas-
so variabile pari all’Euri-
bor 1-3 mesi (periodicità 
pari alla rata) rilevato il 
penultimo giorno lavora-
tivo del mese preceden-
te + spread. Gli spread 
applicabili, differenzia-
ti per classe di rischio, 
potranno essere di 0,60 
punti percentuali, 0,90 
o 1,60. La garanzia Con-
fidi sarà del 70%.

I TEMPI Le richieste 
per gli affidamenti “Li-
quidità 2009” potranno 
essere presentate alla 
Cassa di Risparmio del 
Friuli Venezia Giulia en-
tro e non oltre il prossi-
mo 30 giugno.

Il trasloco è completato 
e Confidi Friuli, con la 
“squadra” unita, è ope-

rativo al cento per cento. 
Dopo la fusione di inizio 
gennaio tra Confidi Udi-
ne (Commercio) e Confi-
di Industria anche le due 
strutture si sono riunite 
in un’unica sede, quel-
la di via Carducci 22 a 
Udine.

Ai 4 dipendenti del 
commercio si sono ag-
giunti i 6 dell’industria, 
provenienti dalla prece-
dente “casa” in via Pal-
ladio. Attualmente, dun-
que, sono 10 le persone al 
lavoro per Confidi Friuli 
divise tra i settori della 
gestione fondi, degli affa-
ri generali e commerciale, 
dell’amministrazione. E’ 
tutto in ordine dopo il tra-
sferimento del materiale 
di Confidi Industria e la 
nuova strutturazione de-
gli uffici in via Carducci 
(nel palazzo che ospitava 
dal 2005 Confidi Udine) 
per dare risposte “aggre-
gate” agli operatori eco-

nomici. Il Confidi, oggi, 
rimane lo strumento che 
le imprese hanno a dispo-
sizione per accedere più 
agevolmente al credito. In 
un momento delicato co-
me quello attuale, infatti, 
si è dimostrato particolar-
mente versatile e rapido, 
non soltanto sul versante 
delle garanzie, ma anche 
per quanto riguarda l’of-
ferta di consulenza spe-
cializzata e servizi reali. 
Un’attività risultata de-
terminante per sostene-

Operativo in via 
Carducci

re le imprese commerciali 
e industriali della provin-
cia di Udine e che, nella 
nuova forma unitaria di 
Confidi Friuli, potrà da-
re risposte altrettanto im-
portanti in un periodo di 
difficoltà per le piccole e 
medie imprese.

I numeri di telefo-
no sono 0432/294736 
e  0432/21069,  quel -
li di fax 0432/294829 e 
0432/26434. Sito: www.
confidifriuli.it. E-mail: in-
fo@confidifriuli.it.

la sedeIl presidente Pertoldi 
“ Si tratta di un 
accordo che conferma 
Confidi rilevante 
punto di riferimento 
per il mondo delle 
pmi”

Si prevede 
l’applicazione sul 
conto corrente del 
tasso variabile pari 
all’Euribor 3m media 
mensile + spread

Dove trovare Confidi Friuli

Da oggi le Pmi del 
territorio potran-
no avvalersi di un 

nuovo strumento che per-
metterà loro di abbreviare 
le tempistiche di rinnovo o 
richiesta di finanziamen-
ti agli istituti di credito. 
Si tratta di un documen-
to ideato originariamen-
te dal gruppo di lavoro co-
stituito, in seno all’Ordine 
dei dottori commercialisti 
e degli esperti contabili di 
Udine, dai professionisti 
operanti nel triangolo del-
la sedia e che è stato ac-
colto da Confidi Friuli, con 
la quale l’Ordine ha avvia-
to un rapporto di collabo-
razione. “Questo progetto 
– spiega l’amministratore 
delegato di Confidi Friuli 
Michele Bortolussi – rap-
presenta un primo reale 
esempio di collaborazione 
con i commercialisti per 
sviluppare sinergie volte a  
promuovere la diffusione 
degli strumenti finanziari 

presso le imprese”.
“Il documento – affer-

ma il presidente dell’Ordi-
ne Marco Pezzetta – vuole 
rispondere alla situazio-
ne di crisi ed è l’esempio 
di come la nostra profes-
sione può operare a bene-
ficio del territorio. Non si 
tratta, infatti, di un’esclu-
siva dei commercialisti, 
perché le imprese potran-
no anche scegliere di redi-
gere il documento da sole. 
Siamo soddisfatti – pro-
segue – che Confidi Friu-
li abbia colto l’importan-
za di questa iniziativa e 
auspico che questo sia so-
lo il primo di una serie di 
progetti di collaborazione 
con enti e istituzioni del 
territorio”.  Il documento 
rappresenta una modali-
tà chiara e standardizza-
ta di presentazione del-
la situazione economica 
e finanziaria dell’impre-
sa, attuale e prospettica, 
che può rendersi utile alla 

Un nuovo strumento 
finanziario

valutazione effettuata dal 
Confidi in fase di istrutto-
ria per il rinnovo o il con-
solidamento dei fidi ban-
cari. La finalità è quella 
di fornire i dati aziendali, 
economici e patrimoniali 
dell’impresa in modo im-
mediato, riducendo così i 
tempi di esecuzione del-
le pratiche amministra-
tive. Tale iniziativa non è 
obbligatoria per le impre-
se e non si sostituisce al-
l’istruttoria delle banche 
o del Confidi ma vuole es-
sere uno strumento in ma-
no alle Pmi che stanno vi-
vendo gli effetti della crisi 
dei mercati finanziari e, in 
particolare, la contrazione 
del credito. I commerciali-
sti chiamati a redigere il 
documento assicureran-
no, con la sottoscrizione 
del certificato, la coerenza 
tra i dati storici e le pre-
visioni effettuate dall’im-
presa che presenta il pia-
no finanziario.

accordo/2 Confidi e commercialisti
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C’è attesa per l’adeguamento del regime 
fiscale specifico per il gasolio utilizzato come 
carburante per motori a fini commerciali

industria

intervista a massimo masotti (confindustria)

La repentina disce-
sa del prezzo del pe-
trolio consente di re-

stituire un po’ d’ossigeno 
al comparto dei trasporti. 
Ma oltre al problema le-
gato alle oscillazioni del 
gasolio più d’uno riman-
gono i nodi da scioglie-
re. Operare sul mercato 
in condizioni di parità ri-
spetto ai concorrenti del-
l’Est per quanto riguar-
da il costo dei carburanti 
e del lavoro, oltre che le 
norme da rispettare e gli 
standard di sicurezza. So-
no queste le richieste elen-
cate da Massimo Masot-
ti capogruppo Trasporti 
e Logistica della Confin-
dustria udinese.

Alla crisi generale del 
settore dei trasporti, si 
aggiungono in Friuli Ve-
nezia Giulia alcune circo-
stanze specifiche che ne 
aggravano la portata e in 
particolare la concorren-
za degli autotrasportatori 
dei Paesi dell’Est recente-
mente entrati nell’Unione 
Europea. Una situazione 
particolarmente sentita in 
provincia di Gorizia, do-
ve negli ultimi dieci an-
ni sono state espulse dal 
mercato oltre la metà del-
le imprese del settore.

“Fino a questa estate il 
problema principale era 
il prezzo esorbitante che 
aveva raggiunto il gaso-
lio - spiega Massimo Ma-
sotti - ; un problema che 
affiancato alle continue 
speculazioni che ne sono 
seguite non ha mancato 

di aggravare gli effetti di 
una crisi economica già 
in fase avanzata. Ora in-
vece, se da un lato il ca-
lo anche piuttosto brusco 
del prezzo del greggio ha 
da un certo punto di vista 
consentito di dare un po’ 
di respiro al settore tra-
sporti e della logistica, 
dall’altro - aggiunge Ma-
sotti - l’abbassamento del 
costo del carburante non 
è bastato a tamponare la 
crisi che sta investendo il 
comparto.” 

Il tutto nella cornice di 
un sistema che è anda-
to via via liberalizzando-
si, cosa che se certamen-
te ha permesso un certo 
margine di libertà ad ogni 
Paese di applicare un pro-
prio livello di accise e che 
ha per converso causato 
anche uno squilibrio tra 
i livelli praticati dai Pae-
si della Vecchia Europa, i 
quali non possono scende-
re sotto la soglia del mini-

mo previsto dalla UE pari 
a 0302, e quelli della co-
siddetta Nuova Europa ai 
quali è invece stato con-
cesso di operare con livel-
li anche di molto inferiori 
al minimo comunitario. In 
tal senso si attende l’ap-
provazione a livello Co-
munitario della Diretti-
va del Consiglio recante 
“modifica della direttiva 
2003/96/CE” per quanto 
riguarda l’adeguamento 
del regime fiscale specifi-
co per il gasolio utilizza-
to come carburante per 
motori a fini commerciali 
e il coordinamento della 
tassazione della benzina 
senza piombo e del gaso-
lio utilizzati come carbu-
rante per motori. La pro-
posta di modifica prende 
le fila dalla constatazio-
ne che a fronte della to-
tale apertura alla concor-
renza del settore trasporti 
stradali, l’assenza di tas-
se armonizzate sui carbu-

ranti appare sempre più 
come un ostacolo al buon 
funzionamento del merca-
to interno. Partendo dal 
presupposto che sul re-
gime delle accise vige un 
dispositivo di armonizza-
zione a livello europeo, il 
quale fissa solo un limite 
minimo per gli stati ap-
partenenti alla UE pari 
a 0359 Euro / litro per la 
benzina, e di 0302 Euro / 
litro per il gasolio, man-
cando invece di fissare il 
limite massimo. Mentre 
quindi in alcuni Paesi le 
accise convergono abba-
stanza attorno al valore 
minimo, in altri – Italia 
in testa – i livelli di accise 
sono notevolmente più alti 
raggiungendo lo 0403; al 
contrario i Paesi dell’Eu-
ropa Orientale, grazie a 
una deroga concessa dal-
la Ue possono operare con 
livelli di accise decisamen-
te inferiori, fino allo 02171 
della Romania.

Riconferma di Paniccia alla presidenza
Il Consiglio Genera-

le dell’Associazione 
Piccole e Medie Indu-

strie di Udine ha accla-
mato Presidente Massi-
mo Paniccia.

E’ stata privilegiata 
la continuità della gui-
da dell’Associazione in 
un momento particolar-
mente complesso in cui è 
importante dare agli im-
prenditori i supporti per 

crescere e diventare im-
prenditori di mercato.

Paniccia, nell’accetta-
re la continuazione del-
l’incarico, ha sostenuto 
la necessità che il siste-

ma della piccola e me-
dia industria si ponga 
l’obiettivo di crescita in 
quanto flessibilità e in-
dividualità permetteran-
no senz’altro di supera-
re la crisi. Crescono gli 
imprenditori che vanno 
all’estero e che portano 
la tecnologia nel mondo, 
che sono dotati di spirito 
innovativo e hanno vo-
glia di fare sempre me-
glio.

L’imprenditore vin-
cente – ha sostenuto 
Paniccia – è il genero-
so, è colui che ha fatto 
un percorso avendo pre-
sente il ruolo che ha nel-
la società.

Generosi si è nel cre-
dere nella crescita, nel-
le relazioni di sistema e 
nella gestione del capi-
tale umano.

Da qui l’impegno del-
l’Associazione a sostene-
re gli imprenditori che 
vogliono migliorare a be-
neficio del sistema.

Al termine del Consi-
glio Generale sono sta-
ti nominati gli impren-
ditori che fanno parte 
della Giunta Esecuti-
va che sono: Bernardi-
no Ceccarelli, Fabrizio 
Mansutti, Ferrante Pit-
ta, Marco Simeon, Alber-
to Andreussi, Michele 
Bressan, Gianni Burli-
na, Enzo Pertoldi, e Pie-
ro Fazzolari. 

Tesoriere è stato nomi-
nato Bruno Candido.
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“Cara” la mia accisa 
Gli autotrasportatori operano in condizioni di disparità rispetto ai concorrenti dell’Est

Flessibilità e 
individualità 
permetteranno di 
superare la crisi

Le elezioni nel segno della continuità

Gruppo mecca-
nica: Presiden-
te Carlo Delser 

(Tecnocom srl), Alberto 
Andreussi (F.A.R. Spa), 
Valdi Artico (Friul Fi-
liere spa), Marco Bi-
gotti (Conditerm srl), 
Donatella Dell’Angela 
(Flexinox Tubi Flessi-
bili srl), Giacomino Do-
ret (Siel impianti srl), 
Pierluigi Job (Job Im-
pianti srl), Massimo Pa-
niccia (Solari di Udine 
spa), Angiolino Pelliz-
zari (Elterrocasa Sas), 
Roberto Rizzardo (Elet-
trica Buttrio srl), Mar-
co Simeon (Simeon Car-
penterie srl), Maurizio 
Tonutti (Capai srl), 
Bruno Tullio (Friul-

co spa). Gruppo Legno 
Arredamento: Presi-
dente Fabrizio Mansutti 
(Tiemmeset srl), Serafino 
Bicciato (Bicciato Serafi-
no srl), Gabriella Bolzan 
(F.B. Group srl), Loren-
zo Braida (Vibiemme srl), 
Gianni Burlina (BP Se-
die spa), Pierino Fazzo-
lari (Malina spa), Valerio 
Minin (Minin Sedie srl). 
Gruppo edilizia/manu-
fatti in cementi/mate-
riali lapidei: Presidente 
Ferrante Pitta (Impresa 
Pitta%C srl), Gianni Bini 
(Carbonaria Pietra Sas), 
Mario Rizzotti (D’Andrea 
Costruzioni srl), Sergio 
Versolatto (Versolatto 
srl), Renzo Zannier (Soc.
Ma.S Srl). Gruppo Au-

Il nuovo consiglio generale
totrasporti: Presiden-
te Bernardino Ceccarel-
li (Transfriuli srl), Denis 
Durisotto (Fau snc), Ro-
dolfo Flebus (Cesped spa). 
Gruppo Terziario: Pre-
sidente Massimo Paniccia 
(Liseuro spa), Marco Si-
meon (Immobiliare 3000 
srl). Gruppo C.E.D: Pre-
sidente Michelangelo Sa-
vonitto (Midal Sas), Guido 
Monis (Studio Due Emme 
Sas), Maurizio Petris 
(Elabor Group). Grup-
po Varie: Presidente 
Enzo Pertoldi (Friulprint 
srl). Gruppo Alimenta-
ri: Presidente Carlo Dal-
l’Ava (Prosciuttificio Dok 
spa). Gruppo Chimici: 
Presidente Carlo Celledo-
ni (Impla srl).
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Aper ta  ne l  g iu -
gno scorso, è sta-
ta inaugurata uf-

ficialmente venerdì 13 
marzo la nuova filiale di 
Belluno della Banca di Ci-
vidale situata nella cen-
tralissima piazza castel-
lo al civico 2. Al taglio del 
nastro è proceduto il sin-
daco della città, avv. An-
tonio Prade, che è stato 
ricevuto dal presiden-
te dell’istituto di credito 
friulano dott. Lorenzo Pe-
lizzo e dal direttore gene-
rale dott. Mario Leonar-
di. Quella di Belluno è la 
sesta filiale veneta della 
banca cividalese che com-
plessivamente conta 60 
sportelli tra Friuli VG e 
Veneto orientale. L’appro-
do nel capoluogo montano 
rappresenta per la banca 
friulana un’ulteriore im-
portante tappa della sua 
espansione sul territorio e 
un forte segnale di fiducia 
nei confronti di una ripre-
sa economica che tutti si 
auspicano prossima.

“L’attuale crisi finan-
ziaria ha fatto riemerge-
re il fondamentale ruolo 
che da sempre svolgono 
le banche territoriali, so-
lidi punti di riferimento 
per i risparmiatori e per 
le aziende”. Lo ha affer-

mato il presidente della 
Banca di Cividale, Loren-
zo Pelizzo, richiamando 
una serie di nuove ini-
ziative sul fronte della 
propria rete commercia-
le realizzate negli ultimi 
mesi. La banca cividale-
se, infatti, ha effettuato 
una serie di operazioni di 
ampio respiro: sono state 
trasferite in locali più am-
pi e funzionali le agenzie 
di Cormons (viale Friuli 
n.2/b), San Daniele (via 
Venezia n.57/c), Tolmezzo 
(via Matteotti n.5) e Udi-
ne-centro (via Vittorio Ve-
neto n.24), mentre è stata 
attivata una nuova agen-
zia nel capoluogo friulano, 
la sesta (in via Cividale n. 
24), e, sempre in Friuli, 
sono pure divenute opera-
tive le nuove filiali di Por-
cia (calle del Carbon n.15) 
e di Mortegliano. 

Approdo a Belluno
Banca di cividale
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commercioConfcommercio e Comune di Udine 
collaborano per organizzare una notte bianca 
nella giornata d’avvio dei saldi estivi  

l’incontro

e dagli assessori Gianna 
Malisani ed Enrico Pizza, 
ha voluto confermare la 
disponibilità dell’Ammi-
nistrazione comunale a 
mantenere anche in futu-
ro un rapporto di collabo-
razione sempre più stret-
to e operativo.

Un’apertura partico-
larmente apprezzata dai 
commercianti. “Siamo 
molto soddisfatti dell’in-
contro – afferma Cosatti 
– perché siamo riusciti a 
stabilire una collabora-
zione operativa e concre-
ta con momenti di dialogo 
su tutte le tematiche del-
la città che riguardano la 
nostra categoria”.

“Dall’incontro è emer-
sa la reciproca necessità 
di confrontarsi periodi-
camente sulle scelte che 
riguardano la vita econo-

Notte bianca nella 
giornata d’avvio 
dei saldi estivi, il 

primo sabato di luglio. 
E’ l’ipotesi su cui Con-
fcommercio e il Comune 
di Udine si sono detti di-
sposti alla collaborazione 
auspicando che la Regio-
ne confermi l’intenzio-
ne di sostenere l’inizia-
tiva in tutte le province 
del Friuli Venezia Giu-
lia. “Sarebbe un evento 
in grado di catalizzare 
l’attenzione di visitatori 
anche da fuori regione”, 
affermano il presidente 
del mandamento cittadi-
no Pietro Cosatti e il vi-
cesindaco, nonché asses-
sore al Commercio, Enzo 
Martines.

In alternativa, l’ammi-
nistrazione comunale e 
la maggiore associazio-
ne di rappresentanza del 
commercio, del turismo 
e dei servizi si impegna-
no a lavorare assieme per 
mettere in cantiere alcu-
ne serate estive, probabil-
mente al giovedì, in cui 
negozi e bar potrebbero 
tenere aperte le loro at-
tività fino alle 22. Sono 
stati gli argomenti all’at-
tenzione del tavolo riu-
nito nella sede di Con-
fcommercio Udine tra 
mandamento e vicesin-
daco, presente anche l’as-
sessore Lorenzo Croattini 
che ha illustrato i provve-
dimenti della giunta co-
munale sull’inquinamen-
to ambientale.

A margine dell’incontro 
il consiglio mandamenta-
le, in conseguenza delle 
dimissioni di Gianni Tre-
visan, ha incarico il consi-
gliere Gianni Croatto del 
ruolo di vicepresidente. 

La città, è stato concor-
dato, verrà monitorata su 
tre aree: il centro, la par-
te nord e quella sud, af-
fidate rispettivamente a 
Croatto, Andrea Freschi e 
al presidente Cosatti.

Con il Comune, nei 
giorni scorsi, è anche 
stato deciso di avviare 
un tavolo di lavoro per-
manente, pronto a riunir-
si mensilmente per soste-
nere in maniera costante 
e sinergica la crescita eco-
nomica della città. È il ri-
sultato di un incontro tra 
amministrazione e Con-
fcommercio Udine a pa-
lazzo D’Aronco. Accoglien-
do il presidente Cosatti e 
tutti i consiglieri del man-
damento Confcommercio 
di Udine, il sindaco Fu-
rio Honsell, coadiuvato 
dal vicesindaco Martines 

Eventi...in cantiere
Tra i progetti alcune serate estive in cui negozi e bar potrebbero tenere aperto fino alle 22

mica della città – spiega 
Honsell –. Per questo mo-
tivo, raccogliendo una 
proposta dell’assessore 
Malisani abbiamo stabi-
lito di istituire un grup-
po di lavoro permanente, 
del quale faranno parte 
anche gli assessori alla 
Qualità della città Loren-
zo Croattini e l’assessore 
alla Cultura Luigi Reita-
ni”. A questa iniziativa si 
aggiungerà inoltre la fir-
ma di un protocollo comu-
ne, da allargare magari 
anche ad altre associazio-
ni di categoria. “L’idea è 
quella di condividere una 
sorta di “road map” con 
tutte le forze economiche 
della città – spiega Marti-
nes, promotore dell’inizia-
tiva –, una sorta di osser-
vatorio permanente con 
le categorie”.

La 4 giorni sulla 
sicurezza
Dal 30 aprile al 3 

maggio Lignano 
ospiterà il I Mee-

ting internazionale sulla 
Sicurezza, patrocinato, 
tra gli altri, dalla Regio-
ne Friuli Venezia Giulia, 
dalla Provincia di Udine, 
dalla Confcommecio, dal-
la Confartigianato, dalla 
Associazione Industriali, 
dalla Lega Calcio. 

L’appuntamento si po-
ne gli obiettivi di analiz-
zare il fenomeno nella 
sua complessità e globa-
lità, aggregata in quattro 
macroaree omogenee: Si-
curezza e lavoro, Sicurez-
za e giovani, Sicurezza e 
criminalità, Sicurezza e 
tempo libero. 

Informare sulle varie 
forme di prevenzione e 
di difesa attualmente di-
sponibili, per il singolo e 
la collettività, nel settore 
pubblico e in quello pri-
vato, in riferimento al-
la legislazione vigente e 
in considerazione delle 
potenzialità offerte dal-

lo sviluppo tecnologico. 
Creare un laboratorio 
permanente per elabo-
rare proposte concrete e 
soluzioni possibili. 

Il clou dell’evento sarà 
rappresentato dal week-
end conclusivo, in cui si 
focalizzerà l’attenzione 

a lignano Dal 30 aprile al 3 maggio

in Breve

Riguarda 120mila agenti di commercio in Italia, 2mila in 
provincia di Udine. E’ un accordo economico, operativo 
dal 1 marzo, considerato “epocale” per la categoria 
quello firmato dalla Fnaarc a livello nazionale a favore 
degli associati. I contenuti? “Sensibile miglioramento 
della parte economica della indennità meritocratica 
– spiega Douglas De Marco, il presidente provinciale 
– mantenimento della indennità, risoluzione rapporto 
e della indennità suppletiva di clientela, istituzione 
di un ente bilaterale per la formazione professionale 
degli agenti di commercio, interventi in favore degli 
agenti che operano senza un mandato conferito in 
forma scritta, e forti limitazioni alla possibilità delle 
case mandanti di ridurre la zona, i prodotti, i clienti, le 
provvigioni dell’agente”.
L’intesa è stata siglata a Roma anche da tutte le sigle 
che avevano stipulato il contratto del 2002 (Fiarc, 
Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl, Ugl, Uiltucs-Uil, Usarci) con 
Confcommercio, Confesercenti e Confcooperative. 
“E’ la prima volta – sottolinea De Marco – che le 
organizzazioni delle case mandanti del settore 
commercio siglano simultaneamente il medesimo 
accordo economico collettivo. Un accordo – prosegue 
– che incide sull’intera vita di ogni rapporto di agenzia, 
perché introduce modificazioni sia nella fase di inizio, 
sia in quella dello sviluppo, sia in quella della cessazione 
del rapporto di agenzia, riconoscendo all’agente di 
commercio una dignità economica e normativa mai 
raggiunta in passato nella contrattazione collettiva”. 
Per i dettagli dell’accordo www.fnaarc.ascom.ud.it. o 
telefonare 0432.538700 (Walter Piacentini).

AGENTI DI COMMERCIO: SIGLATO L’ACCORDO 
NAZIONALE

Il Comune di Udine, con l’intento di aumentare il numero 
delle convenzioni offerte dalla Carta famiglia regionale, 
ha inviato ad alcune librerie cittadine la richiesta di 
offrire agevolazioni per l’acquisto di libri scolastici e non 
e altri sussidi didattici. La presidente Silvana Marini del 
gruppo librai ha chiesto un incontro con l’assessorato dei 
servizi sociali per chiarire il punto di vista delle aziende 
del settore. I margini di guadagno sui libri sul testo 

scolastico sono 
infatti in continuo 
decremento. Va 
anche ricordato 
che in provincia 
di Udine 
Confcommercio 
ha raccolto, in 
collaborazione 
con la consulta 
provinciale degli 
studenti, le 
adesioni dei soci 
per fornire agli 
studenti delle 

scuole medie inferiori e superiori alcune agevolazioni 
o sconti su diversi prodotti non solo scolastici (vedi 
www.cpsudine.com) a cui hanno aderito anche diverse 
cartolibrerie che garantiscono sconti sulla cancelleria e 
sui libri non scolastici a testimonianza di una costante 
attenzione alle esigenze della clientela. 
Nel frattempo si è svolta il 16 febbraio scorso 
l’assemblea del gruppo librai di aderente a 
Confcommercio. Per quanto riguarda l’oramai annoso 
problema del comodato gratuito dei libri di testo 
– riproposto anche per l’anno scolastico 2009/2010 
– è emerso che la Regione stanzierà, a favore delle 
scuole impossibilitate a farlo nella propria sede, dei 
fondi affinché possano essere assegnati alle librerie 
che fanno la distribuzione dei libri in comodato presso 
la propria sede. Ha inoltre riscosso molto interesse 
la comunicazione “fresca di giornata” sul prodotto 
creditizio realizzato appositamente per i librai che 
acquistano i libri scolastici pagandoli diversi mesi 
prima che questi  vengano rimborsati dalle scuole. Per 
maggiori approfondimenti Confcommercio invita i propri 
soci a contattare i propri uffici allo 0432/538700 (ufficio 
consulenza per il credito agevolato).  

GRUPPO LIBRAI: IL COMUNE DI UDINE 
INTEGRA LA CARTA FAMIGLIA

sui giovani e lo sport, con 
dimostrazioni ed eventi 
collaterali. 

Tra le altre proposte 
ci saranno esibizioni di 
“guida sicura” e “dife-
sa personale”, interven-
ti di personaggi emble-
matici del mondo dello 
sport, della cultura e del-
lo spettacolo, esposizione 
di strumenti tecnologici 
e offerta di servizi cor-
relati. 

L’appuntamento si 
pone gli obiettivi di 
analizzare il 
fenomeno nella sua 
complessità e 
globalità

Il clou sarà 
rappresentato dal 
week-end, in cui si 
focalizzerà 
l’attenzione sui 
giovani e lo sport
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artigianato

www.diventartigiano.it

“Necessari gli interventi”
“Da tempo la 

CNA sostie-
ne la necessi-

tà di interventi a sostegno 
dell’edilizia, non solo per 
fronteggiare la grave crisi 
del settore, ma soprattut-
to per il forte effetto anti-
ciclico che gli investimenti 
nelle infrastrutture e nelle 
costruzioni sono in grado 
di innescare”. A dichiarar-
lo è il Presidente Provin-
ciale della CNA di Udine 
Denis Puntin, che aggiun-
ge: “Quindi gli impegni as-
sunti dal Governo di de-
stinare risorse aggiuntive 
per le infrastrutture e di 
approvare quanto prima 
un piano generale sugli 
immobili vanno nella di-
rezione da noi auspicata, 
anche se sarà necessario 
conoscere il merito delle 
misure previste, le rea-
li disponibilità di risorse 
e il rispetto delle diverse 
competenze istituzionali 
nell’attuazione delle ini-
ziative”. 

In particolare l’annun-
ciato intervento sugli im-
mobili, con la possibilità 
di ampliamenti di cuba-
tura del 20%, prosegue 
Puntin, può rappresenta-

re un’opportunità impor-
tante non solo di rilancio 
dell’attività edilizia, ma 
anche di riqualificazione 
del patrimonio immobi-
liare esistente, esigenze 
fortemente avvertite an-
che nella nostra regione. 
“Però, per evitare  che 
il rischio che l’interven-
to si traduca in un assal-
to al territorio - eviden-
zia il presidente CNA - è 

necessario che sia legato 
ad interventi di migliora-
mento dell’efficienza ener-
getica degli edifici, e che 
siano previste procedure 
integrate con l’agevolazio-
ne fiscale del 55% sul ri-
sparmio energetico.”

Per quanto riguarda la 
possibilità di demolizione 
e ricostruzione di edifici 
vetusti e fatiscenti, CNA 
sottolinea con soddisfa-

zione che si tratta di una 
proposta avanzata, sia  a 
livello locale che nazionale 
dalla CNA: “siamo convin-
ti che, se fortemente an-
corata a parametri di so-
stenibilità e di utilizzo di 
fonti energetiche rinnova-
bili, può dare un contribu-
to importante sia al mi-
glioramento della qualità 
della vita delle aree urba-
ne che allo sviluppo eco-
nomico della nostra pro-
vincia. Saranno certo  da 
chiarire gli aspetti legati 
alla sostituzione della con-
cessione edilizia con la di-
chiarazione di inizio atti-
vità, ma siamo favorevoli 
a ogni semplificazione che 
intervenga in un settore 
gravato da troppi adempi-
menti, prestando estrema 
attenzione a non aprire 
spazi agli abusi.” La CNA 
Friulana continua a rite-
nere indispensabile indi-
rizzare risorse alle opere 
di piccole dimensioni im-
mediatamente cantierabi-
li, per far fronte alla grave 
situazione occupaziona-
le che si sta registrando 
anche nel comparto del-
l’edilizia nella provincia 
di Udine. 
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E’ su internet, grazie a Cciaa e 
Confartigianato, la guida per realizzare il 
proprio talento

Internet rende tutto 
più vicino: così, at-
traverso la rete, due 

parole – “diventa” e “ar-
tigiano” –, si racchiudono 
in una sola. www.diven-
tartigiano.it è infatti il 
nuovo portale che assol-

ve davvero al compito di 
“mettere insieme”. Met-
tere insieme, per prima 
cosa, le forze dell’Azienda 
speciale Promozione del-
la Camera di Commer-
cio e di Confartigianato 
Udine, che hanno colla-

borato proficuamente al-
la realizzazione dell’ini-
ziativa; mettere insieme, 
quindi, una vasta serie di 
conoscenze e informazio-
ni per orientare in modo 
chiaro e immediato alla 
scelta dell’artigianato co-
me opportunità di lavoro, 
di crescita personale, di 
concretizzazione del pro-
prio talento. Mettere in-
sieme, infine (nel senso 
di connettere), i giovani 
e il valore dell’imprendi-
toria artigiana. 

Il portale è il risultato 
di una progettualità che 
mira a far conoscere, in 
un clic, le vaste opportu-
nità offerte dalla profes-
sione d’artigiano: diffon-
de informazioni tecniche 
e apre il sipario su questa 
realtà, davvero poliedrica 
e ricca di proposte molto 
diversificate. Oltre alle 
indicazioni sulla tipologia 
del mestiere, sui requisiti 
anche formativi di acces-
so e sugli adempimenti fi-
scali, infatti, il sito ospita 
una nutrita sezione vi-
deo, dove appaiono inter-
viste a 11 artigiani friu-
lani, in carne e ossa, che 
descrivono, “live”, la loro 
esperienza quotidiana. «I 
mestieri più tradizionali 
possono beneficiare da un 
nuovo modo di proporsi, 
attraverso strumenti or-
mai imprescindibili come 

i video e Internet – com-
mentano i presidenti del-
la Cciaa e di Confartigia-
nato Udine, Giovanni Da 
Pozzo e Carlo Faleschi-
ni –. Contiamo che que-
sto nuovo sistema, sem-
pre aggiornato e sempre 

più interattivo, possa ap-
passionare ancora di più 
i giovani che hanno ta-
lento, dando loro il corag-
gio e la volontà di intra-
prendere carriere certo 
impegnative, ma molto 
appassionanti come quel-
le artigiane». Carriere al 
plurale, sì, perché all’in-
terno del mondo dell’ar-
tigianato è racchiusa una 
miriade di attività, tal-
volta non immediata-
mente riconducibili alla 
stessa, grande famiglia. 
Il portale, dunque, at-
traverso le esperienze 
dirette, permetterà an-

che di addentrarsi tra le 
varie sfaccettature del 
mestiere: dall’estetista 
all’informatico, dall’ore-
fice al videoproduttore, 
dal pasticcere al fotogra-
fo, solo per citarne alcu-
ne. Ogni scheda mestiere 
è sintetizzata attraverso 
il video, ma è anche sca-
ricabile, con tutte le in-
formazioni utili, in for-
mato pdf.

Ecco, dunque, per ognu-
no, la possibilità di capi-
re come mettere a frutto 
il proprio talento con un 
semplice movimento del 
mouse.

Piano per gli immobili

Mestiere on line
Il portale mira a coinvolgere sempre più giovani nelle professioni artigiane

Sostenere le 
piccole imprese
Li avevano accusati di 

essere troppo piccoli, 
addirittura “nani” e, 

a causa delle loro ridotte 
dimensioni, di rappresen-
tare un freno allo svilup-
po dell’economia italiana.  
“Ora, in piena crisi mon-
diale dei mercati e in pie-
na recessione - commenta 
Giovanni Forcione, diret-
tore CNA Udine - illustri 
economisti, politici ed opi-
nionisti hanno cambiato 
idea: artigiani e piccoli 
imprenditori sono la ve-
ra economia, quella rea-
le, non quella di carta dei 
maghi della finanza che 
hanno portato al crollo dei 
mercati. Addirittura qual-
cuno sostiene che l’econo-
mia può essere salvata so-
lo dalla concretezza della 
piccola impresa, quella 
che alza la serranda ogni 
mattina ed è più interes-
sata alla sua fabbrica che 
a Wall Street. Verrebbe 
voglia di dire: era ora. E 
CNA potrebbe aggiungere: 
noi lo diciamo da decenni, 
benvenuti tra noi… E in-

vece affermiamo: se davve-
ro volete mettere al centro 
la piccola e media impre-
sa, agite concretamente, 
sostenete artigiani e Pmi, 
anziché mettere loro i ba-
stoni tra le ruote: tasse, 
burocrazia, credito, per ci-
tarne solo tre tra i tanti. 
Finora i governi di tutto il 
mondo – italiano compreso 
– hanno messo in campo 
aiuti alle grandi imprese.” 
Questo è bene che avven-
ga, aggiunge Forcione, se 
serve a garantire che le 
banche non restringano 
il credito alle piccole im-
prese. “Si sono progettati 
aiuti alle grandi imprese, 
magari anche a quelle che 
in questi anni si sono ap-
passionate più alla finan-
za che all’industria. Sareb-
be davvero molto grave se 
le piccole imprese venisse-
ro ignorate, se la pressio-
ne fiscale per loro restas-
se invariata, se ottenere 
credito diventasse – come 
purtroppo sta succeden-
do – più difficoltoso e più 
oneroso. ”

cna/2

11 artigiani friulani, 
in carne e ossa, 
descrivono, “live”, la 
loro esperienza 
quotidiana
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La Coldiretti scrive alla Regione per migliorare 
la prevenzione in materia di sicurezza agricoltura

la situazione

Coldiretti, ha sotto-
scritto l’accordo per 
migliore gli inter-

venti in materia di sicu-
rezza sul lavoro.

Coldiretti è altrettanto 
convinta che questo patto 
può trovare riscontro in 
tempi brevi e in atti con-
creti nell’interesse delle 
imprese agricole e di tut-
ti i cittadini della nostra 
regione.

Di questo è persuaso 
Dario Ermacora, presi-
dente della Coldiretti del 
Friuli Venezia, che preso 
carta e penna, ha scrit-
to ai consiglieri regionali 
Giorgio Venier Romano e 
Maurizio Franz rispetti-
vamente presidenti del-
la terza e seconda com-
missione.

In una memoria, det-
tagliata, con dati che in-
teressano l’agricoltura 
regionale, il presidente 
della Coldiretti ha pre-
sentato anche le propo-
ste che l’organizzazione 
ritiene opportune, per-
ché la sicurezza sul lavo-
ro e la riduzioni del feno-
meno degli infortuni, sia 
sempre più concreta ed 
attuabile.

“L’iniziativa – spiega 
Ermacora – ci è sembra-
ta confacente a quelli che 
sono gli indirizzi sulla si-
curezza sui luoghi di la-
voro, ma crediamo che 
tutto questo debba esse-
re fatto tenendo conto di 
quelle che sono le carat-
teristiche di un comparto 
e nel nostro caso il setto-
re primario, che non può 

essere disciplinato dal-
la stessa normativa che 
regola l’industria anche 
se in agricoltura a livello 
regionale si è registrata 
una significativa diminu-
zione degli infortuni”.

Promuovere e sostene-
re la formazione di tut-
ti i lavoratori agricoli 
sia autonomi che dipen-
denti, a tempo indeter-
minato e stagionale; fa-
vorire il ricambio delle 
macchine ormai obsole-
te e non a norma anche 
con la rottamazione; in-
centivare l’adeguamen-
to delle strutture, degli 
impianti e delle attrez-
zature agli standard di 
sicurezza previsti; sup-
portare le imprese agri-
cole in questo processo di 
adeguamento sull’esem-
pio di quanto sta facen-
do la regione Emilia Ro-
magna, sono alcune delle 

proposte contenute nel 
documento presenta-
to dalla Coldiretti al-
la Regione, con l’obiet-
tivo che questa quanto 
prima apra un tavolo di 
confronto.

“Il primo punto che 
portiamo all’attenzio-
ne del Consiglio Regio-
nale – afferma Ermaco-
ra - è di semplificazione 
e adeguamento di alcu-
ne procedure, a cui ag-
giungiamo la formazione 
e l’informazione. Siamo 
consapevoli - aggiunge 
il presidente - che sulla 
semplificazione la Regio-
ne in alcuni casi può non 
avere competenza prima-
ria, tuttavia l’Ammini-
strazione Regionale può 
sempre attivarsi nei con-
fronti dello Stato per rag-
giungere i risultati da noi 
auspicati e cioè – precisa 
Ermacora - un passaggio 

preliminare che consta 
del riconoscimento del-
la specificità del settore 
agricolo che non può es-
sere considerato e, conse-
guentemente, disciplina-
to alla stregua degli altri 
settori, quale quello in-
dustriale. 

A differenza di que-
st’ultimo – spiega il pre-
sidente - le aziende agri-
cole sono generalmente 
piccole o micro imprese, 
se non imprese familia-
ri o lavoratori autonomi, 
dove il lavoro è legato al-
la multifunzionalità ope-
rativa, agli eventi meteo-
rologici e climatici non 
facilmente prevedibili 
e controllabili e dove la 
maggior parte del lavo-
ro si svolge all’aperto in 
luoghi diversi, senza con-
tare – aggiunge Ermaco-
ra – altri fattori quali la 
stagionalità e il fatto che 

Il sindacato di progetto
“Il tentativo di in-

trodurre l’ICI sui 
fabbricati rurali, 

la mancata fiscalizzazio-
ne degli oneri sociali nelle 
zone svantaggiate, il man-
cato rifinanziamento  del 
Fondo di solidarietà na-
zionale per le calamità 
2008 e 2009, i contenu-
ti iniqui del decreto legge 
sulle quote latte, in questi 
ultimi mesi, hanno tenuto 
in allerta gli imprendito-
ri che sono scesi in piaz-
za, prima a Bologna e poi 
ad Arcore e Gemonio, per 
sensibilizzare il Governo 
sulle aspettative del com-
parto agricolo”.

C o s ì  e s o r d i s c e 
i l  p r e s i d e n t e  d e l l a 
Confagricoltura Giorgio 
Pasti ricordando le ma-
nifestazioni degli impren-
ditori di Confagricoltura 
che, affiancati da ammi-
nistratori locali quali sin-
daci e presidenti di Pro-
vincia e parlamentari, 
dai soci Cia e Fedagri e 

da molti trattori in sfila-
ta con le bandiere della 
Coldiretti, hanno ottenu-
to i primi soddisfacenti ri-
sultati.

“Questi risultati – spie-
ga – rimarcano il ruo-
lo che oggi deve avere la 
rappresentanza di inte-
ressi. Una rappresentan-
za progettuale, che rac-
coglie le aspettative del 
mondo produttivo e le ri-
conduce alla valutazione 
delle Istituzioni, oltre che  
una rappresentanza forte 
di prodotto “reale”, lega-
ta a valori e principi del-
le piccole e medie imprese 
agricole italiane che ogni 
mattina si svegliano per 
produrre quella ricchez-
za e quella quota di ali-
menti che sostiene gran 
parte dell’industria agroa-
limentare del Paese. Im-
prese “vere”, che sottoscri-
vono importanti prodotti 
di filiera e che fanno da 
catalizzatore alla creazio-
ne del 15% del PIL nazio-

nale che si basa sul com-
parto primario

“Il primo di questi risul-
tati è sicuramente quello 
dell’esclusione dall’Ici dei 
fabbricati rurali, risultato 
raggiunto anche grazie al-
l’interessamento dell’ono-
revole friulana Manuela 
Di Centa”. 

“Finalmente, ha affer-
mato il presidente Pasti, 
con l’emendamento ap-
provato con grande sen-
sibilità del Governo e del 
Parlamento, si è portato a 
soluzione un problema de-
licatissimo ed oneroso per 
le imprese agricole; final-
mente è stato conferma-
to  che l’assoggettamento 
autonomo del fabbrica-
to rurale funzionale  al-
le  attività di coltivazione 
e di allevamento avrebbe 
rappresentato un’evidente 
duplicazione d’imposta dal 
momento che il suo reddi-
to è incluso in quello do-
minicale del terreno (riva-
lutato del 30% solo 2 anni 

fa) già soggetto ad Ici” .
“Altro risultato raggiun-

to grazie alle richieste del-
la Confagricoltura è stato 
l’introduzione delle oppor-
tune modifiche al decreto 
sulle quote latte. In par-
ticolare, ha detto Pasti,  
siamo riusciti ad ottene-
re che preventivamene al-
l’assegnazione di nuove 
quote, gli splafonatori sto-
rici dovranno rinunciare  
ad ogni forma di conten-
zioso e versare la prima 
rata di pagamento delle 
multe pregresse. Ringra-
ziamo per questo la sen-
sibilità del ministro Zaia 
che ha creduto bene di po-
ter far modificare il pro-
prio decreto dall’aula ri-
tirando la fiducia efacedo 
approvare dal Senato il 
nostro emendamento.

Abbiamo così riportato 
equità nella questione del-
le attribuzione delle quote 
latte sostenendo quei pro-
duttori che con fatica han-
no continuato a produrre 

Convegno ad Agriest

Agricoltura “sicura”
Tra le proposte favorire il ricambio delle macchine ormai obsoleta

nel rispetto delle norme 
e chiedevano di chiudere 
nella legalità una defati-
gante questione in ballo 
ormai da troppi anni, in 
modo da poter affronta-
re le insidie del mercato 
senza essere contestual-
mente esposti alla slea-
le concorrenza di chi ha 
ignorato  volutamente   le 
regole”. 

E ancora, il presidente 
Pasti ricorda con soddisfa-
zione l’approvazione del-
l’emendamento che proro-
ga la fiscalizzazione degli 

oneri  sociali al 31.12.2009 
e di quello a favore del-
le misure assicurative in 
agricoltura da parte del-
la Commissione Agricol-
tura della Camera. 

A tale proposito è au-
spicabile.- ha concluso - 
che il rifinanziamento del  
Fondo di Solidarietà na-
zionale venga approvato 
in via definitiva dal Par-
lamento, permettendo così 
agli agricoltori di assicu-
rare le colture nella cer-
tezza di ottenere i contri-
buti sui premi”. 

confagricoltura Le aspettative recepite dal governo

la figura del datore il più 
delle volte coincida con 
quella del lavoratore. 

Due casi emblemati-
ci – spiega il presidente 
- riguardano la forma-
zione o la sorveglianza 
sanitaria che un lavora-
tore deve ripetere se a 
distanza di qualche me-
se viene riassunto, pro-
prio per la caratteristica 
della stagionalità del la-
voro, anche dalla stessa 
azienda. Basterebbe cer-
tificare questi due requi-

siti nel libretto di lavo-
ro e questo garantirebbe 
le competenze anche se 
il lavoratore dovesse es-
sere assunto da un’altra 
impresa e in questa logi-
ca la formazione - conclu-
de Ermacora - potrebbe 
essere organizzata dal-
la Regione, con apposi-
ti corsi, in modo tale che 
l’onere non sia a carico 
solo dell’azienda che as-
sume per la prima volta 
un lavoratore che non ha 
i requisiti”.

Il primo dei risultati è quello dell ’esclusione dall ’Ici dei 
fabbricati rurali
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